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4 ABBONAMENTI: al '«Piocela» soltauto n° mezzo. postale; Mala: per trimestre ld 
INI 


Estero Li 26—; al <Piscolo della Sera»: Italia, per trimestre 
semestre ed anno in proporzione, Pagamenti” anticipati; Îh'abbonamento può cominciare. 
deve’ finire col ‘trimestre solare. A Trieste gli abbonamenti 


da qualunque giorno, ma 
ei ricevono in Piazza Goldoni N. i, pianterreno. 
Y'amministrazione del giornale «Il Piccolo» 
cent. 28, arretrato cent. 40, 


Anno 39 


via, Silvio Pellico Nì 6, II. - Un esemplare 
— Non si conservano e nom si restituiscono manoscritti. 


a Estero Lu 26 
Da fuori inviare vaglia postale ab 


LASA SAT AI 


amamsIreee 
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Uifici: Inserzioni a pagamento e abbonamenti: Piszza!/Carlo Goldoni N. 1. 


‘Amministrazione: IL p 


Direzione politica N, 520 — Reda 
Amministrazione N- 60 Pubblicità 


rrolali, Bh 
samenti: 
vedere 
i. Non si assume 

Rivolgersi, ab 
Telefono N. 801. 


_Nuova Serie- N, 1061 


peo clamonio di disciplina pera MI 


promulgato con decreto reale 


3 ROMA, 26, sera 

iLa Gazzetta Ufficiale ‘pubblica -un regio 
Ydeereto-legge, 8 marzo 1923, n. 881, che ap- 
fprova il regolamenti di disciplina per la Mi- 
{lizia. volontaria’ per Ja sicurezza. nazionale. 
{Il ‘decreto sarà presentato al Parlamento 
perla conversione in legge e andrà in vi 
Igors dal giorno stesso della sua pubblicazio- 
ne sulla Gazzetta Ufficiale, 


- Giuramento e subordinazione 
:-Reco il testo del regolamento: 
«Art, 1) La Milizia volontaria è al ser- 
mizio di Dio e della Patria italiana, ed è 
dini del capo del Governo. Dico) 
È . 2) CHssa, pur maptenendosi. nell’or- 

‘bita stretta dei doveri asseguatile, si basa 

sulle tradizioni della inilizia fascista, che 
* ha valorizzato la vittoria ed ha ridato al 

Ttalia il senso della gloria e della forza na- 

zionale, 

Art. 3) Il milite che entra a far parte 
della Milizia voloutaria, presta. il ‘seguen? 
te giuramento: «Nel nome di Dio e «dell’Ita= 
fa, nel nome di rutti i caduti per la. gran- 
«dezza d’Italia, giuro «di consacrarmi tutto 
@.per sempre al bene d’Italia», 

Art. 4) Il milite volontario deve ponde- 
rare e bene valutare la gravità della pro 
‘messì che spontaneamente fa e che deve 
saper mantenero sacrificandosi. 

Art, 5) La disciplina consiste nel rinun- 
ciare alla propria volontà, per sottostare a 
quella di coloro che sono delegati a coman- 
dare, ‘per ‘un interesse superiore, 

della disciplina è IPobbedien- 
€ nferiore al superiore. L'ob- 
hedienza deve essere cieca, pronta, rispetto- 
sa ed assoluta. Il milite che sente: di mon 
poter sottostare al duro vincolo disciplinare 
può chiedere di essero cancellato dai ruoli 
della Milizia. 30 

Art, 7) La subordinazione consiste nella 
sottomissione di ciascun grado al grado im- 
mediatamente superione e aella osservanza 
dei doveri che da essa risultano. 

«Art, 8) La gradazione della, subordinazio- 
mo è la seguente: camicia mera, caposqua- 
«ra, capomanipolo, centurione, seniore, con- 
sole, console generale, ispettore generale di 
zona, comandante generale, ” 


‘ Mancanze disciplinari e punizioni 
Arò. 9) Le mancanze "disciplinari del mi 


lite sono commesse in servizio a fuori]. 


servizio. i 
i Art. 10) Le mancanze commesse in servizio, 
sono punite: col rimprovero semplice, con 
agli. arresti per | i 
sì ‘milite di truppa; il ri 
lenme, con la radiazione dall 

Art 11) Il rimprovero semplice è inflitto 
per le leggere mancanze che non intacchino 
Ta subordinazione. Ogni superiore può rim 


è inflitta per man- 
26 di 
tentie 


“Att. 18) Hl-rimproverò solenne è dato per 
una mancinza di eccezionale gravità, che 
riflette in modo speciale la subordinazione. 
Esso è inflitto: dai comandanti di legione 
per i capisquadra e per le semplici camicie 
mere, davanti al reparto di truppa in armi 
che risiede nella località del punito (il rex 
parto non deve però mai superare la coorte)? 
dai comandanti di grupp legione peri 
centurioni od i capi manipolo, davanti a 
tutti gli ufficiali vari e superiori in grado. 
della ‘legione alla quale il punito appar 
tiene; dagli ispettori generali di zona per 
gli ufficiali superiori, alla presenza; dei pari 
é euperiori in grado del gruppo di legioni 
al'qualeil punito appartiene. Ai comandanti 
‘di oruppo, ‘di legione ie agl attori gene 
i di zona, il rimprovero solentia cè fatto 
per iscritto, dal comando generale, ‘Per le 
sanzioni disciplinari a carico dei comundanti 
getierali, provvede il capo del Gorerno. 


‘Radiazione dai ruoli 


iguarda ufficiali fino al'comandante di legio- 
me escluso; dal capo del Governo per i co- 
mandanti di legione, i consoli gener ti gli 
rispettori generali ed i comandanti senerali, 

Art. 15, Le commissioni di disciplina han- 
molla seguente composizione: Per le camicie 
fiere e capisquadra : 
coorte, primo comandante di eenturia, pri- 
mo comandante di manipolo, che non abbia- 
mo proposta la. radiazione del giudicato. Per 
i centurioni e capo manipolo: primo comane 
dinte di legione, due comandanti di coorte, 


che non abbiano proposta la radiazione del ! 


giudicato. Per i seniori: un comandante di 
gruppo di legione, due comandanti di legio- 
mne, che non abbiano proposta la radiazione 
del giudicato. Per i consoli: un ispettore 
{generale di zona e due consoli generali, che 
mon abbiano proposta la radiazione del giu- 
gdîcato. Per i consoli generali: un comandan- 
te generale e due ispettori generali, che non 
abbiano proposta.la radiazione del giudicato. 
Per gli ispettori generali: i comandanti ge- 
merali, che mon abbiano proposta la radiazio- 
ne del giudicato. Per gli ispettori generali: 
i comandanti generali, che non abbiano pro- 
posta la radiazione del giudicato, 
Doveri morali del milite 

‘Art;-16, Le mancanze fuori servizio rive- 
stono necessariamento la ‘triplice qualità di 
milite, di cittadino e anche di fascista; per- 
ciò esse possono avere un carattere morale, 
politico ed anche speciale nei riguardi della 
Milizia, nel caso che, uno ‘dei suoi apparte: 
nenti ln denigrasse o cercasse di intaccarne 

solidità e di diminuire l'autorità aci suoi 
i Unica: sanzione ‘pimitiva per tal. gene. 


cap) 


re di mancanza commessa non in servizio, 


è la radiazione dai ruoli, pronunciata con le 
norme stabilite dal nrecedente maragri 


aragrafo. | 


e Redazione: Via Silvio Pellico N, 6, I 
oe 


siae] 


str 


W7. I milite serve PItalia. in mistica 
di spirito, Con fede ‘incrollabile e iu- 
ile volontà sprezza al pari di ogni al- 
tra viltà, la prudenza: che nasce dall’oppot» 
tunismo; ambisce, come premio sommo alla 
sua fede, il sacrificio; sente Ja fiera bellezza 
dell’apostolato ‘a cui tutto sì vota, per fer 
forte e sicura la grande madre comune. 

Art. 18. Egli perciò mon conosce che do- 
veti; e non ha diritto che alla gioia di com- 
pierli. Del comandare e dell’obbedire, eguale 
è in In Ja fierezza, giacchè esercita su sè 
stesso il più difficile dei comamdi colui che 
più ciecamente obbedisce. Capo 0 gregario, 
DIAL ‘ordini sia Che eseguisca, il milite 
della. Milizia, deve essere’ sempre 0 a tutti 
esempio di questa purità spirituale. 
volontaria, l'onore 
as legge di disciplina, come l’assolu- 
ta disciplina è legge d’enore. A tutelare 
Glesto principio fondamentale, vegliano non. 
solo i capi gerarchici, ma anche gli organi 
di Governo,‘ 

Art. 20, La Mi volontania è una emi- 
nazione dell’Italia mbattente e vittonios: 
Ton ammette perciò nel suo seno quei cit- 
tadini che con procacciati esoneri di guerra 
si [trassero ‘al compimento del più sacro 
dovere. 


Doveri dei suneriori 


Art. Zi) Chi è capo deve soprattutto in-! 
segnare con l’esempio e come è suo supremo, 
dovere, pretendere dall’inferiore il rispetto 
più rigoroso alla disciplina, deve a sua volta 
‘essere profondamente disemlivato, Egli deve | 
possedere sui suoi dipendenti quell’ascen- 
dente, che non si acquista se non con il pos-. 
sesso di salde qualità «di carattere, che; 
dànno all’inferiore il senso dell'assoluta «| 
ferma volontà del superiore. Non si tragci- 
mano gli uomini, se mon gi ifspira ad essi 
Ja fiducia e la fiducia viene soprattutto dal 
l’amore. Raramente chi ion è amato è ob- 
bedito. Perciò, il superiore, pur tenendosi 
alieno da eccessiva famigliarità con l’infe- 
riore, deve sapere accattivarsi Îl suo affetto, 
sapendo giustamente innalzarlo al suo di- 


|costante sua cura. 


| degli ammi 


primo comandante di | 


vello e dimostrandogli in ogni evenienza la 


|. Art. 22) Chi comanda deve sentire la giola 
della responsabilità che deve sapere assu 
mere con' serenità e forza <' 
Art. 28) 1 comandanti ‘generali sono. i 
capi supremi della. Milizia. Essi esercitano 
azione di comando su tutta la, Milizia ed 
hanmo su di. essa funzioni ispettive e pos- 
sono delegare gli ispettori generali, che sono: 
2.loro disposizione. Rispondono direttamente 
al capo del Governo della disciplina e della 
piena efficienza della Milizia, mel curano 

l'istruzione e presentano: al Governo le 7 
poste per quelle annuali esercitazioni che 
titenessero di far + s alla Milizia, sia 
isolatamente, sia in unione col r. Fsercito. 
Art. 24, Gli ispettori generali di zona di- 
pendono direttamente dal comando generale: 
è hanno funzioni di comando sui comandi di 
gruppi e di legione compresi nel territorio 
di loro giurisdizione. Wesi tie curano l'orga- 
ne, la ‘disciplina, ‘l'istruzione ed il 
funzionamento. Pra vigile 
la condotta degli ufficiali superiori della 
‘lizia e si assicurano: che essi posseggano 
acità tecnica 


ona; 
Ì dipendenti con le stesse au- 
torità. x 4 

Art. 25. Gli ispettori generali a disposi 
zione del comando penerale compiono qu " 
incarichi speciali clie vengono Toro affid 
dal comando generale, comando. che possono 
essere destinati a tappresentare anche con 


‘sunto dei fatti chedettero origine alla ver 


) vata dai rappresentanti dell'on. (iunta con- 


potere esecutivo. Di ogni mansione loro affi- 
data rispondono soltanto al comando gene- 
rale: ; 


Comandi di gruvpo di legione 


Art, 26) I comandi di gruppo di legioni 
sono retti da consoli. generali e dipen» 
dono direttamente dagli ispettori generali 
di zona, Essi hanno gli analoghi doveri. de, 
‘gli ispettori di zona, ristretta alle legioni. 
che da loro dipendono, 

Art. 927) H comandante di legione un con- 
sole, Psso dipende direttamente dal console 
generale comandante del gruppo di legioni! 
Sulla legione essenzialmente poggia la. so- 
lidità della Milizia, perciò il, comandante 
«di legione deve conoscere personalmente @ 
bene i dipendenti ufficiali, della cui capacità 
e moralità deve rispondere. La sua cura pel 
mantenimento in completa forma ed effi 
cienza delle dipendenti coorti, spiccatamen- 
te di quelle di primo bando, deve essere 
costante e continua. Spetta a lui di stabi- 
lire e regolare l'istruzione dei dipendenti 
reparti, in modo che vi sia omogeneità fra 
di essi; con speciale interesse attende al 
l'istruzione militare delle camice nere che 
non hanno prestato servizio militare. 

‘Art. 28, Presso i comandi di legione sono 
tenuti a giorno i ruoli nominativi e la ma- 
tricoli dei militi dipendenti, 

Art. 89) Le legioni ‘sono anche centri di 
reclutamento: spetta quindi ai, loro coman:, 
danti di verificare serupolosamente i titoli 
ittendi, eì da escludere dalla Mi- 
lizia coloro che per qualsiasi motivo non sia, 
po degni di appartenery). È 

Art. 30) Dove non sono comandi superiori, 
il console tiene i contatti necessari con la 
autorità politica e militare del luogo. 

lei x 


Breve riunione del Gran Consiglio 
ROMA, 26, sera. 
Stasera sono continuati i lavori del. Gran 
Consiglio fascista. L'on. Mussolini, impe- 
gnato altrove, è giunto al Viminale sola- 
mente alle 28. Si è subito iniziata la (di- 
gcussione sopra il tema: «Esame della’ si- 
tuazione sindacale». Hanno, parlato Sansa- 
nelli, l'on. Finzi, ed Edmondo Rossoni. 
Essendo l'argomento di indiscutibile! inte- 
resse nell'attuale momento della situazione 
fascista, il Presidente ha sospeso la seduta, 
per riprenderla domani sera alle ore 22. 


TI 

Tini | Ì "apt TI 

II Mivisioro dol lavoro: sarà soppresso 

Er ROMA, 26, sera 
‘Secondo la Tribuna. l'on, Mussolini ha de- 
ciso la soppressione! del Ministero del Lavo- 
ro. Il Consiglio dei ministri approverà do- 
mani un decreto che sanziona questa sop- 
‘pressione. 11 Ministero del Lavoro sarà liqui- 
dato dal ministro delle Finanze e da quello 
dell'Industria, i quali provvederanno al pas- 
saggio dei servizi del Ministero del Lavoro ai 
vari Misteri competenti. La maggioni parte 
di questi servizi passerà alle dipendenze del 

dicastero dell'Industria. si 
Renata 

La «Mazzotta Uîficialon pubbl: il regio 
decreto cho estende ‘ai territori immessi al 


Regno, lè disposizioni del regio decreto sul 
conferimento degli uffc: di vendita dei ge- 
meri di monopolio, ì 


| deliborafi della Giunta esecutiva fascista 
Timediata selezione degli iscritti al partito: 


ROMA, 26, sera 


Si è adunata oggi alle ore 17, nel salone 
della Vittorià a palazzo Chigi, sotto la pre- 
sidenza deliPresidente del Consiglio, la Giunx 
ta esecutiva ‘del partito nazionale fascista. 
Presenti, Michele Bianchi, Alessandro Dia 
dan, Gitseppe Bastianini, Pieto Bolzon, Ni 
cola Sansanelli, Ferruccio Lantini, Mauri 
zio Maraviglia, Michelangelo Zimolo, Gio 
vanni Marinelli, Roberto Farinacci, Achille 
Starace; assente giustificato, Antonello Ca- 
prino. 

Dopo un rapido esame della situazione in- 
terna del partito in relazione a quella del 
Paese, sono stati presi degli accordi tassa- 
tivi pet garantire il sicuro funzionamento 
di tutti gli organismi dirigenti provineiali 
del partito, in armonia con le deliberazioni 
del Gran. Consiglio, per dare così al partito 
Ja massima efficienza di disciplina e di azie- 
ne, Circa l'istituzione dei fiduciari, è stato 
deliberato ‘che essi, che verranno nominabi 
dai direttori provinciali, siano anche i se- 
gretari delle singole federazioni provinciali 
fasciste. La loro nomina deve essere ratifi- 
cata dalla Giunta esecutiva del partito. 

Il maggiore Terlizzi entra a far parte del- 
la Giunta esecutiva, col compito di. coordi 


nare il lavoro di tali fiduciari in rapporto; 


alla Giunta esecutiva stessa. Per risolvere 
sollecitamente la situazione attuale marchi 
giana, è stato inviato ad Ancona Achille Sta- 
race, mentre Zimolo è stato inviato ad À- 
rezzo, per quanto il dissidio del fascio do- 
cale sia in via di risoluzione. 

Per dare esecuzione ai deliberati del Gran 


| Consiglio circa l’inesorabile selezione degli 
‘iseritti nella compagine fascista, i fasci en- 


tro il 15 maggio dovranno proeedére alla re- 


| visione degli iscritti, attenendosi, a norme 


che devono comprendere e contemplare: con 
rigore le qualità morali odi precedenti. po- 
litici in genere di tutti i tesserati. In con- 
seguenza dell'ordine ‘del giorno votato ieri 
dal Gran Consiglio, la Giunta esecutiva in- 
vierà una lettera n tutti i dirigenti del fa- 
scismo investiti di ‘speciali responsabilità 
per avvertirli che prima di tenere discorsi. 
ci deve essere la debita autorizzazione del 
capo del fascismo. ) 


Un petoscova del deo Giunta-Fonî 


ed il lodo di un giurì d'onore 
ROMA, 25, sera 

Ecco il-lodo del giurì d'onore nominato 
per la vertenza Giunta-Forni: 

«Il giurì d'onore nominato con verbale 
di data 10 marzo 1923 dai signori Bottai 
Giuseppe e Liebmanin Guido, rappresentar- 
ti dell'on. Francesco Giunta, e i signori me- 
daglia d'oro De Cesare Ulderico e Colli Ce- 
sare, ‘rappresentanti del capitano Cesare 
Forni, e composto dal'signori $. P. il gene 
rale d’armata. Cappello \cav.. Luigi, prof. 
Pasto Salvadori, membri nominati dalla 
parte ‘Giuntà; generale Baistrocchi comm. 
Federico, on. Fontana dott. Attilio, mem- 
bri mominati dalla parte Fori; i quali quat 
tro signori di comuné accordo harino nomi 
nato presidente il principe Colonna don Fa 
brizio, senatore del Regno, si è riunito in 
una sala di un palazzo romano per la sua 
quattordicesima seduta. Presenti tutti i suoi 
‘membri, il giurì d'onore ha udito il tias- 


tenza e; dall'esame compiuto nelle precede 
ti sedute, ha deliberato in conformità di 
quanto aveva stabilito nella prima; seduta 


“ldi addivenire al giudizio sulla questione del-|: 


l'eccezione di indegnità cavalleresca solle: 


tro.il cap. Forni. ? 

T giurì, dopo accurato esame dei docu-. 
menti posti na sua disposizione da ambo le 
parti e l'audizione dei testi pure dalle due 


‘parti invitati, ritiene non provati i fatti 


che sono argomento dell'accusa rivalta ‘con- 
tro il cap. Fomi, Tuttavia, non è dubbio 
che contro il cap. Cesare Forni furono ini- 
ziati processi per fatti qualificati truffe, ma 
è altresì vero che finirono, o con un nom 
luogo a procedere, per inesistenzà di reato, 
o perchè il fatto non costituiva reato. Dal- 
le deposizioni dei testi risulta che alcune 
accuss mosse al cap. Cesare Forni erano 
esagerate e altre infondate. 

D'altro canto, non sì può non deplorare 
che in valoroso soldato lanciatosi in affari 
commerciali per un certo periodo dell’im- 
mediato dopoguerra, abbia mostrato poco 
carattere, cì da contrarre relazioni 6 asso 
ciarsi persone, che della ‘sua inesperienza 
negli affari commerciali cercarono di trarre 
profitto. In alcune circostanze, egli noù eb- 
he controllo su se stesso, non. comprese gli 
errori che commettera e che lo spingevano 
in una via che Jo avrebbe condotto ad un 
disastro finanziario e morale. E fu per lui 
fortuna l'intervento dei suoi congiunti che, 


Il consiglio del partito liberale 


inizia i suoi lavori a Mifano 
MILANO, 26, sera 

‘Oggi nella sede dell’Associazione liberais, 
ha avuto inizio la riunione del consiglio na- 
zionale. del partito, i delegati delle provin- 
cio, e numerosi deputati — circa ll — ei 
rappresentanti della stampa del partito. Pre 
siedeva il barone SergardivBiringuoecì. 

Aperta la seduta, li grand’uff. Borgino 
porse il saluto agli intervenuti a nome del- 
la direzione del partito, esprimendo l’angu- 
riò che il consiglio nazionale faccia in mo- 
do (Che l'autorità del partito esca ancora 
una volta rinsaldata, sicchè si debba dire che 
così come l’idea, liberale ha sempre brillato 
della luce più Pulgida, il partito che di que- 
sta idea è assertore, sia degno di esserne. 
Palfiere, Ha quindi aperto i lavori al grido 
di tiva il Re, viva l’Italia», grido che è 
stato ripetuto fra applausi dai presenti. 
Quindi, il segretario politico prof. Giovan. 
ovini ha iniziato la lettura della relazione, 

Ta relazione rileva che il consiglio nazio: 
nale ha in questo momento un'evidente © 
singolare importanza, sia per gli avyeni- 
menti che dal congresso di Bologna ad oggi 
si. Bono verificati, sin. perchè nell'attuale 
motimento politico è necessario precisare 
coli Stade chiarezza e onestà l’atteggia- 
mento di fronte al Governo e al parbito 
fascista; sia, infine, per risolvere definiti- 
vamente la questione della rappresentanza 
parlamentaro. Fa la storia della costitu- 
zione: del ‘partito ‘e della sua adesione al 
Governo nazionale. Su questa via — dice la 
relazione noi intendiamo continuare, si- 
cuti di servire anche con sacrifici il. Paeso 
e fidenti. di fare penetrare e apprezzare 
assai meglio il regime liberale. Dica a que- 
sto proposito il ‘consiglio nazionale la sua 
parola, affinehò l’atte jamento nosìòro non 
si presti ad equivoci e ad incertezze. Molte 
diffidenze sono ora dissipate, molti uomini 
ieri divisi sono ‘oggi uniti; molto cammino 
è stato fatto verso la soluzione definitiva. 
Ela prima bongantizzazione nazionale libe- 
ralé che si compie. Se l'esperimento fallisse 
i liberali dovrebbero rinunciare a vedere per 
lunghi anni trionfare i loro ideali. 

Quanto alla questione della tappresentan- 
za parlamentare, la relazione espone l’opera 
della divezione; rileva che la n cssità. di un 
grippo si ripresento nell'atto stesso im cui 
fu offerta la collaborazione al Presidente del 
Consiglio, Il partito liberale, che deve per 
primo valorizzare l’azione parlamentare, de- | 
vejawere un gruppo che lo rappresenti. Da 
consiglio. deve uscire una deliberazione che 
sia sovrana per tutti e, quindi, anche ri- 
spattata dall'eventuale. minoranza dissi 
dente. x 

Aperta la discussione, vi presero parte nu 
meroso ‘oratori, fra i quali. Sanrocchi, espo- 
fiente della tedenza di destra @ gli on. Inigi 
Rossi e Soleri, esponenti della-sinistra e nu-, 
hiérosi altri, tra cui il rappresentante di 
Trieste, Cesari. La discussione alle 20 vene 
necrinviata a domani. Domani, il consiglio 
terminerà i suoi lavori. 


intorno alle vicende dei 


di I inci 
si ROMA, 26, ser& 


E' nota la leggenda creata in Francia © 
diffusa all’estero, che l’organizzazione e la 
tenacia della resistenza italiana ‘sul Piave, 
dopo’ Caporetto, siano dovute al personale 
intervento del generale Foch. Contro questa 
legzenda, raccolta per conto dello Stato 
Maggiore francese sulla Revue des de 
mondes nel luglio 1920 e poi in un recente 
libro del generale Mangin, la Rassegna 
Ftaliana, divetta da Tommaso Sillani, pub 
blicò nello scorso ottobre un vivace articolo 
corredato da una nota; nella quale la ri 
Vista, rilevando il. danno che da costante 
falsificazione di una chiara verità, tendente 
a sminuire la gloria e il valore del nostro 
Esercito, reca ni buoni rapporti tra Italia 
è Francia, invocava dal maresciallo Foch 
‘unt leale dichiarazione che, ristabilendo la 
verità dei fatti, placassé per sempre un 
inerescioso dibattito. 

Il maresciallo Foch,<in data 14 novembre 
i, confermando 


1999; Ti pondeva a Sillani, 
pienamente la leggonda ‘propalata tenden- 
ziosamente. Il direttore della. Rassegna 


Italiana dice che, turbato dalla lettera di 
Foch e prevedendo la reazione del senti 
mento italiano in un'ora di risveglio nazio 
nale, decise di soprassedere alla pubblica- 
zione del documento. Egli comunico la let- 
tera del Foch al generale Cadorna, e ne 
ebbe in risposta una lettera e un articolo 
che appariranno nel prossimo fascicolo della 
Rassegna, lettera ed ‘articolo che traggona. 
eccezionale valore. non soltanto dalla gran- 
dissima importanza’ del loro contenuto, ma 
anche dal fatto che è la pri volta che il 
generale Cadorna prende personalmente la 
‘parola sull'argomento. 


Un colloquio storico 


- Luigi Cadorna, nell'articolo che è di 
in otto paragrafi e una introduzione, dice. 
ira l’altro: x 

«Ilygenerale Foch giunse a Treviso alle 
ore 6.30 antimeridiane del 30 ottobre, © 
venne subito alla sede del Comando Su- 
premo. L'articolista ha la bontà di ricono- 
scere a pagina 279: «IL trouve en celui-ci 
(il gen. Cadorna) un chef cortes d'une di- 
gmté  parfaite, mais précisement dune 
dignité assez  vraie pour aecueillir sans 
qavcune sousceptibilité mal placée un com 
pagnon  d'armes illustre qui sient à liv. 
B-invero sarebbe stata cosa scorrettiesima e 
inconcepibile che io non avessi accolto con 
la più cordiale e riconoscente deferenza un 
così illustre soldato, che precedeva l'arrivo 
delle sue truppe spontaneamente offerte in 
aiuto sin dal 26 ottobre, come giusto è detto 
nell'articolo. Senonchè, dopo che gii ebbi 
sommariamente esposta la situazione e dopo 
minuti di meditazione sulla carta (giudicati 
‘evidentemente sufficient r prendere delle 
decisioni in quella diffi îì i one), 
con tono che a. mè non parve proprio di 
commilitone, ‘mi diese vin parecchie volte. 
în forma recisa: 


La Conferenza di Losanna 


l’esamedelle clausole economiche del trattato 

ì LOSANNA, 26, sera 

o riunite soltanto le com- 
co-giuridiche e finanziarie, alle 
petera ‘sta ito Jo studio delle qu 
‘stfoni precedentemente discussé in-Bedatt 
‘comitato. In massima i lavori sono procedu- 
ti in modo soddisfacente. 

Nel pomeriggio si è riunito il comitato 
economico, presieduto dal primo 
italiano Montagna. Sono stati esaminati gli 
articoli del progetto del tra 
dall'articolo 79 al 90, il più importante dei 
quali è l'art. 81, col quale si chiede all'Im- 
pero Ottomano di eseguire Ta. liquidazione 
dei ‘beni posseduti, in Turchia dalle Potenze 
che hanno fatto com essa la guerra. 

Ismet pascià riconosce il buon diritto de- 
gli Alleati, ma ritiene che essi debbano 
trattare direttamente con. gli Stati anteres- 
sati. La Purchia si impegna a mon solleva= 
re alcun ostacolo a queste operazioni, ma 
essi non vuole mettervi mano, perchè mon 
intende di diventare l'agente esecutore del 
le grandi opene di giustizia degli Alleati. 
Questi hanno ammesso il punto di vista tur- 
co, ed è stato dato incarico ai periti di tro- 
varo la formula per procedere alla liquida 
zione senza che la Turchia intervenga di- 
rettamente. 

Un incidentino s1 d prodotto in principio 
di seduta, discutendosi l'art. 79, col quale 
si chiede hi turchi il risarcimento dei danni 
subiti dai sudditi alleati in Turchia durante 
il periodo bellico. Ismet pascià ha ricordato 
che nella prima fase della conferenza sì era 
convenuto di non parlare in nessun modo 
di riparazioni di guerra, @ che per conse- 
guenza sì opponeva in modo reciso a che ta- 
le articolo fosse inserito nel trattato di pa- 


facendo fronte agli impegni da lui assunti, 
lo trassero fuori da una critica situazione. 

JI giurì, riconoscendo la perfetta buona 
fede dell'on. Giunta e la convinzione di lui 
di esercitare un diritto quale membro della 
G. 0. F. per quanto più sopra è detto, ritie 
ne che i fatti attribuiti al cap. Cesare For- 
ni siano da qualificarsi per imperdonabili e 
deplorevoli  leggerezze, ma che non meno- 
tano in lui le prerogative cavalleresche. TI 
lodo è accettato ed approvato all'unanimit: 

Firmati: Fabrizio Colonna, Cappello Lui 
gi, Federico Baistrocchi, Attilio Fontana e 
Farsto Salvadori. 


pen 


Misure per frenare i prezzi 


suggerite dalle Camere di Commercio 
ROMA, 26, sera 


Cominciano & giungere all’on. Rossi, mi 
nistro dell’Tadustria e Commercio, È pare: 
ri ed i memoriali delle Camere di commer 
cio, circa la pubblicità: dei prezzi. e quanto 
‘altro riguarda la soluzione concreta del pro- 
blema del caro vita. L'on. Rossì, in hase ai 
pareri e al ‘memoriali, compilerà uno schema 
ili decreto, che sottoporrà a suo tempo al 
Consiglio dei Ministri, e che dovrà essere 
definitivo per la disciplina dei prezzi. 

Tm genere, le Camere di commercio rico- 
mnoscono che quello dei cartellini dei prezzi 
sui generi alimentari non è un sistema pra- 
tico è suggeriscono perciò l’uidozione di una 
tabella da esporsi all'ingresso e nell'interno 
rel negozio, compilata in modo: da esclude- 
re ogni possibilità di equivoco e confusione; 
prendendo come tipo l'elenco dell'abolito cal 
miere, Il cartellino dovrà ere applicato 
soltanto per i generi non alimentari. 

Le Cainere di commercio hanno poi trat- 
tato nei loro memoriali la. questione. a: i 
irdun'e delicata delle merci di qualità infe- 
riore che sono vendute in concorrenza : Sur- 


| rogati, imitazioni che possono facilmente in- 


durre in inganno i comprateri, con partico 
lare (accenno al burro, all’olio, alle \camni. 
Riconosciuta l'impossibilità. di adottare l'u- 


inico razionale provvedimento, ‘che ‘sarebbe 


quello dell’assoluta proibizione di vendere 
mello stesso negozio i prodotti genuini ed. i 
loro Ssuccedanei e i. surrogati le Camere di 


| commercio chiedono che per questi ultimi si 


‘pretenda almeno un contrassegno così evi 
dente da rendere impossibile qualsiasi con 
“usione ed equivoco.* i. 


ce. Gli Alleati osservavano che si tratta di 
una questione finanziaria, © che pertanto 
ritengono debba essere risolta dal competen- 
te comitato. La discussione si è accalorata, 
e la seduta è stata sospesa per cinque mi- 
nuti, durante i quali i delegati ‘turchi sì so- 
no riuniti privatamente. Quando la rfunio- 
ne plenaria ha ripreso i suoi lavori, Ismet 
pascià riconfermò categoricamente dla pro- 
pria opinione e la questione rimase in so- 
spesa, K 

Gli altri articoli esaminati oggi concetno= 
no i contratti conolusi prima e dopo Var 
mistizio. Parecchie questioni sono state rin- 
viate per lo studio alle competenti commis. 
sioni tecniche.e per le altre sì è potuto rag- 
giungere un accordo di massima. In linen ge- 
nerale i turchi respingono le concessioni 
fatte dal Governo di Costantinopoli e gli 
impegni da esso assunti, @ si oppongono a 
che nel'trattato di pace siano contemplati 
gli interessi di privati cittadini a di. socie; 
tà industriali o commerciali, perchè essi af- 
fermano che in questi casi mon si trattava 
di interesse pubblico, ma di affari privati, 
che debbono essere liquidati mediante trat- 
tative dirette tra gli interessati e il Goyer- 
no turco, 


pe i 


è e 
Scortesie di Mustafa Kemal 
verso un console francese 
6 ROMA, 26, sera 
Il Giornale d'Italia ha da Costantinopo- 
fi dl giornale Tanîn dà notizia di un gra- 
ve “incidente occorso il 16 corrente a Mozia 
fra Mustata Kemal e il console francese co- 
Ji résidente. Ad ‘un banclietto. in onore di 
Mustafa Kemal, il console di Francia ‘si è 
presentato accompagnato da. due «cavassia 
(enardie) armati. Mustafa Kemal ha ordi- 
nato che i due «cavassi» fossero immediata: 
mente arrestati e che al console francese 
fosse segnato un posto ad un tavolo che 
non erà quello d'onore. Invano il rappre 
sentante della Francia è mvolto in fran- 
cese al dittatore, ‘pet intavolare una eon- 
versazione esplicativa. Mustafa Kemal gli 
rispose che egli non conosceva il francese; e, 
replicando il console, che un anno prima a 
veva avuto l’onore di intrattenetlo proprio 
in francese, Mustafa Kemal, voltandogli Je 
spalle, ba xconchiuso, che molte cose si di- 
menticano in un anno e, dirigendosi verso..i 
rappresentante russo, ha ‘cominciato a par: 


lare con questo nel più puro francese. 


-|eendodni; <-> 


delegato 


ittato. di pace! 


al faut faire ceci, il. faut, ordonner 
celà». -Sî accennava in quella forma a cose 
che già avevano avuto attuazione o che era 
no state ‘ordinate: perciò, con molta calma, 
immobilmente, posi: 


‘ Dicnitosa replica di Cadoma a 


io 


la resistenza sul Piave 


Perchè ci siamo fermati sul Piave 


Seguitando nelle sie confutazioni, il ge- 
nerale Cadorna ‘dà i motivi per i quali or» 
dinò la resistenza ad oltranza sul Piave piut- 
testo che sul Tagliamento. Eecone il prin- 
cipale: 

«Il cedimento. morale verificatosi nella 
giornate di Caporetto aveva cause profonde, 
le cui origini si devono ricercare nel Paese, 
Non era dunqus fuori di luogo considerare 
che le stesso cause avessero agito su tutta 
la fronte. Fatti da me interrogare i coman- 
danti dei conpî della prima Armata; ini fu 
posto. che lo spirito delle truppe sembra 
va buono, ma che dopo quanto era. accaduto 
sul fronte della seconda Armata, nessuno 
avrebbe potuto assicurare che. altrettanto 
non‘ potesse accadere alla prima, quando 
fosse andata soggetta ad un.attueco in grane 
de stile, fo dovetti rammentarmi che anche 
alla vigilia di Caporetto i comandanti del 
quarto e del ventisettesimo corpo d’Armata 
mi ‘avevano ‘dato ampie assicurazioni sullo 
spirito delle truppe e dovetti pure rivolgermi 
wuesta domanda: «Se accadesse un cedimen- 
to della prima Armata e il nemico scendesse 
nella pianura vicentina, che nie sarebbe 
della terza e della quarta Armata, tutiora 
ecierate sul Tagliamento e sul Cadore? 
Queste avrebbero dovuto soggiacere alla più 
grande catastrofe della’ storia! 

Tenuto. pe nto della circostanze del 
momento, era indispensabile retrocedere. si 

linea, la quale; pur, essendo Ja, più 
orientale p ibi) per cedere la minma 
parte di territorio, non sì esponesse al peri 
colo di accerchiamento è lasciasse la possi 
bilità di ritirare le ‘singole Armate. Tale 
linea non poteva essere che quella del Piave, 
è ‘anche quella della Livenza (cui pure 
na l'articolo-della Revue) oltre agli in- 
ivenienti di ordine tattico, avrebbe ri- 
chiesto che la quarta Armata continuasse & 
presidiare il Cadore». 

Intressantissimo poi l'art. 7. nel quale 
Cadorna fa un significativo confronto trail 
testo originale della mota che i generali Foch 
5 Robertson scrissero nel pomeriggio del 31 
ottobre e quella riferita dalla Rowip. Dal: 
l'esame risultano importanti varianti n 
cune frasi, varianti, che al lettore ap) 
scientemente apportate, al solo scopo 
{ribuire al maresciallo Fooh il merito di dno- 
vimenti e decisioni di spettanza del Coman- 
do italiano, Al paragrafo 7 poi, riportando 
una frase caratteristica francese. la quale 
accenna ad ‘in intervento di Foch non ‘solo 
presso il Comando; mia. presso il Governo 
italiano, perchè sul comandante. in capo 10- 
finisse, Cadorna esclama: 

«Tutti colore che furono 
quelle tragiche giornate 0 


al' mio fiaheo sn 
che altrimenti mi 


daci parole, imtesé a conferire ai maresciallo 
Foch, contro la verità storica, l’aureola idi 
salvatore del nostro Paese, come se NOMmHt 
potessero bastare gli indiscutibili e gras 
meriti che ha acquistato verso. il suo {Rs 
ne. ho riso io pure! Dilmaue, 0% 
sogno» di Una influssione di en 
per poter provvedere alle supre © 
‘fel momento, ‘sia per intercessione diretta 
francese, sia. per il tramite del Governo pre- 
sieduto dall’on. Orlando» * 5 

Il generale Cadorna termina l'articolo 
inviato ‘alla Itassegna Italiana; dicendo 


— «Mon general c'est deià fait», oppure; 
«Mon. géneral, c'est. dejà prdonné», x 
(Alla fine, (egli mò. guardò sorpreso, di 


— fe vois rue nous allons d'accords, 

Ed io- mi affrettai a rispondere: 

— «ais parfaitement, mon géneraly: 

Da quel momento cessarono i non richiesti 
e non necessari consigli. 

Non pubblicherei questo episodio, se non 
giovasse più «di cgni altra cosa a porre in 
luce la ‘disposizione d'animo con la quale 
il generale Foch venne in Italia, e per spie 
gare come, ancora nel luglio del 1920 l'arti 
colo della Revue tendesse. a farlo ‘apparire 
come il. provvidenziale consigliere. del 
mando Supremo. Sebbene io fossi tutt’altro 
che alieno dal discutere con un così insigne 
generale dei gravi problemi; dell'ora, un si 
mile atteggiamento non mi parve giustifi- 
cato, nè compatibile con la dignità del Co- 
mando italiano, tanto più che i passati rap- 
porti con i generali Joffre e Nivelle erano 


‘sempre stati improntati al massimo reci- 


preco riguardo. ll colloquio fra il generale 
Foch e me non ha avuto testimoni. Esistono 
però persone di mia fiducia, alle quali ho 
raccontato come gi è svolto, appena esso ha; 
avuto luogo e che mossono testimoniare di 
quanto loro dissi. Ho voluto pertanto rista- 
bilire la verità storica circa un colloquio 
‘svoltosi in momenti di eccezionale impor- 
tanza per le sorti. del Paese». 


200 cannoni sottratti al nostro fronte 


AI paragrafo 2) il generale Cadorna nega 
che il generale Foch prevedesse, come fa 
affermare, l'offensiva di Caporetto, e spiega: 

«E verissimo che, dopo d'aver dato il 18 
seitembre l'ordine di passaggio dall’offen- 
\siva alla difensiva sull’intero fronte giulio, 
fino al successivo giorno 19 ne avverti gli 
alleati, esponendo loro i motivi di questa 
mia determinazione. Oltre alla scarsezza di 
munizioni e di truppe di complemento. in- 
sufficienti, giù si avevano notizie, conferma- 
te nei giorni seguenti, di concentrazioni di 
forze austro-tedesche per una prossima of. 
fensiva. Ma gli Stati Maggiori alleati non 
vollero fino all'ultimo prestar fede a queste 
notizie, nè tener conto degli ‘altri motivi 
che mi indussero a sospendere l'offensiva. 
Essi hanno perciò energicamente insistito 
per la continuazione dell'offensiva stessa, © 
di fronte alla mia rigida opposizione, mi 
hanno invitato a ritirare immediatamente 
dietro la fronte le artiglierie che avevano 
inviato in Italia, per destinarlead altro tea. 
tro della guerra. Si trattava in totale di 
200. bocche da fuoco alleate, di medio e 
grosso calibro, che sono state sottratte alla 
difesa, e sarebbe stata puntigliosa e ‘ine 
splicabilo sottrazione, se la battaglia fosse 
stata preveduta dagli alleati». 

In quanio al momento dell'entrata in 
azione delle truppe alleate, il generale Ca- 
dorna Scrive: 

«Non è azzardato il pensare che nel ti- 
more, purtroppo allora non ingiustificato, 
che la nostra fronte potesse ancora crolla- 
re sulPiave, il generale Foch non abbia vo- 
luto gettare le truppe fresche ed organiche 
nella «melée», che non abbia voluto spen- 
derle per ristabilire una: situazione tattica 
che potesse sembrargli compromessa, ma 
abbia voluto poi assegnare loro un più gra 
Ye mandato in caso di rottura della nostra 
fronte, Siffatto atteggiamento del generale 
Focl non mancava di“buone ragioni, e può 
perciò essere facilmente spiegato. To osser- 
vo però che, non intervenendo alla fronte, 
sì rendeva più probabile la rottura di que- 
sta. o che se tale rottura si fosse malau. 
guratamente verificata, avrebbe avuto tali 
conseguenze per la nostra entrata, che a 
ristabilire la situazione: mon sarebbero ba- 
state certamente le Il divisioni alleate, il 
cui trasporto non fu ultimato che il primo 
dicembre, quando cioè il nemico avrebbe po 
tuto già trovarsi al. di là dell'Adige, For 
tunatamente la linea del Piave fu energica- 
monte contesa; e noi dobbiamo essere ricono- 
scenti al generale Foch, che, col.suo rifiuto, 
ha, fatto sì che la vittoria fosse ottenuta 
| dalle ‘sole nostre armi»; 


che egli è stato costretto a prendere la pen 
‘na per ribattere affemsazioni senza fonda- 
mento. 


| Prossima visita del “remiot, iapharese Ro 
ROMA, 


26, sera 

L'Agenzia Volta informa che prossima 
mente giungerà a Roma il Presidente: del 
Consiglio ungherese conte Bethien: Lo sco- 
po del viaggio, è di interessare il Governo 
italiano al credito internazionale di 20 mi- 
lioni di lire sterline a favore dell'Ungheria. 
Dopo Ja visita. a Roma, il conte Bethlen # 
recherà a Parigi e a Londra. 


I successo di “Belîagor,, alla Scala 


La nuova opera del maestro Respighi 
MILANO, 26, sera 
Il pubblico dei grandi avvenimenti artistici 
ha assistito questa sera alla Scala alla prima 
rappresentazione di «Balfagor», del maestro 
Ottorino Respighi, su libretto di Claudio 
(Guastalla. Alla concertazione dell’opera ave- 
va atteso con lunghe ed affettuose cure il 
maestro Guarnieri, che ne ha diretto l’ese- 
cuzione; Carlo Frattino, che ne ha curato i 
bozzetti delle scene. Ì 
L'opera è stata eseguita da un complesso 
di artisti che hanno efficacemente contri 
buito al successo; che è stato completo e 
magnifico, Sei chiamate hanno salutato .ìl 
primo atto, delle quali cinque sono state per 
l’autore. Dopo il secondo atto, gli artisti 
dapprima, e poi il Guarnieri, il Respighi e 


que volte alla ribalta: Questo atto è stato 
giudicato teatralmente il migliore, perche in 
esso il Respighi ha saputo ottenere una 
maggiore aderenza della musica al. sogget- 
to dell’opera ed una maggiore scorrevolezza 
in confronto di una certa lentezza notata 
nel primo atto. Sei chiamate dopo l'epilogo 
per gli artisti e l’autore, al quale sono state 
particolarmente rivolte calorose ovazioni, 

Dunque. successo pieno, completo per è 
Respighî, che ha profuso nella ‘nuova opera 
tutte le sue note qualità.di autore sinfonico. 
o il pubblico ha plaudito alla ricchezza della 
strumentazione originale, ha ammirato la 
sonorità orchestrale ed è rimasto colpito dal 
le immagini musicali disseminate. senza par 
simonia nel «Belfagor», la cui leggera ‘linea 
di comicità teatrale è forse rimasta sopra- 
fatta dalla eccessiva drammaticità e da ta- 
lune ‘ridondanze dello strumentale, Mariano 
Stabile, sotto le spoglie. dell'«Arcidiavoloa, 
protagonista, lia dato.al personaggio un'in- 
terpretazione personale indovinatissima; la 
Sheridan è stata un’appassionata «Candi- 
dai; ottima il tenore Merli, impeccabile la 
Gramegna:; l’'Azzolini è stato un «Mirocleto» 
di uma sagporosa comicità. A posto tutti gli 
alto: la Vitulli, la Ferrari egli altri mi- 
nori. 


Impiegati della Banca Nazionale di Credito 


truffati da un fattorino 
ROMA, 26, sera 

Un fattorino della Banca Nazionale di 
Credito, tale. Andrea Concotelli, che era 
stimato e apprezzato dagli împiegati. della 
‘Banca, giorni fa si rivolse ad aleuni di que- 
sti, perchè controfirmassero dei titoli per 
30.mila lire che.egli diceva di aver riceyu- 
to în consegna da un suo amico. Gli impie- 
gati, cui il Concotelli sì era diretto non eb- 
bero® difficoltà ad accontentarlo, g®*monchè 
passati ‘i titoli (alla Tesoreria provinciale, 
sì constatò che su di essi esisteva. l'ordiné 
di fermo da parte dell'autorità, giudiziaria. 
Il Concotelli, ‘condotto alla Questura, - con- 
fessò che i titoli gli erano stati consegnati 
da tale Adolfo Mastrocola; suo amico, ma 
protestò la sua buona fede. La polizia, pe- 
rò, non interamente convinta delle dichia 
razioni fatte dal Concotelli, lo ha trattenu- 
to in arresto, € intanto‘ ha assunto informa- 
zioni sul conto del Mastrocola. che è fisul 
tato essere l'individuo che a Genova dern: 
bo l'ammiraglio francese Bruscar. di un pae- 

a l'impor: ici iljon 
‘co di titoli per l'importo di ciroa un milone, 


rm». | 


conoscono, avranno riso nél.leezere così au-® 


il Guastalla, hanno ‘dovuto presentarsi cin-/ 
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si 


. me: non solo nell'industria edilizia, che 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. Il, 27 a 


prifo 1923. 


Ù 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Verso Mi necessario risveoto 


_— Trieste è già sulla via del suo rison- 
igimento — fu detto nell’ultima seduta 
«ella Camera di Commercio da uno dei 
più autorevoli membri di quella rappre- 
sentanza, E queste parole che caratteriz- 
vano la sensazione di chi domina il mo- 
wimento commerciale triestino nelle sue 
linee più vaste, sono anche suffragate 
dal lento ma progressivo sollevarsi dei 
dati statistici dell’emporio. Esse in un 
certo modo integrano e riassumono i lie- 
ti atspici che lo stesso presidente delia, 
Camera, dott. Tedeschi, accogliendo con 
caldo e schietto compiacimento le an- 
nunciate deliberazioni del Governo a fa- 
vore della città, ebbe a trarre dall'im- 
portanza di queste e dall’aiuto efficace 
che esse promettono. 


Lo stato d'animo di una corporazione 
tecnica come la Camera di Commercio, 
anche meglio di ogni parola, è un indice 
eicuro per l'apprezzamento della situa | 
zione nostira. Ora cotesto stato d'animo, | 
rispetto a'‘quello che fu nel passato, nei! 
imomenti più angosciosi della depressio- 
no e della crisi, appare oggi incoraggia» 
to, rinfrancato, e decisamente incline a 
una visione fiduciosa del cammino che 
attamo facendo e dei mezzi che si appre- 
stano alla città per il suo progredire. La 
coscienza del buon volere e della risolu- 
tezza del Governo è un elemento tonifi- 
cante d'incontestabile valore, e  dissipa 
del tutto quel senso di smahrimento che 
può essere stato nei nostri circoli quan- 
«do c'era l'impressione che per incertez- 
ge ed indugi nessun provvedimento sa- 
ifebbe giunto. tempestivo. ai casi della 
città. Oggi si sente che, nei limiti del 
giusto e del possibile, il Governo coopere- 
rà ad aiutare Trieste a riprendere l’uso 
di tutta la sua energia; e È provvedimenti 
‘enunciati dai nostri deputati, veramen- 
te meritevoli di riconoscenza cittadina 
‘per la loro opera persuasiva ed illumi- 


natrice, danno valida testimonianza 
dell'attivo e largo interessamento di 
Roma. 


Il morale è dunque rasserenato, e sen- 


Îl Convegno Geî bersaglieri per îl 24 maggio 
Una lapide di Trieste 


Teri, nella sala delia Giunta municipale, 
il Sindaco ‘convocò i rappresentanti della 
Società per la Storia del Risorgimento e 
quelli della locale Società dei bersaglieiri, 
iper prendere accordi sopra uan proposta di 
i onoranza in occadione del prossimo con- 
vegno dei bersaglieri a Trieste. Frano pie- 
senti il dott. Sticotti, Riccardo Zampieri, 
il dott. Muratti, l’arch. Berlam, il dott. 
Plitek e il dott. Rutter per la Società del 
Risorgimento, il tenente colonnello Gatti, 
il cons. Lussi e il segretario sociale per la 
Società dei bersaglieri. 

Come già abbiamo annunziato, il 24 mag- 
gio sì terrà a Trieste un convegno promosso 
dalla Federazione romana dei bersaglieri, 
al quale prenderanno parte rappresentanze 
di tutti i reggimenti di questa gloriosissima 
arma. E’ la prima volta che un convegno 
di questo genere sì tiene; e tanta è la sua 
importanza e tanto il suo patriottico signifi- 
cato da esservi fondata speranza che il Duca 
d'Aosta, ii quale si troverà mella regione 
per Ja cerimonia inaugurale del cimitero di; 
Redipuglia, voglia oncrare l'assemblea della | 
sua presenza e recarle il suo alto saluto. I 

Memore del primato indimenticabile dei ; 
bersaglieri nello. sbarco del 3 novembre, la 
Società per la Steria del Risorgimento 
avanzò la proposta di ricordare lo storico 
evento con una lapide, da inaugurarsi il 
giorno. del Convegno. Il Sindaco con grato 
animo accolse la proposta, e il ten. coloni 
nello Gatti ne fece i ringraziamenti più vivi 
alla Società, la quale ben lietamente si ss- 
sunse di provvedere all'attuazione pratica | 
dell’onoranza. 

La lapide commemorativa dello sbarco de 
bersaglieri sarà murata sul vecchio mol 
della Sanità; il quale, per deliberazione 
della Giunta, fu già denominato Molo dei 
bersaglieri, e precisamente su quella facciata 
della palazzina della Dogana che guarda! 
verso il bacino San Marco è la Piazza. Sarà 
una grande semplice, lapide in pietra dii 
Orsera, con breve epicrafe a ricordo del 
Pavvenimento. i 

Sri 


Îl Presidente della Comera di commercio 
all'istituto per to piccole industrie | 


Il presidente della Camera di commercio, |! 
dott. Tedeschi, accompagnato dal segretario 
Garavini, visito iersera l'Istituto 
volgono pre 

io dell'O. 


me professio 


uto, conte Segre, il Te. 


za parlare di impressioni rosee, di ri- 
denti ottimismi e di siffatti trasporti che 
disconvengono all’abito mentale d'uomi- 
mi educati alla seria ponderazione p alle 
lotte per il lavoro, si può affermare che 
esista tale disposizione d'animo da far 
credere che l’intraprendenza cittadina 


che il suo dovere. Lo abbiamo detto più 
volte; riprenderèmo l'argomento man 
mano che ei vengano concretando i 
provvedimenti ministeriali e che maturi. 
mo, coi nuovi trattati di commercio e le 
rinnovate relazioni con l’estero, le cir- 
costanze ideate con riguardo particola- 
re al rifiorimento di Trieste. In un'at- 
mosfera dove si vengono introducendo 2 
poco a poco tanti e ‘così sensibili clemen- 
i d’incoraggiamento,  l'intraprendenza. 
non può non trovare quei naturali im- 
pulsi che mancavano mentre tante cose 
mostre erano indezise ‘e_tanti orizzonti 
parevano chiusi. Un auniento di lavoro, 


quale tutto promette si debba avere tra da 


breve in una città che moralmente sof- 
ferse di um periodo di decrescente atti 
sità, dave essere per se stesso uno sti- 
molo a nuove iniziative di‘ lavoro da 
parte di quelli .che direttamente ne avran- 
no sentiti i benefici o 
Pinfluenza animatrice. 


E allora, per il riassestarsi graduale 


dell'attività cittadina nelle sue grandi li-|° 
mee, non potrà, mancare alimento anche |; 


a quelle minori attività, a quelle picco» 
le intraprese, a quelle piccole industrie, 
che duramente sofferesro la ripercussio: 
ne del ristagno durante j ‘critici anni dai 
quali Trieste tende a uscire, come in 
ogni parte d'Europa e nel nostro Paese 
Stesso ne escono a poco a poco tante al. 
itre città. La depressione delle grandi cor- 
renti di movimento che aiîluivano alla 
piazza ha avuto per natural conseguen- 
za anche un depauperamento delle aifi- 
vità accessorie, delle industrie collabora- 
trici, ciascuno essendosi imposto ristret- 
stezze e cautele mentre duravano i tempi 
‘grigi dell’indeterminatezza. Ciò fu sen- 
tito in tutti i campi e sotto tutte le fon- 


è sempre e giustamente citata come l’e- 
sempio classico di un'attività paralizza- 
ta dalla crisi, ma in una quantità di pic- 
cole industrie produttive, nella stessa 
arte cittadina, nelle più varie specie e 
categorie di esercizi, Appunto perchè il 
prosperare di queste operosità minori è 
strettamente congiunto con l'andamento 
«delle imprese e dei traffici nelle loro pro- 
porzioni più ampie, non può dubitarsi 
iche il senso di risveglio provocato dai 
muovi provvedimenti e dalle-vie che si 
etanno riaprendo a muovi cimenti dello 
spirito mercantile triestino abbia a gio- 


ware anche a quelle minori forme di la-]} 


voro, che sono tanta parte della vita col 
lettiva della città. Ed anche con riguar- 
do a questo defluire del lavoro per i vari 
rami, fino a ravvivare le cellule più mo- 
deste e più lontane, conviene insistere 
perchè attuati i provvedimenti e le age- 
mwolazioni, creati i presupposti necessa- 


iri alla possibilità d’iniziative proficue, si | telli, rispose al Comitato di 


renda sempre più sensibile l’intrapren- 
danza, cittadina, si traduca praticamen- 
te quel senso d’incoraggiamento e di re- 
staurata fiducia che viene succedendo 
ialla disanimazione di feri. Appartiene ai 
triestini il saper valorizzare ciò che sarà 
fatto per Trieste con provvida coscienza 
italiana, 

Pta È 

L'arrivo dei gitanti trevigiani. Questa 
mattina alle 9 arrivano con un trento spe 
ciale, 1200 gitanti della Società «Tarvisiuma 
di Treviso, per visitare la nostra città, * 

Saranno ad attenderli alla stazione il rap- 
presentante. del Municipio, alcune associa- 
zioni con bandiere e due bande dei Ricrea- 
tori che accompagneranno ì visitatori fino in 
piazza Unità, dove la grande comitiva si 
Scioglierà e, in piccoli gruppi, inizierà la 
visita della città. 

Il presidente della «Tarvisium» recherà al 
nastro Sindaco una lettera di saluto del sin- 
daco di Treviso. 

I gitanti lascieranno Trieste alle 21 con 
treno apeciale. 


indirettamente | i 


dente deli 5 
hi to dal vicepresidente signor 
Flonit e dal direttore ing. Coretti; erano i 
noltre ‘intervenuti il Curatorio dell’Istituto, 
il direttore del R. Istituto imdustriale, arch. 
6 1 corisigliere Magliaretta 
e ] i conte Rossetti, 
Nell luogo la 


a mostra i 
corso, L'in- 
amento  del- 
appoggio 
ont 


gegner Coretti rilevò l’intere: 
POpera mazionale ed al cord 
dell'Ufficio regional i 

battenti, e CI 


‘organizzato 
a Trevi 
2, 


hiusura del corso di tintergiatura a 
Vapertura "im Corso 
ute frequentato in pre 


TE pre di commercio 
ieftò pure con interesse il corso per pittori 

diretto d icnar Furlani. capo 
‘etta, e sì trat 
per sarte 
arole d’au- 


BI 
11 dott. Tedeschi. soffermand 
maggiore, dove l’opera dell'E 
tnata da collezioni di campioni ‘e pro. 
‘ole grafiche e sinottiche, si fm- 
n è rmmente di tutte le re forme 
dell'attività che l’Istituto va svol 
stampo didattico, tecnico ed economico, 
espresse al (Curatorio vive congratulazioni, 
assicuraltdolo del suo convinto interessamen_ 
to «dd ampag, niziative in pro delle 
piccole indu ne, 
nt 


Doliborazioni della Comenisstone straordinaria 
Der Î' amministrazione della provincia 


La commissione straordinaria nella. sedu- 
del 2) e 25 corrente, sotto la presidenza 
1 vicesprafetto env. uff. Zanconato e con 
intervento dei commissari comm. dott. De- 
piera cav. ‘avv. Frau dott. Kers, avv. 
Pieri e del segretario do' 

di dopositare i fondi di 


DER 


d 


(59 


NU 2 qu 

rlì per quest'anno nei ma- 
nicomi ove si trovano e di far accogliere 
quelli nno durante il 1923 
vel 1 a iL 


fece voto perchè sieno estesa 
recolamenti per la fillossera, i 
tifillosserici = le leggi intese a 
ie delle pi 


| ringraziamenti dei sen, Sanminiatelli al 
Comitato triestino della «Dante». Alle con- 
gratulazioni per la elezione a senatore, il 
vicepresidente del Consiglio centrale della 
«Dante Alighieri», conte Donato Sanminia- 
Trieste” col. se- 
guente telesramma:; «Dottor Spartaco Mu- 
ratti, pr Comitato «Dante Ali 
ghieri» Trieste, Sono gratissimo felicitazioni 
valoroso nostro Comitato triestino, mia 
nomina senatore, chie come Ella  giusta- 
mente dice, snona riconoscimento opera j 
Dante, animatrice tutelatrice italianità nel 
mondo. Sanminiatelli». 


1] rimpatrio della salma di un patriota fiu- 
mano, Riceviamo da Fiume: Domenica 29 
corrente, alle 10, avranno luogo i funerali 
del dott. Luigi Cussar, primo presidente del- 
la «Giovine Fiume», morto nel campo di con- 
centramento per internati politici a Tapio- 
sùli (Ungheria), dopo indicibili. persecuzio- 
ni. Alla gloriosa. salma che ritorna nella 
città diletta, il partito nazionale fascista, 
gli ex internati e tutte le associazioni na- 
i te preparano solenni onoranze. A ren- 
dere più imponente la manifestazione d'ita- 
lianità in onore al grande patriota, i lasci 
6 le associazioni patriottiche dell’Istria e di 
Trieste sono pregati di mandare rappresen- 
tanze. 


Conferenze di antichità classica, Per ini- 
ziativa della sezione triestina della «Atene 
e Roma», saranno tenute prossimamente 
due conferenze di argomento classico antico: 


Lauree. I signori Edvino Degner e Maria- 
.no Valussi sì sono laureati in giurisprudenza 
sl Università di Padova, 


il 
li lito ve tragedia in Omero», e.il prof. 


mato Pfleger sul tema: «Orazio moderno», 


stria; E° am splendido dono di generoso. af 


La conferenza del prof. Levi sulla Dalmazia 


all'Università popolare 


Tersera, dinanzi a ‘un uditorio affollato; 

tra il quale si notavano eminenti personalità 
della scuola e della cultura, il prof. Lionel 
lo Levi parlò del distacco della Dalmazia 
da Venezia. Dopo aver tratteggiato a gran 
di linee l’ambiente di Venezia al cadere del- 
la Serenissima, la debolezza del Governo 
patriziale e le illusioni e le passioni della 
municipalità democratica, narrò le vicende 
degli schiavoni chiamati prima a difendere 
la Dominante, rimandati poi stoltamente a 
casa, ad onta del loro ardore devoto. 
: Il comitato di salute pubblica pensò su- 
bito a mantenetsi legate l'Istria è la Dal 
mazia, ma nulla valevano le buone inten- 
zioni e ii proclami che non si potevano n1em- 
meno, diffondere in ambienti fidi al vecchio 
San Marco e ostili ai democratici, ritenuti 
manutengoli dell’invisa Francia, Pur tutta- 
via il provveditore generale per la Dalma- 
zia, fornito a sufficienza di mezzi bellici e 
di truppe, accresciute dagli schiavoni rum- 
patriati, avrebbe potuto impedire la. facile 
passeggiata militare di'soli quattromila au- 
striaci, se avesse avuto altra tempra, e se 
’odio di patte non avesse soffocato in' lui 
amor di patria e iil.senso del dovere; Del 
rammarico e dell'incertezza der dalmati. sep- 
pero approfittare gli agenti dell'Austria, 
non estranei ni tumulti di Sebenico, di Spa- 
lato e di Traù, e a taluni inviti di deputa- 
zioni imploranti l'intervento imperiale. Il 
Querini, provveditore, che aveva negato ob- 
bedienza al nuovo Governo, e impedito che 
le truppe gli giurass fedeltà, respinti i 
delegati veneziani, lasciò libero corso agli in- 
irighi dell'Austria, che ben presto mandò | 
noi soldati, accolti ignavamente dalle ati- 
torità antiche, Il Governo veneto tenne ce- 
late le tristi nuove, alimentò vane speran- 
ze, diffuse sterili proteste alle potenze e al 
direttorio, Il giuoco doppio della Francia 
ateva ormai venduta mon solo la Dalmazia 
e Istria, ma il Veneto stesso, che con le 
antiche province subì lunghi decenni di ser- 
vità. i 

Dopo tale esposizione, ricca. di, notizie 

ara e inedite e di aneddoti significativi e 
commoventi, il prof. Levi rilevò che se DE 
la Dalmazia, dopo la gran guerra non ebbe 
la ventura della consorella Istria, le. spe 
ranze fion muoiono e i trattati non sono 
eterni, e che conforto ai dalmati, a Ve 
mezia e a Trieste è stata la recente assun- 
zione del prof. Cippico é del dott, Tacconi 
al laticlavio. È 

Seroscianti applausi scoppiarono alla fine 
della bellissima conferenza, e una deputazio- 
ne ‘di dalmati offerse all'oratore un esem- 
plare di lusso del volume «L'altra sponda»; 


con fervida, nobilissima dedica. 
preve 


La soronde conferenza sulla storta del Risorsiment 


Un dono del gen. Pagani a Trieste 


Questa sera, a ore 21, sotto li auspici 
della Società di Minerva e della Società per 


la Storia del Risorgimento, il maggior ge- 
nerale Carlo Pagani terrà nella sala di Mi 
mnerva la seconda conferenza del suo ciclo; 
trattando di Re Carlo Alberto. a 
E sarà data nuova occasione ai cittadini 
di festeggiare il nobile vegliardo, che. l'al 
tra sera manifestò tutto il suo profondo 
amore per ‘rieste nella commozione chel lo 
invase rispondendo alle parole di saluto del 
prof. Sticotti. Di questo amore il generale 
(Pagani ha dato una prova che il pubblico 
ancora ignora, informando tempo addie- 


"tro il Comitato locale della Società del Ri- 


‘sorgimento della sua intenzione di destina- 
te a Trieste la sua biblioteca di storia) pa- 


to, il cui, alto;significato non può sfuggire 


‘e che deve renderci tanto più venerata è, più 


cara Ja figura. del vecchio patriota e soldato; 
di cui ara ci è dato ascoltare la lucida eisa- 
‘piente parola. 4 | 
aerea i 

Sohiarimenti sui concorsi dei masstri nello 
nuove province, La Prefettura comunica: ]l 
Ministero della Pubblica Istruzione, a com- 
pletamento delle disposizioni emanate jcon 
decreto N. 18-70, 7 del 27 gennaio a. 6,, 
dispone che agli imminenti concorsi a posti 
di maestro delle scuole popolari della Vene- 
zia Giulia sono anche ammissibili i candida- 
ti fomiti di titolo di abilitazione consegui 
to mélle regie scuole normali e pareggiate e 
hei regi istituti magistrali del Regno, an- 
che quando non abbiano tre anni di lodevole 
servizio posteriore, al conseguimento dell’a- 
bilitazione, Detti maestri, se rinseiranno vin- 
citori nei concorsi, ai quali sono amme: 
partecipare, acquisterarino la stabilità 
ufficio soltanto dopo trascorsi i prescritti tre 
anni -di. lodevole sefviz Agli effetti del 
tperiodo triennale predetto sono computabili 
gli anni di lodevole servizio posteriore. al 
l'abilitazione, prestati cori nel Regno come 
nelle nuove province, fermo restando ‘che 
la stabilità nell'ufficio si acquista al compi- 
mento. del triennio. Nulla è innovato per 
quello che concerne iî maestri abilitati. se- 
condo le leggi della cessata monarchia axw-u,, 
i quali acquistano, appena nominati, la sta 


| bilità nell'ufficio, senza bisogno del triefiio 


di prova richiesto invece' per i maestri abili 
tati a norma degli ordinamenti presentemen- 
e vigenti nel vecchio Regno. 


Nei salone Michelazzi. Col buon gusto con- 
sueto nell'arredamento, è stata ieri nel'po- 
meriggio aperta al pubblico una nuova «spo 
sizione di pittura in cui figurano il Flumiani 
con due marine s un motivo di campagna, 
il Croatto con una visione veneziana, il Lu- 
cano con una marina e altri quadri vari; lo 
Zangrando, la signorina Lonza e il Ledter 
con pitture che rivelano il loro modo miglio» 
re e più sentito in varietà dei soggetti. La 
mostra è completata con porcellane e vasel- 
lame veneziano e faentino, acqueforti, stam- 
pe antiche e moderne. Tuito ciò è dispasto 
nell'ambiente con decorazione intonata ‘allo 
stile e al motivo delle opere. 


La lotteria deli'Operaia, S'avvicina il gior- 
no dell'estrazione dell’annuale lotteria pro 
Fondo «Emo Tarabochia» della Società ope- 
Taia triestina, estrazione che seguirà irrevo- 
cabilmente martedì 1.0 maggio, alle 19, nel 
la sala maggiore del vecchio sodalizio, Salle 
ticata dalla. bellezza dei premi esposti nei 
negozi M. V , Silvia Podrecca e France 
sco Ballis, la i 
grado all'acquisto dei biglietti, per i quali 
v'è viva richiesta. È 

La direzione della 8, 0. T., per assictira- 
re gli acquirenti delle cartelle che tutti i sei 
premi vengano sorteggiati tra le cartelle ‘ac- 
‘quistate, rinuncia al beneficio che le spette- 
rebbe per legge di far concorrere nell’estra- 
zione le cartelle rimaste invendute. 


li ballo pro Ospizio di Valle d’Oltra, Do- 
mani un eleito Comitato cittadino organizza 
un iballo giovanile nella sala maggiore del 
Circolo Artistico (gentilmente concessa) pro 
Ospizio Marino di Valle d’Oltra. 

La festa si organizza sotto gli auspi 
ci della Croce Rossa Italiana: un ballo gio- 
vanile per i piccoli dalle 17 alle 20, e per 
gli adulti dalle 20 alle 23. L'aspettativa e il 
concorso del pubblico non mancano, dato lo 
scopo altamente umanitario che ha ispirato 
di Comitato festeggiamenti della Croce 

0550, 


Conasrto bandistico, Domenica 29 corren- 
te, dalle 16 alle 22, il Corpo bandistico «Gi. 
Verdi» terrà al Ristorante Boschetto, sotto 
la direzione del maestro A. Montagna, il 
concerto pro disoccupati del sindacato, dovu- 
to sospendere più volte causa l’incostanza 
del tempo. 

Una iinoa d’autocorriere  Trieste-S.  Gan- 
ziano-Bisterza. Il’ stata istituita una linea 
d’autocorriere fra Trieste e Bisterza, via S. 
Canziano, con partenza da Trieste alle 16 
(arrivo a Bisterza alle 19) e partenza da 
Bisterza alle 5 (arrivo a Trieste alle 8). A 
partire da domenica prossima si faranno gi- 
te domenicali alla volta delle Grotte di San 


rof. Carlo Gfinanger parlerà sul tema: Canziano, con partenza da Trieste alle 9 dal 
Re- |. Caffè Fabris. e 


partenza | da.‘ San Canziano 
alle 16:30, na; 


cittadinanza concorre di buo | 


Oggi, S. Zita, servente; dortiani, Ss. Vitale e Valeria. Leva îl sole alle 5.23: tramonta, alle 19.20. 


COMUNICATI *) 


Ta vertenza cavalleresca RIbaneso-Lacroi 


PISINO, 25 aprile, 1923 
Teri sera mi è stata recapitata/la seguen: 
te lettera*), con relativi allegati: 


Gara Albanese, 


ti trasmettiamo n. 6 verbali riflettenti la tua 
vertenza col . Etmminio Zucconi, segreta- 
Ho politico provinciale della Federazione 
letriana del Bb N. F., cui ci inviasti con il 
cartello di sfida dd. Pisino 18 ‘aprile 1923, 

Dagli stessi ti risulterà il corsa delle trat- 
tative e le fasi delle stesse, ti ulterà co- 
me dopo la quarta riunzone rimisero il loro 
mandato nello mani del loro mandante i si- 
gnorì ing. Adolfo Manzini @ Adriano Petro: 
nio; come noi ebbimo poi altre due riunioni 
coi signori magg. Pascolini cav. Mtelvoldo 
e Rizzo cav. uff. Amtonio, nuovi secondi de 
signor Zucconi è come questi dichiarassero, 
ciò'che risulta dal verbale n. 6 firmato alle 
ore 16 del giovno 22, chiusa per conto loro 
da vertenza. 

Dallo stesso verbale ti misulta come noi 
non siamo stati dello stesso avviso. 

Ai signori magg. Pascalini e geom. Rizzo 
abbiamo dichiarato che ci ritiriamo nella lo- 
calità dove risiede il nostro mandante, che 
è l'offeso, e agli stessi abbiamo lasciato il 
nostro indirizzo. 

Non essendoci fino adesso (ore 23 del gior- 
no 24 aprile) giunta alcuna comunicazione 
ed essendo — tenendo conto degli orari po- 
stali — trascorse le ventiquattro ore volute 
dall'art. 72 del Codice Cavalleresco Italiano 
(I Gelli 13.a ed.) rimettiamo a te il nostro 
incarico, 

Con cordiali saluti 

Pisino, 24 aprile 192 

‘fto. prof, Luigi E. BDraghicohio 
fto. Mario Vitass 


Dai verbali allegati stralcio la parte so- 


stanziale: 
Verbale N.2 


TI giorno 20 aprile 1923 sì nadunarono nel 
L'Ufficio dell'ing Manzini sito in via Muzio 
n, 3, i sigg. prof, Luigi E. Draghicchio e 
Mario Vita in tappresentanza dell'on. 
comm. Luigi Albanese ed i sigg. ing. Adolfo 
Manzini e. Adriano Petronio, in rappresen- 
tanza del sig. Erminio Zucconi, alle 12.16, 

I rappresentanti idell’on, Albanese Luigi 
espongono i motivi della vertenza, sotta. in 
seguito al telegramma spedito dall’on. Bi- 
lucaglia a S, E. Mussolini e comparso sul 
Popolo d’Italia del giorno 15 aprile, n. 90. 

iPer le espressioni contenute nello stesso 
© comvolgenti la Segreteria provinciale del- 
la Federazione Istriana del P. N. F. rappre 
sentata dal sigmor Erminio Zucconi, segre- 
tario. provinciale, l'on. Aibamese si nitienè 
offeso 6 chiede attravenso i suoi secondi com- 
pleta sceddisfazione, ; È 

1 rappresentanti del signor Zucconi solle- 
vato il dubbio che il documento di cui fa 
cenno il telegramma, possa. esistere, dichia- 
rando di non avere conoscenza del testo ne- 
lativo, propongono di avere contatto col pro 
prio mamdatatrio per avere în proposito di- 
chiarazioni pr ini S i 

Interrotta la riunione alle 13.15 viene ri 
presa. ialle 14. g 

I rappresentanti ammettono Pesistenza del 
documento accennato rilevando però che in 
ess0 non trova riscontro la parola irrespon- 
sabile contenuta nel telegramma. Il rappor- 
to esteso dal signor Zucconi, coi: dovuti ni 
guardi, raccoglieva voci che in ripetute o0- 
casioni in seduta di Federazione sono state 
pronunziate sullo stato di salute dell’on. 
Albamese, i pero 

Nella seduta della Federazione del 15 corr, 
per propria. tranquillità il segretario Zic- 
coni ha chiesto al medico personale dell'on. 
Albaness informazioni sulle condizioni fisi- 
che del medesimo. Avuto.in proposito dallo 
stesso dichiarazione precisa che mulla di a- 
normale «i riscontrava mell’on. Albanese, 
rettificava di propria iniziativa, trovandone 
suo obbligo, .la let spedita alla Direzio- 
ne. del Partito qual giomo prima, smen- 
tendone il contenuto. 

iCon questo. atto i n 


ppresentanti, ritengo- 
no che il loro primo sì cia completamente 
sollevato d’ogni responsabilità, per aver di 
mostrato con la sua azione di nom aver 2° 
vute il minimo intendimento cdi offendere e 
di recare damno alla persona dell'on. AL 
banese., È 
Con la pubblicazione del verbale viene re- 
zione da smentita a quella 
che si riferisce all'a- 
provinciale. E 
on, Albanese, avuta 


mti di 


"I rappresenti 


assicurazione che la relazione del segretario 
politico provinciale signor Zucconi esiste, 
Jla ‘parte della stessa, cul 


rla- dello to, di saluto del loro 
che se priva della parola, irresponsa- 
per questi un'offesa. : 
imno presente che auche se per la di. 
zione avuta in Federazione dei Fasci 
ni è stato ammesso genericamente es 


Istri 


ser Pon. Albanese ammalato, questa affer- 


mazione non dava diritto al segretario di 


immaginare che la malattia fosse uma ma-| 


mentale. 


Tatti 
D 


te smentite. È “ Ù 
Domandano ritrattazione piena ed incon 
dizionata delle parola ritenute offensive, de- 
plorazione dell'accaduto e domandano Sta 
ghiesta sousa al Inro primo e fa pubblicazia» 
ne sulla ntamna regionale e sul «Popolo 
d'Italia» dei presente verbale. valico, 
I rappresentanti. del signor Zucconi chie- 
deno pertanto ato al caso Part. 2 
del Cadice Cavall Tacono Gelli 


un Giurì d'onore; per informare i foro pri» 
mi cd attendere da questi la decisione loro 
spettante chiudone, la Jero riunione alle ore 
15.40 fssando an nuovo appuntamenta per 
le ore 21. . 
Letto chiuso e approvato 
fto. Luigi E. Draghicohio 
fto. Mario Vitass 
fto, ing. A. Manzini 
fto. A, Petronio 


Verbale N. 3 


iferentosi al verbale della seduta tenu- 
ta nello stesso ufficio alle are 12.15 del gior- 
no 20 aprile 1923 e più precisamente alla 
proposta fatta di sottoporre la vertenza ad 
um Giurì di onore, proposta che a tenore 
dello stesso verbale doveva essere sottoposta 
alle decisioni dei «primi» spettante a questi 
a sensi delle disposizioni cavalleresche in 
uso, i secondi dell’on, Albanese dichiarano 
che questi non sì sottopone ad un Giurì 
d'onore nè ‘può dichiararsi soddisfatto dei 
chiarimenti che il signor Zucconi intende 
fare pubblicamente. _ È È 

A questa dichiarazione i secondi del signor 
Erminio Zucconi domandano una sospensio- 
ne della seduta non potendo essi accettare 
2 nome del loro mandante la nichiesta avan- 
zata dei secondi dell'on, Albanese di fare 
pa ritrattazione piena ed incondi 
delle parole da questi ritenute offensive, la 
deplorazione dell'accaduto e di chiedere scir 
sa; nè a farlo scendere sul terreno, 

Domamdano di potersi abboceare con il lo- 
ro mandante e resta stabilito di ritrovarsi 
per le ventiquattro dello stesso giorno. 

(Ghiuso letto e finmato alle one 20.30 del 
giorno 20 ‘aprile 1928, 

fto. luigi E, Draghicchio 
fto, Mario Vitass 

fto, ing. A. Manzini 
fto. A, Petronio 


Verbaie N. 4 


I rappresentanti del signor Zucconi fanno 
le seguenti dichiarazioni: 


ima dell'on. Bilucaglia | 1 


Il signor Erminio Zuetoni _ riafferma di 
mon avere con lo sue esposizioni minimamen- 
te recato offesa o comunque danno alla per 
sona dell’on. Albanese nò di avere mai avuto 
simile intenzione } F 

Di essere pronto a manifestaré pubblica- 
mente quale sià stato il suo contegno di 
fronte all'on. Albanese dando così pubblica 

rova di non sver avuto intenzione di of- 
endere ; 

Di sottostare alle conseguenze del respon 
so del Giurì d'onore incaricato di stabilite 
se offesa sin stata IE o scritta al 
indirizzo dell'on. Albanese; 

Di sottostare alle conseguenze del respon- 
so del Giurì d’onore dando di sesuito quelle 
soddisfazioni alla controparte che sono con- 
template nelle norme cavalleresche, 

i rappresentanti dell’on, Albanese richia- 
mandosi al verbale della Ii riunione (ore 
12.15), fanno presente che da questo risulta 
come essi non abbiano potuto accettare ja 


per la sua natura da non poter bastare una 
semplice negazione (art, 35); rilevano unco- 
ra come il proposto Giurì d'onore non è sta- 
to accettato dal loro rappresentato per cuì 
non è possibile (art. 32) che accettare una 
completa ritrattaziono a tenore delle richie 
ste avanzate e risultanti dai verbala di qui 
sopra oppure uno scontro colle armi, 
Preso atto della risposta dei rappreset= 

tanti dell’on. Albanese che respinge il com- 
ponimento proposto dal signor Brminio Zuc- 
coni attraverso i suoi rappresentanti, que- 
sti ritenendo di aver esaurito il proprio 
mandato lo rimettono nelle mami del loro 
mandante, ; 

rappresentanti dell'on, Albanese pren: 
dono alla doro volta atto delle dichiarazioni 
6 rendono noto il loro indirizzo (prof. Luigi 
E. Draghicchio e Mario Vitass via Medoli- 
no 21). 

Cinuso letto e 

le 1623, 

fto, Luigi E. Draghicchio 

ito Mario Vitass 

. fto, ing. A, Manzini 

‘fto. A. Petronio 


Verbale N. 5 


Presentano le lettere di delega i due nuo- 
vi rappresentanti del sig. Edminio Zucconi, 
segretario politico della Mederazione provin 
ciale istriama del P., N. F., signori maggio- 
re Pascolini cav. Etelvoldo, Rizzo cav. uff. 
Antonio. Si riuniscono con resentanti 
dell'on. comm. Luigi Albanese, signori Prof. 
Luigi È. Draghicohio e Mario Vitaes nell’a- 
bitazione del sie. maggiore  Pascolini in 
Piazza Serlio 3, I, alle ore 22. Se 

I rappresentanti del signor Hrucconi chio- 
dono di poter ricominciare la discussione del- 
la vertenza, senza tener conto dei verbali 
dello sedute precedenti. (art, 74 C. ©. pn 
solli). I rappresentanti dell'on. Albanese 
tono e domandamo che la di- 
gouesione venga: ripresa al punto interrotto 
(art. 74); quindi chiedono che la vertenza 
‘sia risolta o scendendo sul terreno 0 facen- 
do presentare dal signor Zucconi la soguen- 
te ritrattazione: : ne 

Ritraggo completamente ed incondiziona- 
tamento quanto nella relazione riservata da 
me inviata alla Direzione del Partito si ri- 
ferisco allo stato mentale dell’on. Albanese 
e che è stato ritenuto da questi offensivo; _ 

deploro di aver fatto quelle dichiarazioni 
basandomi puramente su voci che correvano 
e che mon corrispondenvano alla realtà, ri- 
tultata dalla seduta della Federazione tenu- 
ta nddì 15 corrente mese a Pola; SIE 

chiedo scusa all’on. Albanese per quello 
che è accaduto all’infuori delle intenzioni, 
wsicuno che questa mia ritrattazione e deplo- 
razione varrà a dargli la più completa sog 
disfazione ; 

acconsento e Ù A 
siano riportate sui giomali regionali © su 
Popoto la c 
tiva impressione fatta per la ‘pubblicazione 
del telegramma spedito dall’on. Bilucaglia 
a 8. E. Mussolini, 3 È 

T rappresentanti del signor Zucconi affer- 
mamo che la comunicazione, del tutto, riser- 
vata, fatta alla Direzione del Partito, per 
esclusivo debito d'ufficio, non conteneva fra- 
si che potessero offendere o diminuire la 
sti la fiducia dell'on. Albanese © 
er lo 
lel signor Zucconi, In ogni modo quanto ha 


firmato ore 1 del 21 apri 


che queste mile dichiarazioni 


fare appel- 
presso il 


zio di un 
lort. 282, s 

Data lora tarda e considerata la sostitu- 
zione dei secondi del signor Zucconi, avve- 
nuta da poche ore 


si decide 


di comune accordo di rimandare la conti 
nuazione della discussione al giorno, 22 cor- 
rente alle ore 16 nella stessa abitazione del 
signor maggiore Pascolini. 
Chiuso, letto e firmato ‘alla mezza dopo la 
mezzanotte. 
fto. Rizzo Antonio. — 
fio. magg. E. Pascolini AA 
fio, Luigi E. Draghicchio 
fto. Mario Vitass 


Verbale N. 6 
del giorno 22 aprile 1923, alle ore 15. 

{ rappresentanti dell'on. Albanese, rispon- 
dendo alla proposta fatta dai rappresentan- 
si del signor Zucconi, e risultante dal verba- 
le N.5, fanno presente che non possono at 
cettare che una ritrattazione delle offese nel 
Ja sostanza e nella forma da essi proposta; 
osservano d’altro canto che la questione del 
risulta dai verbali N. 2 e 3 della presente 
vertenza. IE 

I rappresentanti del signor Zucconi insti- 
stono, perchè quelli dell'on. Albanese si ri- 
mettano ad un giuri d’orone bilaterale per 
stabilire se ed in quale misura esiste la 
presunta offesa, nella considerazione che an 
che essi, come i precedenti rappresentanti 
dello Zucconi, si sono trovati in. completo 
disaccordo sulla questione esenziale della 
vertenza con quelli dell’an. Albanese. 

In considerazione delle recise dichiarazio- 
ni su riportate e fatte all’inizio della pre- 
sente riunione dai rappresentanti dell'on. 
Albanese, quelli del signor Zucconi invitano 
la controparte a prendere atto delle seguen- 
ti dichiarazioni che fanno a nome del loro 
rappresentato: 

Il signor Zucconi nella lettera riserva- 
ta, scritta alla Direzione del Partito fasci 
sta, nella sua qualità di segretario politico 
della Federazione istriana, mon ha risposto 
che ad ‘uno stretto dovere d'ufficio inerente 
alla carica; 

2) che assolutamente egli non è stato 
mosso a ciò fare da aleuna prevenzione o ri- 
sentimento personale verso l’on. Albanese 
per il quale, anzi, ha professato la più sin- 
cera amicizia, ma dall’impressione ricevuta 
dal noto discorso tenuto dall’on, stesso, di- 
scorso che veniva a dare una certa consi 
stenza alle voci a lui ripetutamente giunte 
circa un probabile perturbamento mentale; 

8) che la comunicazione era una pura ; 
doverosa informazione che il segretario poli- 
tico dava alle superiori autorità gerarchiche 
del partito, nel supremo interesse del par- 
tito stesso che oggi è Governo e quindi Na- 
zione. Comunque, essa non conteneva delle 
affermazioni, ma delle semplici impressioni 
e non esclusive del signor Zucconi; 

4) che esula dalla responsabilità del segre- 
tario politico se di dette informazioni di 
carattere del tutto riservato è stato fatto 
‘cenno in una, pubblicazione; d'altra parte, 
per annullare l’impressione che la stessa 
può aver suscitato, non si esime dal pubbli- 


applicazione dell'art. 2 essendo l'offesa tale; 


«Giurì d’onore» è già stata sorpassata come || 


care se richiesto le successive informazio- 
ni al riguardo fornite alla. Direzione del 
partito ed n S. E. Mussolini; È 

5) che il signor Zucconi nega assolutamen- 
te ogni offesa ed ogni intenzione di offendere 
la persona dell'on, Albanese, rammaricane 
dosi che alla sua comunicazione abbia potu- 
to attribuirsi un simile significato. | 

Ciò premesso, i ERRE ne del signor 
Zucconi ritengono di non poter condurre 
il toro primo sul terreno od imporgli nella 
forma richiesta le dichiarazioni di ritratta» 
zione, deplorazione e scusa per la presunta 
offesa, senza che su di questa si sia preven- 
tivamente pronunciato un giurì d’onore bi- 
laterale, come voluto dal Codice cavallere- 
sco del Gelli. 

Ritengono pertanto per loro colto chiusa 
la vertenza, 
__T rappresentanti dell'on. Albanese. non 
sono dello stesso avviso e fanno presente 
che prendono dimora mella città dove risie- 
de # loro pino pira dei dona 
sentanti è dunque il seguente: prof. Luigi 
E. Draghicchio e SIR Foo Foa 
mus, Pisino. dì 

Chiuso, letto e firmato alle ore 16, 

f.to Luigi E. Draghicchio 
f.to Mario Vitass 
f.to Estelvo!do Pascolini 
f.to Antonio Rizzo 


Î miei padrini, da perfetti gentiluomini, 
nel restituirmi il mandato, si richiamano 
all'art. 72 del Codice cavalleresco italiano 
del Gelli, XIX adizione, solo per quanto ri- 
guarda il tempo, È 

o, però, posso e voglio e debbo rilevare, 
per chi non lo conoscesse, il testo: intiero 
dell'art, 72, che dice: 

«Dal momento in cui gh avversari vennero 
a cognizione delle dimissioni da rappresen- 
tante 0 da testimone «di mino 0 di ambirlue i 
padrini della parte contraria, sono concesse 
a questa 24 ore, affinchè si possa provrede- 
re di altri rappresentanti o testimotii, Se 
trascorso questo tempo la controparte non 
sostituì i rappresentanti mancanti, Ja par- 
te avversaria può ritenere chiusa la verten- 
za, dato che codesto mezza di dimissione e 
‘sostituzione è spesso un trucco usato per 
mandare in lungo una vertenza per stoni 
non sempre onesti.» È 

LUIGI ALBANESE 
deputato al Pariamento 


RINGRAZIAMENTO è, 


Ridonato alla vita, prima di nbbandonate 
per sempre l'amata Trieste, esprimo al va- 
loroso mio difensaze 


AVVOCATO ROBBA 


tutta la mia gratitudine e della mia famiglia. 
Non sono, non fui e non sarò mai un con- 


fidente, n 
GIACOMO MEULA 


TI sottoscritto porta a pubblica cono- 
scenza che non riconoscerà nessun debi- 
to che eventualmente vert'ebbe contratto 
da sua moglie GIUSTINA LAH nata 
KLUMPESTER, 

Trieste, 25 aprile 1928, 

È AUGUSTO LAH 


D. TRIPOONIOH - TRIBSTE 


Linee commerciali 


Adriatico - Megiterranea-Dccidentale-Maracco 
A. M. 0. M. - Viaggio N, 8 
N piroscafo n 
sAnna Goich,, 
sotto caricazione a Trieste, partirà. il 30 
corrente, prendendo merci per; 
GATANIA, MESSINA, PALERMO 
POLI, GENOVA, MARSIGLIA, BA 
LONA, VALENCIA, ALICANTE, MALA: 


ssibalia,, 
Viaggio N. 9 
in partenza da Trieste il 15 maggio, 


et 
Adriatico - Algeri 
Il piroscafo 
“San Severo 
Viasgio N. 3 
sarà sotto caricazione a Trieste verso il 8 


maggio e prenderà merce per: 
MALTA, TUNISI, ALGERI 


Adriatico - Nord-Africa 
“MARIETTA COSTANZO, 


Viaggio N, 8 
sarà sotto caricazione a Trieste verso il 8 
maggio e prenderà merce per: o 
MALTA, TRIPOLI, TUNISI 
Per informazioni : i 
D. TRIPGOVICH — TRIESTE 
Via della Borsa N, 1 (Palazzo Tergesteo) 
i Telefoni: N.rì #48, 858, 119 


SANGUINI DI BONA 
Hotel de ia Ville 


L’assortimento elegante per l'estate, arrio 
chito ogni giorno da nuovi modelli, conti- 
nua ad essere esposto al buon gusto della 
spett. clientela. 


Gabinetto Dentistico 


Dott. Alessandro Marfineti 


CHIRURGO - DENTISTA 
Estrazioni senza dolore — Otturazioni — 
Dentiere a lire 10.-- per dente — Lavori a 
«Ponte» d’oro invisibili. — 


con appoggi 
Prezzi modici 4 
CORSO GARIBALDI N, 28, | piano 


Willa Bellevue- Portorose 


CASA DI CURA . 


per sciatica e lombaggine 
del dott. ALBERTO FACCHINI 
aperta dal l.o maggio 1923. 
GUARIGIONE IN POCHI GIORNI 
Per informazioni rivolgersi 
alla Commissione di cura di Portorose 


Pulitura e Custodia 
| TAPPETI 
SI 


“Qucuum Clenner,, 


CORSO CAVOUR N. 17 
Telefono N. 847 


I 

*) La Redazione ei dichiara estranea tanto rt 
guardo alla forma, guanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuor! di quella 
voluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 


Special'sta malattie della pollo 
Veneree e sifilitiche 


Borso Vitt. Em. 111 n. 461 - Tolof, 13-53 
Riceve: dalle 8-9.30, dallo 11.14 e dalle 16-19 


GA; CASABLANCA; TANGERI o ORANO. © 
]|e sarà seguito dal piroscafo — . TR 
d'Italia per cancellare così la cat-; 


« di caccia è uma d 


fL PIGUOLO M ‘Trieste, ag, 107, z/ apmio 1845, —. dr dEi 


‘La caccia di frodo 


e la vigente legislazione penale 

Da un egregio avvocato istriano riceviamo 
le seguenti considerazioni sulla caccia di 
frodo in rapporto alla vigente legge ponale: 

La questione se nelle nuove province la 
caccia di frodo costituisca o meno il delitto 
di furto a termini dell’art. 402 C. p. non do- 
vrebbe essere di difficile soluzione, Si tratta 
«li conoscere se il cacciatore di ifrodo coll’ap- 
propriarsi la selvaggina «si impossessa della 
«cosa altrui mobile per trarne profitto, to- 
igliendola dal luogo ove si trova, senza il 
consenso di colui al quale essa appartiene», 
Se vi esistono questi elementi esiste pure il 
delitto di furto, altrimenti no. 

Che la selvaggina sia una cosa mobile e 
che il cacciatore di frodo se. ne impossessa 
togliendola dal luogo ove si trova per trarne 
‘profitto, non potrà certo esser posto in dub- 

io. Resta a vedersi se egli si impossessa 
della «altrui» cosa mobile e se agisce qsenza» 
il consenso di colui al quale essa appartiene. 
Per rispondere a questa domanda fa duopo 
ricorrere alla rispettiva legislazione civile 
se .ed in quanto essa regola il possesso e la 
‘proprietà della selvaggina. In questo riguar- 
do le leggi del Regno non sono ancora intro. 
idotte nelle nuove, province e quindi con- 
‘viene ricorrere. alla legislazione del vecchio 
regime cioè al Cal. civile austriaco ed alle 
leggi successive che.si occupano della ma- 
teria e che, nota bene, non sono state nè 
abolite nè modificate, Il par: 383: 0. cia. 
parlando. della ‘occupazione o presa in pos- 
sesso delle cose a nessuno appartenenti dice: 
ale leggi politiche stabiliscono a chi spetti 
il diritto della ‘caccia», La patente di caccia 
7 marzo 1849 N. ‘(154 assegna il diritto di 
‘caccia su tutti i fondi, appartenenti al nesso 
‘comunale al Comune, che dal canto suo o 
«deve darli in appalto a terzi o esercitarlo a 
mezzo «di propri organi. Il par, 10 della pa- 
tente dispone che contravvenzioni o fnrti di 
gaccia sono da punirsi secondo le esistenti 
leggi penali. \ 
_ [Da queste ‘disposizioni di legge risulta a 
tutta eviderza in primo luogo +, la caccia 
non è libera e in secondo ‘luogo che la sel. 
‘vaggina r#on è ‘una. tres mullius». La caccia 
non è libera perchè non. può essere eserci 
tata ches dal Comune 0 dall’appaltatore, la 
pub agere non é «res nullius» IR non 


re occupata se non.da colui cui essa 


gpPa: eno cioè xlall’avente diritto di caccia. 
Ù da. queste constatazioni, in oggi ancora 
riggrosamente legali, ne letiva che a carico 
del capciatore di frodo stanno anche gli ul 
i elomenti necessari a costituire il reato 
di furto cioè la. presa in pos della 
sailtrui cosa mobile e la mancanza di con- 
senso di colui cui essa appartiene. 
__{Con Ia introduzione, del diritto penale del 
‘Regno in queste province mon. è stata toc- 
‘cata la legislazione sulla caccia nò vi era bi 
sogno che vi fosse toccata. Nel vecchio Re- 
gno non vi esiste un furto di caccia perchè. 
a termini dell'art. 711 del Codice civile del 
Regno gli animali che formano oggetto di 
caccia. non. sono proprietà di alcuno e si 
incquistano da. chiunque con la occupazione. 
‘Chi nelle:vecchie province piglia una lepre 
non commette un furto perchè egli occupa 
una cosa che a nessuno appartiene e che 
ha diritto di occupare; chi Ja prende di frodo 
melle nuove province commette ancor sem- 
spre un furto. perchè occupa uma cosa appar- 
‘tenente ad un terzo e sezza il costui con- 
senso. In ambidue questi casì il diritto pe- 
nale italiano +r ì i 
‘appli one e la differenza di trattamento 
«dei due fatti oggettivamente eguali uon è 
:altro che una iessaria conseguenza della 
«differente. leg ione. civile che regola la 
caccia in cueste e nelle vecchie province, ma 
è, ‘come rilevato, in'ambidue i casi siretta- 
mente legale. © È 
Dart. 428 del Codice penale del Regno, 
the parla del delitto. di infrazione del divieto 
posizione che nelle nuove 
iprovince non. può trovare aheora applica: 
:zione perchè li stessa non è altro che la 
zione penale dell'art. 712 del Codice civile 
del Regno (vedi commenti del Maino all'art. 
428 C. m.) che vieta a chiunque di intro- 
| Farsi nelifando aleruivallo Scopo ili cacciare; 
«divieto che im queste province non è an- 
scora ‘concesso al proprietario del fondo, 
leggi sulla caccia del vecchio regi- 
ra integralmente in vigore e 
Ja caccia debba essere tutelata come lo era 
simo ad ora risulta dalla ‘consideràzione che 
‘altrimenti, ritenendola cioò libera e vinco- 
lata solaniente al permesso del proprietario 
idel fondo, subentrerebbe uno stato caotico 
in una materia che tocca tanti diritti ed in- 


* teressite che ha perciò un'importanza non 


piccola in ttate le nuove province e special 
mente nella Venezia fridentina. Non è pos- 
sibilo e nemmeno, si può immaginare che il 
legislatore — il Governo — introducendo il 
«diritto penale del Regno abbia voluto d'un 
tratto sopprimere la vecchia legislazione di 
‘caccia. Se ciò fosse “lo avrebbe detto ed 
avrebbe emanato disposizioni transitorie per 
Jo meno per determinare il modo di sscio- 
gliere i rapporti tra Comuni e appaltateri 
di caccia, tra questi e le Società di caccia, 
tra i soci di questee così vin, Sono in giuo- 
co interessi privati talvolta non trascurabili 
«ed in imo Stato ordinato gli stessi non pos- 
sono. dui tratto essere ignorati, o addirit- 
tura calpestati. n f 

‘Nella ‘sua ultima sessione il Senato del 
Regno ha discusso ed approvato un progetto 
di legge covernativo «per la di'otezione della 
selvaggina o per l'esercizio della caccia». La 
legge prende in seria, considerazione la cae- 
cia ela tutela con vari provvedimenti; così 
con la costituzione di bandite e riserve di 
caccia e (con gravi sanzioni penali. Seconda 
Part. 41 del progetto. l'applicazione della 
legge è sospesa nelle minove province a ter 
‘mini. dell’art. 6: D. In 31 agosto 1921 N. 
1269 cioè fino alla emanazione di norme di 
collegamento è di esecuzione in relazione 
alle norme vigenti in oggi in questa materia. 
Anche da questa disposizione risulta a tutta 
e#anza che le leggi sulla caccia del vecchio 
regime sono suttura in visore e che sono in 
vigore le sanzioni penali che la tutelano. Le 
decisioni. ‘contrarie emanate recenteniente 
da. qualche. giudice dovrebbero basarsi. su | 
una errata interpretazione e forse anche 
troppo superficiale studio delle leggi vigenti 
in questa materia. 3 

e È 

Le elezioni all’Asseciazione fra. commor- 
cianti ed esercenti. Nella seduta tenuta Pal 
‘tro. giorno nell’Associazione senerale fra 
commercianti ed esercenti, a far parte del. 
la direzione. vennero eletti i signori: De 
Gioia Vito presidente; Hafner ‘Carlo, vi- 
cepresidente; Cavallar Ferdinando, cassie- 
re; Tevini Ettore, segretario; Dobner Mas 
‘ no, . Pellarini Carlo e ‘Omet Caîlo, 
consiglieri; Battaglia Menotti, Lipani Ma- 
riano e Plisca Giovanni, revisori, 


Revisione degli usi di piazza riflettenti il 
commercio degli olii. La Camera di commer- 
cio comunica: La Commissione agli: usi di 
piazza terrà, giovedì 26 corrente, alle 18.30, 
una seduta, nella quale si discuterà, Ja, revi- 
sione, degli usi di piazza mel commercio. de- 


li 00 " n 

(Gli interessati nel ramo olii, î quali non 
avessero ricevuto formale invito, sono invi- 
tati a partecipare a detta seduta. 3 

L’'esportazione. di liquori in Francia. ‘Im 
esecuzione all'accordo commerciale. italo- 
francese il contingente di liquori italiani da 
potersi importare in Francia è stato fissato. 
per l’anno corrente in ettolitri 3500 di liqui- 
do, ‘di cui ‘3200 per acqueviti e ‘300 per 
liquori. ia 

Corsi e concorsi aeronautici, Il. Commis- 
‘sariato dell'aeronautica ha aperto corsi di 
ipiloti e di osservatori di aeroplano ed ha 
bandito concorsi di montatore di aeroplano 
e di dirigibile, radiomontatore armiere, foto- 
grafo, motorista e pilota, tra gli ufficiali in 
8. A..P., di complemento, in congedo; mi- 
litari in congedo e militari delle classi 1902 
©1908, Le domande, munite dei necessari 
‘documenti, dovranno essere prodotte al Com- 
missariato dell'aeronautica. mon oltre il 30 
aprile corrente. Gli interessati possono pren- 
Idere visione delle norme e disposizioni che 
flisciplinano i suaccennati corsi e concorsi 
anche presso la locale Prefettura, stanza 42, 


va la sua giusta e rigorosal, 


. Una passione d'amore che poteva svolger- 
si, data la‘giovanile età dei protagonisti, in 
episodi soavi ed idillici, ha avuto un epilogo 
drammatico, ieri, alle 20, in via Navali. 


Due. colpi di rivoltella 

A quell'ora, pochi erano i passanti in quel- 
la via poco frequentata; ma-d’un tratto due 
detonazioni, propagantesi, e lo spettacolo di 
‘un giovinetto e di una fanciulla rovesciati 
:® terra, entrambi feriti, fece accorrere gran 
folla di gente. Che cosa era accaduto? Lo 
\si seppe subito: Il giovane, in un momento 
xli folle gelosia, aveva esploso contro la gio- 
vinetta un colpo di rivoltella; poi aveva ri- 
volto l'arma contro se stesso con l'intenzio- 
me di darsi la morte. Fu un succedersi di do- 
mande ai feriti da parte degli astanti, ma 
i due protagonisti, în preda all’angoscia e 
feriti com'erano, non avevano la forza di 
rispondere. alle interrogazioni dei curiosi. 
Uno, degli astanti si recò difilato alla sta- 
zione dei carabinieri più prossima, quella di 
ia Navali, dove, rivoltosi al maresciallo 
Poli, riferì l'accaduto. Il maresciallo, ac- 
compagnato dai carabinieri Pontasolo e Do- 
mato, recatosi tosto sul luogo e, per evita- 
Te un maggiore agglomeramento di gente in- 
torno ai due feriti, li fece trasportare a 
braccia nell’anticamera della stazione dei 
carabinieri; ‘ove furono assunti i primi ri- 
lievi, mentre, nel frattempo, veniva telefo- 
mato alla Guardia medica per sollecitare l'in- 
tervento del sanitario: di turno. Sul luogo 
del ferimento ‘era stata raccolta una rivol- 
tella a sei colpi, scarica di due proiettili. 
Dai primi rilievi risultò che il feritore è il 
diciassettenne Ettore Belgrado, pertinente a 
Udine, nato a Trieste, abitante ‘in Ohiadino- 
Farneto n. 745, allievo di cancelleria presso 
la Banca Commerciale Triestina, La giovine 
fu identificata per Enrichetta: Blason, se- 


Vespucci n. 8, 
Un episodio caratteristico 


Un episodio drammatico si svolse nella 
caserma dei carabinieri allorchè l’innamora- 
to, premendosi una mano alipetto, fece l'at 
to di alzarsi per guardare la giovinetta, una 
biondina esile, dai grandi occ 
chiese ad un carabiniere: 


— Come sta Bnrichetta? La xe assai 
Merida Pa 3 si 
— Masi, vigliacco —' rispose lei, guar 


dandolo con disprezzo 

— Ma perchè devo volerte ben ‘a ti che 
te xe tanto. cativa? — soggiunse lui. a quel- 
la risposta, con un sospiro di sconforto, 

da scena fu troncata al sopraggiungere 
idell’autolettiga, da cui scesero il dott. Lehr 
e gli infermieri Micol e Pastore. Il sanitario 
constatò tanto all'uno che all'altra una feri- 
‘ta d'arma da fuoco al costato sinistro; il 
Rui è penetrato în cavità producendo 
lesioni di natura piuttosto grave. Dopo le 
medicatiuire e le fasciature, d'urgenza i due 
Iferiti furono adagipti nell’autolettiga e tra- 
sportati all'Ospedale Recina Elena, Nell’nu- 
tolettiga, il colloqnio tra i due riprese in sor- 
idin a copiosa emorragia resa qua. 
sì afona la loro voce, per debilitazione fisì- 
‘ca sopravvenuta, Ma si udì tu ia pro- 
a fior di labbro una protesta di lei, 
60: 
mov volo andar all’espedal con Ini.. 
Aa mato! 

Ah, se tecgav Ù prima — ti 
Ispose lil — no me. gavessi inamotà cussì... 
IT loro volti erano pallidi; solo gli 


namorato entusiasta, 
iprecocità di sentimenti 
figurina, di sedicenne, dalla capi 
volta con una bizzarria fantastica e linea- 
menti fini nel profilo delicato. E? strano che 
complicazioni passionali di questo. genere 
\steno mogliate in cuori ancor chiusi nella 
nergine inesperienza... Come si era matnrato 
"uesto dramma? Ecco quello che giovara co- 
moscere per approfondire le cause della tra- 
‘Gedia. 5 


Îl dramma nella sua genesi 


Giunti all'ospedale, i feriti vennero accolti | 
mell’astauteria, dove il sanitario di turno: 
dott. Gioppo, confermò la diagnosi. Intanto ' 
l'ispettore di p. s. Bobig, sottopose ad un] 
breve interragatorio il feritore, il quale di- 
chiarò di essere stato per sei mesì il fidan- 
mato dell’Enrichetta e di aver sparato. con- 
tro di lei a bruciapelo in un momento di ge- 
lloso furore. 

— Perchd cia geloso? 

— Lago vista in «side-cat 
idel calzaturificio! 

Il giovingito alludeva al signor Bresuschi, 
‘direttore del «Calzaturificio Bustese», in via 
Garibaldi n. 84, presso cui la giovinetta era 
‘occupata da circa un anno e mezzo. 

«L'ispettore interrogò quindi la Blason, la 
quale gli dichiarò: 

— BI Belgrado nò xe mio amatite; el xe 
un mascalzoni 

Non aggiunse altro, perchè non era in 
grido di parlare. 

Il Belgrado aveva sparato a bruciapelo; la 
vesto della giovinetta era abbruciacchiata 
mel punto dove l'arma era esplosa. 

Dopo l'assunzione dei rilievi da parte del- 
l'ispettore, il dott. Gioppo dispose per l’ac- 
‘coglimento dei feriti nel reparto chirurgico, 

La notizia del grave ferimento s'era divul- 
gata nel frattempo e, con molte cautele, fu | 
avvertita la madre della Blason, che si re- 
cò, verso le 22.80, all'ospedale per vedere la 

lia. Accompagnata dà una infermiera, la 
signora entrò negli ambulacri della silenziosa 
isofferenza, lungo le bianche corsie lumeg- 
‘giare dalle fioche luci azzurre delle lam- 
padine; 


GS 


col diretor 


Confessioni a mazza voce 


Su un lindo letto, la giovinetta sedicenne 
tera coperta fino sopra la fronte: solamente 
lla vasta chioma usciva dai lini bianchi, 

— (Enricheta, cossà xe nato? si 

— Coragio, matta... — rispose lei con vo- 
ce fioca. in 

— Ma chi ga più poter de mi, chi pol 
aver dirito su fa tua vita? — gridò la ma- 
‘dre con voce angosciosa. 

Fu allora che la giovane, parlando a sten- 
ito, con voce fievole, disse qualche partico» 
ilare. Aveva conosciuto il giovinetto sei mesi 
‘of sono durante un tratterimento al Ricrea- 
torio della Lega Nazionale. Negò di aver 
lamoreggiato con intenzioni serie; non po- 
fteva volergli bene perchè egli era di carat- 
tere violento e brutale. leri, alle 20.30, ebbe 
fun appuntamento con il Belgrado, il quale 
Île disse: 

— Mien che ogi te voio mazar 

— (Ma. perchè ti xe andada? 
Ja madre, % 

— Credevo che se tratassi de un scherzo! 

Ammise di essere stata nel «sidecar, du- 
rante la giornata, ma_ che vi era an 
data per mon rifiutare una cortesia del di- 
revtore del calzaturificio, 

All’ospedale sì recò pure Rosa Belgrado, 
la madre. del giovinetto che, facendo uno 
Sforzo per contenere i’intimo dolore, ebbe 


le chiese 


un atteggiamento severo verso il figliolo. 
Il giovane Narra il suo tormento . 


La gelosia ossessionante di un diciottenne. 


Spara contro una fanciulla e tenta di necidersi 


‘dicenne, da Trieste, abitante in via, Amerigo 7 


i glauchi, © 5 


PiStenbnok.G. 10, Thaller G. 10, Turk V. 6; 


Ere mama, volevo coparme mi e 
ela... $ 3 

Il giovinetto piangendo rovesciò la testa 
sul cuscino, e il suo sguardo si volse amsio- 
so verso la madre, per avere uma carezza; 
non ebbe il perdono e la signora si allonta- 
nò severa, 


Una trovata pervarare 100 lire false 


Il trucco ideato l'altra sera da Francesco 
Novach per spendere 100 lire false, di cui 
non poteva disfarsi in alcun modo, fu. ab- 
‘bastanza ingegnoso, se anche non riuscì; 
Messosi d’accordo con due amici, i fratelli 

rino e Paolo Sanesi, sali assieme ad essi 
in una vettura, condotta dal vetturino Da- 
miele Provedizza. Ad un to momento, du- 
rante il tragitto, il vetturino udì un tin- 
tinnio di vetri infranti: un colpo di gomito 
aveva sfondato uno dei cristalli del veicolo, 
Egli — eramo allora in Piazza Garibaldi — 
fermò subito e chiese: 
— Cossa xe nato? 
— Nato gnonte; xe morta la lastra... — 
spose il Novach, 
— Benon, E chi paga? 
— Mi na, sicuro. 
— (Come no? Chi la ga rota? 
— Xe sta senza voler... È 
la ‘o, ma mi me toca farla meter 
de movo, anca senza voler... 

Fra il vetturino e’ il Novach Sa 
così un battibecco vivace. Alla fine il No- 
vach, come se fosse 


ti 


I) vetturino riferì l'accaduto a due guai 
di finanza e poco dopo dalle inollezze 
i vettura i tre passarono al Commissa 
nto del quartiere, Il Novach, interrogato. 
lisse che possedeva. da. lungo tempo quella 
banconota, frutto dei suoi risparmi; che 
guadagnando 150 lire per settimana non a-|| 
veva. bisogno di ricorrere alla spendita di 

mero falso e tante altre cose, che però 
non gli furono eredute, Finì quindi al Coro- 
meo, mentre i due fratelli Senesi furono ri 
lasciati, 


LO scoppio dim poiitilsi binari del ra 


Uno stagnino ferito 


della Jinea Stazione:S. Sabba 


gire e fu visto cadere emettendo un grido: 
posta sulle rotaie, per giuoco, evidentemente 
da alcuni ragazzi, era scoppiata una car- 
buccia. 

In aiuto dello, Scapin accorsero alcune 
pemone, fra cui il volontario della S. A. 8. 
Treves. Iemo Beltrame, il quale trasportò 
il ferito nella vicina farmacia Godina e di 
là, con un'auto, all'ospedale Regia Elena, 
ove il sanitario riscontrò allo Scapin una 
ferita d'arma da fuoco al. terzo. inferiore 
della gamba destra e, ‘dopo le prime cure, 


lo fece accogliere nel pio luogo. 
00 


Vuol gettarsi sotto un treno! 


Arturo. Druga, cdi 27 anni, giunse ieri 
‘bella nostra città, con la sorella, per farsi 
visitare da un neurologo, poiche tempo. 
veniva colto da attacchi di nervi. Alle 17.40 
il Druga avrebbe dovuto ripart ‘per 
Aquileia, ma, mentre sì trovava alla sta- 
zione, fu colto da uno «lei suoi accessi ® 
come pazzo voleva gettarsi sotto il treno, 
disperate della sorella, accor- 
5 ferrovieri i quali trasportarono 
il poveretto nell'ufficio controllo sanitario 
della stazione. Di là fu telefonato alla 
Guardia medica è sul posto si recò il dott. 
Catolla «con gli infermieri. Pastore e Gua- 
dagnan, i quali dovettero sostenere con 
l’infelice una vera ‘lotta prima di poterlo 
ridurre all’impotenza e trasportarlo al 
l'ospedale, ove il Druga fu accolto in ocser- 
vazione nell’ottavo riparto. 


Una grave caduta dalla bicicletta 


Teri, alle 16, il bracciante ventitreenne, 
Domenico) Carniei scendeva im bicicletta la 
via Commerciale, dov'egli abita al n. 36, al 
lorchè, causa una falsa manovra, andò ad 
urtare col veicolo contro la ringhiera della 
trammia di Qpicima, Il ciclista, «ib 
terra, riportò ‘un solco profondo alla fronte, 
da cui colava copiosamente il sangue. 

Ayvisato, da caleuni acconsi, la Gu 
medica, giunse sul luogo il dott. Sen 
che constatò al Garniel ama ferita all 
te, con ematoma alla regione tempo 
i © leggera’ commozione cerebrale, 


ferite, il ciolista iva adagiato nell'auto. 
letica e trasportato all'ospedale Regina 
Elena, ove fu accolto nel reparto di turno. 


I nervi di un ferroviere, Il ferroviere Egi- 
dio M., di 26 annì, da Parma, mentre si tro- 
vava l'altra sera alle 19.30 alla Stazione fer- 
roviaria di Sant'Andrea, fu colto da una 
improvvisa crisi di nervi e da allucinazioni 
per modo che fu giocoforza telefonare alla 
SI A. IS. Treves. 

Sul posto sì recarono due infermieri, i 
quali non riuscendo a convincere il M. a se- 
guirli all'Ospedale, lo accompagnarono nella 
sede SU Calmatosi alquanto, il 
M. potò andarsene ieri mattina per ripren- 
dere ‘le sue occupazioni. 


Un furterello. Aperta con chiavi false la 
porta della calzoleria di proprietà di Salva- 
tore Scendo, in via Madonna del mare N. 2. 
Jadri ignoti vi penetrarono l’altra notte e vi 
rubarono alcune paia. di scarpe e del cuoio, 
Sgoperto il furto ieri mattina, lo Scendo 
Rial che il danno arrecatogli dai ladri 
ammonta a 850 lire. di 

Il furto fu denunciato al Commissariato 
di via della Sanità. 


Errere di nome, Non Marcella Guglia, ma 
Gulie si chiama la donna che, come riferim- 
mo jeri, denunciò alla Questura tale Gah- 
briani, per minaccie. 

EOSSTIRZZE 


Elargizioni pro monumento a Oberdan 


Sono pervenute al Comitato pro Monumento 
a _G. Oberdan le seguenti elargizioni: 

Dalla Soc. di mutuo soccorso coop, commessi 
in RA Brill' Attilio L. 10, Cernivez Fran 
co N 

Raccolte fra i funzionari della Camera di com- 
mercio e industria di Trieste: Andreisich A. lire 
5, Bertolizio G. 10, Brovedani M. 5, Cernigoi A, 
10, Uristiam cav. dott. A. 10, Desannti de N. 6, 
Giani Guido 5, Grandeis R. 5, Hartmann M. 3, 
Tlberti R. 5, Kreus E. 10, Morpurgo cav. prof, G. 
10, Pignolo A. 5, Pirnet B. 3, Plankestein do L. 
bp oghelli A, 6, Rota A. 5, Sardelli 
N.5, Schiavuzzi 3, Socher de E. 8, Terzy de 
C. 5: Pase A. 10, Vianl dott. G_ 10, Apollonio Veétt. 
A. 10, Bidoli E. 5, Centassi O. 5, Cimadori T. 6, 
Debeuz' It. 10, Uaibn dé FJ, Gieato O, 10, Grii 
nebarg C. 5, Tancich , Tuconirere E. 10, Mar 
ceglia V. 19, Ortolani S. 5, Pirmann P. 5, Pitt M. 
6, Polacco dott. V. 10, Radio de C. 3, Réssler M, 
5, Ruzzier. €. 8, Saulig E, 6, Schussnig V. 10, 


Raccolte a cura del signor Ettore Cusin, Mi- 
lano: Ettore Steidler L. 10, Wanda Da Rold 10, 
Gianopulo Teodoro 50, Bernardon Tullio 100, ing. 
Piccolini Silvio 50, Catterinuzzi Giovanni 10, Coz- 
zian Albano 10, Deveglia Vincenzo 10, Leone Sa 
la 5, Conegliano Bruno 20, Sanguinetti Oscar 10, 


ing. Luzzatto Giorgio 190, Hiche Erminio 10, Fer. 
ruccio Mauro 10, Franor e Vera Fontanella 50, 
Leoni Giuseppe 50, Bernardon enico 25, A. 
Moretti 10, Zampieri Giusto 10, Cusin Ettore %. 
Totale L. 8. PRIA een TE Sit AI PIRA 


segnato a pagare il|f 


rio le 16,30, mentre una vettura |B 
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| BENESCH&TOROS » 


‘viene. concesso, solamente per pochi giorni, 
uno SCONTO ECCEZIONALE del 


sui prezzi fissi segnati e su tutte le merci‘ 
stenti nel proprio magazzino 


DO 


Lo sconto verrà. 
diffalcato alla cassa 
all'atto del pagamento 


CO 


lana e cotone, telerie, Guamitura |.. 
tavolo, Biancheria a metro e con- 


._ | Mercerie in genere, Seterie, Stoffe 
fezionata, calze, ecc. ecc. 


SEMANTICA LE TI I RIEN Ira po e e- gea 
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iL PICCOLO, di Trieste Pag. IV, 27 aprile 1923. 


H gosto tragico di un'elegante: contrabbamiera di cocaina 


e abbamo riferito nell'edizione delle 
3 di ieri, una giovane donna, vestità 
niemente, che trovavasi in istato di 
no scompartimento di terza 
rio proveniente da Viennà, di- 

eludere la. vigilanza 
e, che la scortavano, 
finestrino della vet- 
edellino e fu trasci- 
tratto. La .s turata 
i pochi istanti 


p 
tentativo di £ € 

avvenne, iefi mattina, poco 
mentre il treno percorreva il 
marie tra Barcola e. Trieste. 
icolari in cui s'inquadra il fatto 


fu scoperta l'elegante contrabbandiera 
‘sto della donna avvene alla stazione 
, jeri notte, alle 3.45, all’arrivo 
proveniente dalla capitale 
to a Trieste. Pu trovata 
parte dei funzionari 
, italiana, la presenza di una; 
, sola, di notte, in una vet- 

+ ©ppercio la visita fu 
E pettore doganale Irancesco 
della Direzione di Trieste, ch'era 
nato dalia guardia di finanza 
> Ziliotto, si rivolse alla signora, 


signora ha merce soggetta al dazio? 
Ò, 


o, questa valigetta d’uso personale. 
ermetto la, visita? 


signora, costringendo il volto ad una 
di fomzata indifferenza, mentre 
x di finanza alzava un lanternino, 
perse Con una chiavetta, che trasse dal 
eno, la valigia di cuoio e la mostrò al. 
ettore. Questi, dopo un breve esame; 
prì il trucco. 

questa. valigia ha il doppio fondo! 
— Ignoro! — esclamò la donna. 


Nel dagpio fendo: 
un chilegramma di cocaina 
1 funzionario seguì tosto, mediante un 
sito temperino nduncato, lo squarcio 
idel cu nel fondo. A tale atto la donna 
impallidi ed apparve evidentemente imba: 
razzata. Aperto il doppio fondo vennero 
uioe Quattro pacchetti contenenti com- 
amente un chilogramma di cocaina; 
lore di 2000 lire. La donna, interro- 
gota sulla provenienza dell’alcaloide, si 
mostrò costernata è dichiarò recisamente di 
ignorare che la valigia avesse un doppio 
fondo; malgrado però le sue proteste d’in- 
mocenza, l’ispettore la dichiarò in istato 
d'arresto e diede ordine. alla guardia Ziliotto 
di scortare la donna fino a Trieste edi con- 
segnarla alle autorità di finanza. La. gio- 
vane signora erasi identificata per Antonia 
Bezech, di 22 anni, fù Antonio e fu Elena 
Kraîger, nata e domiciliata a Goich presso 
Gorizia. Rimessosi in moto il treno, la donna 


lil 


a ‘bagagli? a 


1, SOI un salto dal treno e si siracella Îl cranio 


scortata dalla guardia, si rincatueciò presso 
il finestrino. 

, Al turbamento del primo istante seguì un 
mutismo, che il Ziliotto interpretò come in- 
differenza e calma. Quello che poi accadde 
fu assolutamente imprevisto e si svolse con 
Una rapidità che la guardia non poteva 
prevedere. Mentre il treno, essendo pros 
simo ad entrare nel binario di smistamenti 
aveva rallentata la corsa, la donna, d’im- 
provviso, con gesto rapidissimo, abbassata 
l'intelaiatura del finestrino, si sporse col 
busto in fuori e con un balzo si lanciò nel 
vuoto. 


Merta! 

La guardia Ziliotto, nccortasi dell'atto 
disperato, tentò di afferrare per le vesti la 
donna, ma eta troppo tardi, Fece agire 
allora il segnale d'allarme, ma pare che non 
funzionasse .o non fosse wdlito dal macchi- 
nista, poichè il treno proseguì la sua corsa. 
Esterrefatto, lo Ziliotto, sportosi dal fine- 
strino, ebbe per qualche istante la. wisione 
della donna srascinata dal predellino in cuì 
s'erano imipigliate le vesti, poi giacente su- 
ipina, col viso intriso di sangue come una, 
tragica maschera. 

Primo ad aecongersi, dopo passato il 
treno, della presenza della donna insangui- 
nota sul binario, fu un manovale ferro- 
viario, il quale ne diede avviso al brigadiere 
Angioi, della stazione di Barcola, Questi 
si recò sul luogo e, poco lungi dal casello 
ferroviario N. 708, rinvenne il conpo della 
sventurata, onmmai cadayere, che egli pieto- 
samente ci: ose, La donna aveva il capo 
sfracellato. Era stato intanto segnalata la 
disgrazia alla Guardia medica. 

Accorse sul posto il dott. Ferra, il quale 
constatò il decesso. Sul luogo, per gli ulte- 
tiori rilievi, intervennero il maresciallo 
Pizzan e il cav. Loiacomo, dell’ufficio di 
p. s. della stazione centrale. Nessun docu- 
mento fu rinvenuto indosso alla donna, ma 


nella valigia si trovò un passaporto coni 


fotografia, rilasciato il 12 marzo 1921 dalla 
Questura di Gorizia. Inoltre la valigia con- 
teneva biancheria, capi di vestiario, tra cui 
una pelliccia e un importo di denaro in 
valuta estera. 
Voleva morire? 

Secondo la guardia Ziliotto, che fa parte 
della brigata di finanza ferroviaria, il cui 
comando è a Borst, la donna si sarebbe .get- 
tata dalla finestra non per salvarsi con la 
fuca, ma col proposito deliberato di ucci- 
deri. La Bezech, che da circa tre anni 
viaggiava spessissimo oltre il confine, riu- 
scendo sempre ad occultare lo scopo del suoi 
viaggi, era stata segnalata in questi ultimi 
mesi all'autorità di finanza come una delle 
più audaci contrabbandiere. Ed è perciò 
che il riparto delle guardie di finanza che 
fa servizio alla zona di confine, intensificò 
le indagini e riuscì ieri a cogliere la ele 
‘gante incognita. 

Il cadavere della disgraziata fu più tardi 
rimosso e +rasportato nella camera mor- 
iuaria dell'ospedale Regina Dlena. 


Teatri e Concerti 
La stagione d'opera al Filodrammatico 


Sabato 2.8 ‘aprirà cot «Barbiere di Si- 
vialia» lam ta stagione d’opera’ al 
Teatro Filodrammatico, nel corsa della qua 
Île sarammo dati, oltre al capolavoro rossinia- 
mo, «Elisir d’amore», «Sonnambula», «Don 
Pasquale», «Favorita», «Lucia di Lammer- 
moory, «Educande di Sorrento» e «Crispino 
6 la comara. 

Al teatro sì stanno èj 


ortando varie op- 
a sostituzione del 

infelice sipario con un velario di stoffa. 
un migliore addattamento della bocca. di 
scena, la chiusura dei palichetti e un allar- 
amento quanto mai provvido del vestibolo 
È accesso; altri lavori cono inoltre in corso, 

Il «Barbiere di Siviglia» sarà ito 
giallo signore Benedetti Elene (Rosina), Pab- 
‘bri Adelina (Berta), e dai signori Dammae- 
co ‘Giacomo (Almaviva), Parigi Galileo (Fi 
igaro), Barocchi Raffadle (Don Bartolo), Na- 
stasi Paolo (Don Basilio) e Divo Antonio 
@Slorello). Lo spettacolo sarà «diretto del 
tnatstro concertatore Vincenzo Manno, as- 


Sistito dal maestro sostituto Giorgio Sillich, 


‘Politeama, Con riverente attenzione, il 
pubblico miolto numeroso, e scelta pacogni 
ordine di posti, ha ascoltato la «Gi i» 
dannanziana, fertile di immagini, alta di 

iero e densa di passione. Lo stile con- 
civàto della tragedia ebbe piena espressione 
alla chiara e melodiosa recitazione di Ma- 
ria Malato, di Ernesto Sabbatini e della si- 
ora Tosi si quali venne reso omaggio con 
molti applausi dopo ogni atto x 

Stasera si ripeto «La rosa di Magdalay di 
Domenico Tumiati e per domenica alle 15.30 
si anmunzia, ‘a grande richiesta, una reci 
straordinaria con «Maria Stuarda» di Schil 
ler nella nova versione di Luigi Ambrosini, 
interpretata da Maria Melato. 

Nazionale, Ierì, con la seconda dell’ope- 
retta «in cerca di moglie» la Compagnia del- 
Ta Rivista finì corso di rappresentazioni 
di questa stagione. Da questa isera il teatro 
riprende gli spettacoli di cinematografo © 
iwarietà. 
© ISarà replicato il bellissimo film d’avven- 
ture americane «Scintilla», per l’ultimo gior- 
ino, © debutteranno nella varietà il baritono 
Casella e i pittori istantanei «I. veloci». 

Per domani è annunciato un nuovo film 
emozionante, con belve di ogni specie, as- 
sumta in Africa: «Il domatore mascherato». 

Fenice. Ieri alle ultime proiezioni di «Su- 
premo convegno» e aLe nozze della, Prinei- 
pessì Jolanda», il pubblico stette, co- 
me sempre, numeroso dalla prima all'ultima 
rampresentazione. n 

Nella varietà applausi ai bravi ginmasti 
T cav. Ittenomis, che 


Letizia Qu arlo Campogalliani, € 
pella vametà debutterà la squisita artista 
Diana Mac Gill. 


Eden, Folk 
2igvia. dell’appiamn 
stasera, con aUOoYÌ € 

1 


ieri alla rappresenta 
Galbrielli, chio 


rie 
ca mi ca. 
le 21 prezzi popo 


ee 


ta seconda rappresentazione 
pro “Casa del Soldato, al Verdi 


ettacolo, orga- 
E 


pubblico 
Nella 


Anto, 
rava una larga rappre 

dentemente il su 

Ita pi zione del simpatico 
trattenimento, contribaì a richiamare tanta 
folla di spettatori, fra cui figuravano diver- 
se autorità civil ilitari e 1 più bei nomi 


«Un tramonton' del 
ro confermato il sue- 
corso le, due inter- 
ichteta De Meio e Bianca 
termine del bel lavoro, 
le ‘esecutrici vennero 
ibalta. unitamente al 
re d'orchestra. 
sera orientale» 


preti s dl 
Wanik Del Fridi. Al, 
coronato da applaus 


evocate più volt 
maestro Manara 
un 


ese- 


ata. Non mino- 
a Miviam Za- 


Un’ondata di entusiasmo e commozione 
sollevò l'allegoria «Il Piave», che, per le 
calorose insistenze del pubblico, dovette es- 
sere bissata. 

Chiuse lo spettacolo l'esecuzione del grazio- 
so ballo «La fata delle bambole» del mae- 
stro Bayer, che ottenne un nuovo vivissimo 
successo, strappando applausi a scena aper. 
ta alla fine di ogni quadro è una lunga ae- 
clamazione. al suo termine, per opera di 
tutti i valenti esecutori, di cui pubblicam- 
mo i nomi quando fu rappresentato per la 
prima volta. ; 

Contribuirono. al brillante esito della se- 
rata i maestri cavi Filippo Manara e.prof, 
Alessandro Costantinides, che tanto si ado-| 
perarono per la preparazione della parte 
musicale dello spettacolo. 


1 fantocci di Giuseppp Fanciulli al Girceto 
Artistico, Una gran folla di bimbi.e di adul- 
ti assisteva ieri mel pomeriggio alle argute 
trovate di «Spinaccino senza testa» che ot- 
tenne un caloroso successo, La recitazione, 
‘ogni qual tratto intramezzata da pezzi can- 
tabili, divertì l’uditorio fra cui vì era un 
lango stuolo di ricoverati lella Pia Casa, 
gentilmente invitati alla mappresentazione. 

Oggi i fantocei di Giuseppe lamciulli si 
presenteranno per l’ultima volta, alle ore 
18, con la commedia «Pakiù cortigiano» per- 
sonaggio lepidissimo che ha acquistato lar- 
ga notorietà tra i piccoli, e che promette di 
far ridere senza tregua. Anche in questa 
commedia vi. è posto per la parte cantabile 
eseguita con ‘brio, finezza e grazia. Ad evi 


tare la ressa alla porta d’ingresso — eggi 
si prevede, come ieri, gran folla — le pre- 


notazioni si ricevono nella libreria Bempor 
rad durante la mattina e nella sede del Cir- 
colo al pomeniggio. 


CINEMA E VARIETÀ 


Cinematografo 


Italia. Continuano le repliche 
«Il XV preludio di 


11 telefono». Prin- 
ono validi gli scon- 


èrini, 
AI Modernissimo si revlica «La moglie, il ma- 


rito... €...+, cinematografia di eccezione con Fer- 
nonda Negri Pouget è Luigi Serventi. Prima rap- 
presentazione alle 17, ultima alle 22. 

Ultimo giorno «Le memorie del celebre avven- 
turiero Giacomo Casanova» ai Novo Cine. Pri. 
mo spettacolo principia alle 16 precise. Domani 
andrà allo schermo la «premier» dal titolo; 
«L'amore di Loredana», passionale romanzo d’a- 
more tratto dall'omonimo romanzo di Luciano 
Zuccoli, protagonista principale il celebre atto 
re della compagnia Maria Melato sig. Ernesto 
Sabbatini, grandiosa messa in scena; l’azione 
sì svolge completamente nell'incantevole ed e- 
terna città dell'amore: Venezia. 


assistere all’eceszionale capolavoro «A 
Te repliche continuano ancora oggi dalle 16 
alle 22, sempre 2 prezzi -popolarissimi: primi 
posti L. 1.30, secondi cent. 50. Domani: «Vittima» 
con Yera Vergani, 

Cinema Edison. Quest'oggi alle 17 ya allo scher- 
mo în assoluta prima visione la tanto att 
film «La, ruota del vizio» ovyero «Una parti 
a pocher eccezionale». Questo lavoro quanto mei 
suggestivo e ricco nella messa in scena che è 
tratto dai nacconti di Hofmann sarà magistrat 
mente intempretato dalla seAucento Edi Darelen 


e da Umberto Casalini. Siamo sicuri dell'ottimo 
suecesso che arriderà a questo nuoro lavoro ed 
è corto che i gentili frequentatori di questo ele 
ad am 


gante ritrovo accorreranno numerosi 


mirarlo. 


Replica del 
gramma: 8 Dollara» ovvero «I capricci di 
una milionaria» con la. simpaticissima Elena 
Sangro. Immenso successo, 


Cinoma Galileo. Replica dell'‘Uomo della fore- 
sta» con (tiova Raicevich; seconda serie. 


«li giglio della castità», potentissimo dramma 
d'amore in 6 atti, tolto dal romanzo del celebre 
serittore Anatole France, si proietta oggi al Ci- 
ne Venezia. Dre ore di spettacolo. 


Cine iris. Folla enorme ammirò ieri il film 
di avrentare «La surdenta insanguinata», che 
oggi si proietta per l'ultimo giorno. In cliiusa 
«Rigtolini ® denti 
— — MASS 
SPETTASOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compasnia drammatica Ma- 
ria Melamo.. Ore 20.0: «La rosa di Magdala», 
3 atti di D. Tumiati, — 

Teatro renice, Dalle 17 in poì. spettacoli con- 

tinnati di cinema-varietà con il film «Bersaglio 

umano» 5 d 

Toatro Nazionale. Dalle 17 in poi, spettacoli con. 
tinuati di cnoma-varietà con il film ntillan, 

Teatro. Ed Zi: Rappresentazioni stra. 
‘ordinario bbrielli 

Cinematografo via Dante Alighieri 13), 
Dalle 17 in poî «Il XY.o preludio di Chopinn. 

Moternissimo (Piazza M. IR. Imbriani). Dalle 17 
i «La moglie, il marito... 


, con Fer- 


ettembre 37). Dalle 16 in 


ovvero, «Una partita 
ner con Edi Darclea. 


pr eccezion 
yal (Corso G. 


‘lire 30.000 o meno allo start; 


Notiziario Sportivo 
La prossima riunione di trotto 


a Montebello 


Pochi giorni ancora e all’ippodromo di 
Montebello — domenica 6 maggio p. v. — 
s'inizierà l'importante Riunione di Prima- 
vera delle corse al trotto. I lavori di miglia- 
ramento al «buffet» dell’ippodromo sono ul 
timati, e così pure è stato regolato il piano 
della pista. Le pioggie insistenti dei giorni 
scorsi avevano costretto gli operai ad inter- 
rompere i lavori di pittura degli steccati, la 
regolazione della ghiaia nei posti destinati 
al pubblico; ma da ieri l’altro Fopera venne 
ripresa alacremente, e, siccome tutto lascia 
sperare che il tempo. siasi definitivamente 
messo al bello, non e’è dubbio che il nostre 
ippodromo per domenica 6 maggio sarà 
pronto ad accogliere la folla di appassionati. 


Chiusura del primo periodo d’iscrizione 


Indubbiamente le iscrizioni di cavalli sa- 
ranno ancor più numerose del solito. A 
quanto rileviamo, parecchi proprietari di 
scuderia hanno già fatto le iscrizioni; altri 
però attendono per consuetudine di, farlo al- 
ultimo momento, A questi rammentiamo 
che il termine d'iscrizione dei trottatori per 
questo primo periodo — cioè sei giornate di 
corse, dal 6 maggio al 21 maggio — scade 
domani 28 corrente alle 19. Per il secondo 
periodo — 24 maggio-10 giugno, altre sei 
giornate — il limite d'iscrizione scade il 12 
maggio p. v..alle 19. Le iscrizioni - vanno 
fatte presso la Segreteria della Società delle 
Corse in Trieste, via del Canale piccolo 
N. 2. Si possono fare le iscrizioni contempo- 
raneamente per tutti e due i periodi. Con 
la sesta giornata, le cni proposizioni pub- 
blichiamo più sotto, si chiude il primo pe- 
riodo, 

La coppa d’onore del Presidente 

In questa sesta giornata, nel «Premio 
Incitatusa (dilettanti) i guidatori concorre- 
ranno anche alla coppa d'onore, dono del 
Presidente della Società delle Corse barone 
Leo Economo. - 

Eeco le proposizioni della giornata: È 

Lunedì 21 maggio — 85000 lire di premi. 

«Premio Isonzo» (classe minima) lire 3000 
(1400, 700, 400, 300, 200) per cavalli indi- 
geni di 8 anni e oltre. Prova unica. Di 
stanza m. 2453.50. Entrata lire 45; «dor- 
feit» lire 25. I cavalli vincitori di lire 
4000 o meno allo start; penalità di metri 20 
per ogni lire 3000 vinte in più. — Ulteriore 
penalità di metri 20 per ogni lire 1200, vinte 
nella Riunione. Ai cavalli che non hanne 
corso nella ‘Riunione ulteriore penalità. di 
metri 20. Ai cavalli che hanno corso in al 
meno due corse della Riunione senza vincere 
aleun premio; abbuono di metri 20. Ai ca- 
valli di tre anni ulteriore abbuono di me- 
tri 20. 

«Premio Lagosta» (classe media) lire 4000 
(1809, 1000, 500, 400, 300) per cavalli indi- 
geni di 8 anni e oltre. Prova unica. Distanza 
metri 2020. Entrata lire 60; «forfeit» line 
80. I cavalli vincitori di lire 15.000 o meno 
allo start; penalità di metri 20 per ogni lire 

vinte in più, Ulteriore penalità, di metri 
di metri 20 per ogni lire 1400 vinte nella 
Riunione. Ai cavalli che non hanno corso 
nella Riunione, ulteriore penalità di metri 
20. Ai cavalli che hanno corso in almeno due 
corse della Riunione senza vincere alcun pre» 


‘mio, abbuono di metri 20. 


«Premio America» , (internazionale) lire 
7000 (3500, 1500, 800, 700, 500) per cavalli 
d'ogni passe di 3 anni e oltre. Vincere due 
prove, Dica m. 1639, Entrata lire 100; 
«forfeit» lire 50, Penalità di metri 15 per 
ogni lire 20.000 vinte in Italia dal 1.0 gen: 
naio fino al giorno della chiusura delle iseri- 
zioni. Ulteriore penalità di metri 15 per ogni 
lire 8500 vinte nella Riunione. Ai cavalli che 
‘nel 1922 non hanno corso in Italia, ulteriore 
penalità di metti dp. Ulteriore penalità dî 


‘metri 80 ai cavalli che non harino corso nella; 


Rinnione. Ai cavalli che hanno corso in al 
meno due corse della Riunione senza vincere 
alcun premio, abbuono di metri 15. Ai ca- 
valli indigeni abbuono ulteriore di metri 15. 

«Premio Bologna» (internazionale) lire 


5000 (2500, 1200, 600, 400, 300) per cavalli: 


il’ogni paese di 3 anni e oltre. Prova unica 
Distanza m. 2040. Entrata lire 75; rfei 
lire 40. Penalità di metri 20 per ogni lire 
15.000 vinte in Italia dal 1.0 gennaio 192. 
fino ‘al giorno della chiusura delle iscrizioni. 
Ulteriore penalità di metri 20 per ogni lire 
3000 vinte nella Riumione, Ai cavalli che nel, 
1922 non hanno corso in Italia ulteriore pe- 
nalità di metri 20, Ai cavalli che hanno cor- 
so in almeno due corse della Riunione senza 
vincere alean premio, abbuono di metri 20, 


Ai cavalli indigeni, ulteriore abhuono di me- 
tri 20. 

«Premio Incitatus» (dilettanti) lire 4000. 
(1800, 1000, 500, 400, 300) pa A 
offerta dal Presidente della Società delle 
Corse al guidatore del cazallo vincente e me 
daglia. offerta dalla Società delle Corse ai 
guidatori dei tre primi cavalli piazzati. Per 
cavalli d'ogni paese di 3 anni e oltre, gui- 
dati. da soci dell'U. T. e da dilettanti, 
Prova unica. Distanza m. 3248. Entrata lie 
60: «forfeit» lire 30. T cavalli vincitori di 
penalità di 
metri 80 per ogni lire 15.000 vinte in più. 
Ulteriore penalità di metri 30 per ogni lire 
1200 vinte nella Riunione. Ai cavalli che 
hanno corso in almeno due corse di dilettan- 
ti della Riunione e che nella Riunione non 
hanno vinto alcun premio, abbuono di \me- 
tri 30. o 

«Premio Roma» (allevamento) lire 10.000 
(5090, :2000, 1200, 1000, 800) per puledri in» 
teri e puledre indigeni di 3 anni. Vincere 
due prove. Distanza m. 1609. Entrata lire 
150: «forfeit» live 75. _ È 
«Premio Boschetto » (eventuale) | lire 
5.000 (1100, 600. 350, 250, 200). La propo- 
sizione verrà pubblicata 
nione. 


00 


Le gare ner canolti a Montecario 
Altre vittorie ed affermazioni di italiani 


Il premio Montecarlo. per «touring clui- 
sensy ha 


ap. cor- 
retto su 65 chilometri) per canotti. di le 
internazionale di litri 1.500, si è avuta la 
seguente classifica: 1.) Amilcar De G 
minck (francese); 2.) Baglietto DI (i 
no); 3.) Baghetto I (italiano). 


‘incontro di calcio dell'A. C. Venezia con 
U. S. Triestina. Dopo la brillante vitto: 
conseguita domenica, PU. S, Tuie 
Li) _A G sputare "Un sero 
dna. dell’ Associa: ; 
incontro che avrà luogo domenica 29, 
campo di Montebello, A 

I veneziani, che per lungo tempo si trova- 
rono a lottare nella. prima divissone, hanne 
attraversato un periodo oritico e Tdlisgrazia 
te vicende hanno relegato i campion 
Serenissima mella. divisione inferiore. Dopo 
inizio incerta, VA. O. Venezia ha decisa 
posto il valore indiscusso dei. pro- 
pri uomini e risalendo gradatamente alle 
prime posizioni ha riconfermata Ja clas 
che la sese temto temibile; infatti i. lori 
sticcessi il Venezia di ha conseguiti negli 
ultimi incontri del campionato di seconda 
divisione disputato quest'anno, 

Ta squadra veneta viene quindi a Trieste 
forte di un severo allenamento e nel miglior 
grado di forma. 


—s00 


nascere la ga turisticamente poco | fre 
quentata e interessantissima di Idria e della 


Selva ‘del Piro, la direzione ha disposto per J 


l'aumento del numero delle autocortiere c 
‘ha proh Pane a tutto venerdì 27 


| CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


| 21 tutti indistintamente i calcisti sono. invitati 


«forfeita.| 


Coppa d'onore! 


durante la Riu- 


Università Popolare. Oggi alle 20 in via Gat. 
teri 3 il dott. P. dé Favenfo terrà ta seconda ‘e 
ultima lezione (con proiezioni) su «Le malat- 
tie veneree». Domani la gentile prof. Ida del Val- 
le terrà una conferenza sul tema; «Echi e ri 
flessi dol Giudizio Universale» nella Divina Com- 
media, 

Hede. di S, Giacomo, Domani alle %.30 ultima 
lezione dell’anno didattico: l'ing. B. Godina chiu- 
derà. il corso di lubrificazione scientifica, 

Orchestra dell'Università Popolare. Tutti i 
componenti l'orchestra per i concerti dell'Uni- 
versità Ponolare sono invitati questa sera alle 
20.15 al teatro Verdi, per prendere parte all’ul 
tima prova preparatoria, Gli assenti potranno 
anche venire esclusi .dall'orchestra, dato che 
s'è giunti oramai alla vigilia del primo concerto. 
. Societa Ginnastica. Oggi alle 20.46 si trovino 
infallibilmente in Palestra tutti i calciatori II 
squadra riserve) e boys per importantissime co- 
municazioni in merito alla partita di domeni 
sa. Oggi col solito orario prova generale di fan- 
fara e banda. I posti a sedere per l’annumoiata 
serata di sabato si possono ritirare oggi dalle 
17 alle 19 nella segreteria sociale. 


Sircolo Artistico. La conferenza sabatina del 
Signor Gastone Bonifacio che doveva tenersi sa- 
bato scorso, si terrà invece sabato 98 corr. alle 
Zi. Rammentiamo il titolo della conferenza che 
è «Impressioni di New York». à 


Associazione goliardica triestina. Tutti i soci 
sono invitati a partecipare alla manifestazione 
alpina del Calendimaggio organizzata dal locale 
pruppo della S. U. O. A. I domenica 29 correnta, 
l programma della festa si trova esposto nel 
l'atrio del R. Istituto sup, Revoltella e in sele 
sociale, dove gli interessati. potranno rivolgersi 
ber eventuali schiarimenti. Tutti i partecipanti 
dovranno essere provvisti di berretto e di altri 
distintivi goliardici. 

I caleisti sono invitati, per il.solito allenamento 
venerdì 27 corr., alle 15 precise, 


Sindacato autonomo dei funzionari comunali 
e delle aziende municipalizzate, I delegati, i fi 
duciari e la direzione sono convocati, all'adu- 
nanza che avrà luogo ‘stasera alle 19 în sede. 


Sindacato: impiegati privati e commessi. I so- 
ci sono invitati ad intervenire all'assemblea ge. 
nerale che si terrà stasera 27 corrente alle 19.30 
in sala Dante, via Gabriele d'Annunzio n. 1, con 
il seguente ordina del giorno: Contratto d’im- 
piego privato; legge delle otto ore; nomina, dei 
membri del consiglio direttivo; varie. 

Sono invitati anche tutti gli impiegati 6 com- 
messi simpatizzanti 0. comunque anche non i 
scritti al sindacato. Sarà relatore sui due pri: 
mi comma dell'ordine del giorno il segretario 
provinciale Mario Fornaciari, che parlerà an 
che sul «Sindacalismo e impiego», 

Rowing Club Triestino. I soci sono invitati a 
una seduta che si terrà sabato 23 aprile alle 21 
nel ristorante «Milano» in via 8. Nicolò, per 
procedere alla formazione del comitato eletto 
rale incaricato di proporre le nuove cariche so: 
Sig alla prossima ‘assemblea generale ordinar 

— Domenica prossima gita sociale al azzaretto 
di S. Bartolomeo. Adunata in canottiera ce 
7.30. Ritorno alle 13. Chiusura delle iscrizioni 
sabato. alle 12. 

Traitenimento di varietà all'Associazione ex 
allievi. Domenica nella palestra di via della Val- 
le l'Associazione ex allievi, organizza una serata 
di prosa @ varietà a prezzi popolari. 

, Unione ex combattenti, via Zovenzoni 5. Tutti 
i soci bisognosi possono recarsi in sede sociale 
ove saranno distribuiti giornalmente dei buoni 
vitto gratuiti per la Stella d'Italia. 

Giovani calciatori. Oggi alle 20.30 sono invitati 
tutti i calcisti per. importanti comunicazioni 
sulla partita di domenica. 

Sirolo sportivo internazionale. Il Circolo in- 
dico una gara ciclistica per la quarta categoria 
sul percorso Trieste, forte Krechich, Molfalsone, 
con arrivo a Opicina. La partenza verrà data 
alle 15. Il ritrovo è fissato alle 14 da sopra 
(iretta. Lo ‘iscrizioni ‘si ricevono seralmente in 
sede, sociale Caffè Unione, via, XXX Ottobre, 
dalle 20 alle 22, e si chiuderanno irrevocabil 
mente sabato 28. corr. alle 22. 

Circolo «Spes». Sabato alle 20 si radunano tut 
ti i soci. Sono aperte le iscrizioni alla sezione 
grotte, vitano i muovi soci accettati & ri 
tirare la tessera presso il direttore d'ispezione, 

Associazione sportiva Edera. Questa sera alle 


in sede sociale per una, seduta della massima 
importanza, 

S. C. Espero, Tutti. i soci sono invitati ad jn- 
terveniro all'assemblea, straordinaria che si ter. 
tà questa sera alle 20, nella saletta della trat- 
toria «Ai Commercianti» via dezli Artisti 1, 
per. l'elezione del nuovo consiglio. direttivo è 
altre comunicazioni. 

Tutti i podisti sono invitati per le ore 19 in 
sede proyvisoria, 


PRURITO FURIOSO 
Ed -/°Sofferente 
Giorno e 


(7 


233% 0° ‘Non ha giudizio chi sta desto 


tutta la notte con quel prurito intollera- 
bile prodotto dall' Eczema, dalla Scabbia, 
dalle Eruzioni pruriginose o da altre malat- 
tie cutanee. La Proscrizione D.D.D. è il 
rimedio per Voi, se ne soffrite. Rinfres- 
cherà istantaneamente la vostra pella arsa, 
infiammata ed irritata; potrete dormire la 
notte e destarvi la mattina. ristorato, © 
tornerete a godere i beni della vita, Chiun- 
que abbia sofferto di malattia eczematosa 
o di qualche altro male della pelle ed abbia 
mai fatto uso della Prescrizione D.D.D. ha 
sentito istantaneamente quel sollievo mera- 
viglioso che avviene soltanto quando cessa 
l'irritazione cutanea. La Presorizione 
D.D.D. penetra profondamente entro i pori 
della pelle, distrugge i germi patogeni che 
ivi annidano, poscia seda e sana. Non in- 
dugiate. Fate uso oggi stesso di questo gran 
rimedio. Presso tutte le Farmacie Lire 4.00 
la bottiglia (bollo compreso). A. mezzo 
posta dalla Farmacia Roberts, Firenze, 
Milano e Roma. Lire 4.60 franco ogni spesa. 


PRESCRIZIONE 
© e » © E D 
TI Grande Rimedio Inglese perla Pelle 


ONE ig Cra rage osimot 
RIA er 


gia, 


non ricorra all’ I 


CRANE 


Cei cino avena è La Larteita 


La parola del sommo Clinico, che per sò o por la | 
sna famiglia, tra gli altri proparati del genero, dè} 
la preferenza all'ISCNIROGENO, è troppo eloquente. | 

Bope tale solenne affermazione, ci sarà ancore |l 
qualenno, che dovendo fare una eura ricestituente, | 


Questa primavera 
praticate la cura 
del 


Proton 
onde ristabilirvi 
completamente dei 
malanni di eui 

soffriste questo 

inverno. 


Voci 


i O ? 


SANDRI 


SEUL IRPORTATEVO. 


i 
È 


Questo fantastico paese “dell Ratillo è 11 
d'origine dei primi RHUMS del Made ; 


Rappresentanza e deposito 


C. FEGITZ - TRIESTE) 


i della | 8 


{MALATTIE NERVOSE “B 


VIA DELLA LOGGIA 5.- Tel, 19.47 | 
i {dietro al Municipio). |. 


La miglior fonte per acquisti di 
i Tralicci per materassi 

Biancheria d'ogni genere | 
Coperte di lana e imbottite 


DEPOSITO LANE E CRINE 
PER: MATERASSI 


Prezzi veramente vantaggiosi 


Li) I 


Motori - Trasmissioni - Utensili 
Ferramenta e Metalli 


Rocco Osvaldella 


Trieste, Viale XX Settembre N.o 61 
Telefono N.o 2539 


reumatica. e goîtosa, artrit 


Si curano efficacemente col liquore o cacheis Godina, ottimo 


Vestiti fatti e sopra misura per 
signori e signore, paletot, im- 
permeabili, calzature, 
cheria, cappelli, tappezzerie 
(materassi, suste, divani, ecc.) 


‘Sartoria di primo ordine. 
Prezzi e condizioni vantaggiosissimi! 


VIA XXX OTTOBRE 3, | piano = Tel. 39-20. 


| CATARRO DRETRO VESCIALE 


Alessio Coronini di San Pietri 


‘jgione di monta dello stallone. i 


Conversano-Noblessa 


dei salto b. 


bian- 


T cilindri balaamici Torresi di burro 
cacao medicato, Premiagi con medaglia 
d'oro esposizione d'igiene sociale Roma 
1912, cono il più pratico e razionale me 
todo di cura col auale si porta il ri 
j medio direttamente ad un prolunemto 

contatto con la mucosa malata. Prefe- 
ribili a qualsiasi altro rimedio a base 
d'iniegioni. Astuccio ner cura completa 
1. 17,50. eil, lunghi em. 12; 1.23.75 cil lunghi 
cm, 20. Letteratura con istruzioni EA 
Dott, G. TORRESI, Promiato laboratori 
ohimico, Via Magenta 29, ROMA (21), 

A Triesto e' in tutta la Regione Giulia 
farne richiesta in qualsiasi farmacia, — 


Presso l'amministrazione dei beni conte 
di Gori 


zia ha avuto inizio, col 15 aprile, la sta" 


pura razza lipizzana, d'anni 5, altezza 
metri 1,61, mantello grigio-pomellato, 
carrozziere, Tassa del salto L, 100,—; 
e Jo stallone 


CAROL 


di razza belga, d'anni 5, altezza metri 
1.57, maaielio alp; tiro 'hosante, Tassa | 


mo rimedio contro tutte le affezioni di indole 
, sciatiche, nevralgie, emicranie; dolori di schiena, lombaggini, dolori articolari ecc. 


‘| ©. TROVASI IN TUTTE LU FARMACIE 


“Razent. 


* giorno uno. séatto d'ira, non 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. V, 27 anrile 1923. SO È pa 


Dopo il processo contro Razem e compagni 


Considerazioni sugli accusati e chiose al verdetto 


La fine del processo contro i componenti 
labanda di Giovanni Braico, il verdetto e la 
severa porzione di cinque degli accusati, 
fu ieri il tema di commenti in tutti gli am- 
bienti cittadini, Vel cui riteniamo utile di 
lumeggiaro qualche circostanza riferentesi 
‘al processo, 

dI contegno degli imputati dopo il verdetto 

Abbiamo rilevaso giù ieri che, dopo il 
verdetto, in attesa della sentenza, Mario 
‘Razem, è voce alta, promise tivelazioni 
nuove De il processo delle perquisizionia 
cu che fu stacento dal processo Braico — è 
nel quale sono implicati oltre Mario Ra- 
zen, €, pare, in seguito a sua accusa, Gia- 
como Meuli, Giuseppe Mosettig, Alberto 
Schwiegel, Lino, Medeot, Guido Kleschia Ca) 
Pasquale Covacich. L'accusa, — com'è moto 
«- si riferisco nll’estorsione commessa pra- 
ticando una perquisizione in casa di Oarlo 
Capato, in via: S. Michele 22, L’estorsione 
avrebbe danneggiato il Capato stesso 6 Gio- 
vanni Stocovaz, per lire 800 il primo e lire 
950 il secondo, Inoltre Razem, Meula e Mo- 
settig sono accusati di estorsione a danno 
di Alberto Stok, che sarebbe stato costret- 
to a mettere a loro disposizione 26 statole 
di tabacco estero, contenenti ciascuna 100 
siparette, 

ono l'avvenuta assoluzione del Meula e 
del IM osetti cho vennero già ieri l’altro r+- 
messi in libertà, degli accusati in questo 
secondo processo è detenuto solamente il 
n. Considerando che il processo delle 
perquisizioni fu etralciato da quello per le 
tapine al Tram e al banco Bolaffio, in atte- 
sa della decisione sull'appello del P., M., in 
relazione a questione giuridica, appello pre- 
sentato il 19 marzo decorso, prima che si 
tenga il muovo ‘dibattitiento passerà cotto 
idel tempo, 

Ma, polchè non è a Mario Razen, con- 
dannato a 28 anni di reclusione, che il tem: 
po può venir a mancare, la sua promessa di 

arlane al dibattimento delle perquisizioni 
è un debito che potrà sicuramente pagare. 
Questa promessa del Razem viene ariche 
ad assicurare che le tristi ideo di suici- 
dio manifestate da lii durante lo svolgà 
mento del processo ot ora chiusosi, sono 
fortunatamente svanite, 

Marig, Razem, dopo il verdetto, si mostrò 
seccitatissimo;, e'uridò' anche che avrebbe tro. 
mato modo di far riaprire l’attuale proces- 
sò, perchè, diceva: «I mè ga condanà come 
assassin, e mi assassin no son estado», 


Si tratta di un processo d'Assise, e otte-|IL 


nere la riassunzione — che ‘potrebbe riflet- 
tere soltanto i condannati — noti è cosa 
facile; ma anche se ciò avvenisse, il pro- 
cesso: verrebbe allora tenuto in altra città 
del Regno. Questo osservarono al. Razem 
anche è difensori, al che il Razem rispose: 
«No fa gnente! Andaremo a Venezia, a Mi 
lan, a Roma, magari!». 

Passato il primo impeto di stizza, Mario 
Razem parlò. con apparente calma ai pro- 
pri compagni di gabbia, Disse; fra altro: 
iaVoi altri sAvò HR) mi no ve go mai isti 
gado! Me bastaria che disò la verità, nien- 
ge altro che la verità». 3 

In complesso, però, non discusso siffatto 
fa arave condanna cle avrebbe. dovuto 
freci conati: ‘A proposito della richiesta del 

. M. fece anzi questa stranissima osser- 
wazione: «No bastava anni, anca i sie 
mesi «1 domanda! Anca dei roti el se preoc- 
cupal». ‘Poi, passando ad altro ragionamen- 
to tutto suo: «No son mato, nol Gaveva 


magion'el P. M., quando che ’1 ga dito che go. 


die zervei e no uno: perchè uno ine pa- 
tera che me dizessi: Fa la rapina! E quel 
@liro gervel: No sta farla; Mario Per inîa 
idiserizia ga avudo più fotza el zervel <he 
moleva; che fazo!». 


Gli altri condannati 

Giuseppe Gherdol. fu l’unico che, dopo il 
verdetto, per qualche minuto pianse, con la. 
HKesta fra La mani, L'unico anche che rima- 
messe seduto sulla panca, con aria medita- 
bonda, con le gote infuocate. Il Gherdol è 
l'accusato che disse 6 disdisse, che, quan- 
do fu arrestato e anche al dibattimento mo- 
dificò più volte le sue asserzioni, ‘sempie 
incerto, debole, contradditorio, tanto da far 
dire al:presidente cav. Barazzoni : «Quando 
finirete di menar il can per laiaP». Dopo 
il verdetto è rimasto meditabondo, come sè 
preparasse, nuovo dichiarazioni. 

Michele Bradaschia, la figura che più im- 

ressionò, con la sua faccia di adolescente, 

opo il verdetto aveva le gote color - di 
porpora; ma mon piamse, Parlò con il Ra- 
zem è gli altri, apparentemente calmo. 

Anche Domenico Grottan e Giovanni Pa- 
Tin, due giovani ai quali i giurati accor- 
datono le attentanti generiche, evidente. 
mente con riguardo al fatto ch’erano po- 
veri e disoccupati, non si dimostrarono s0- 
verchiamente abbattuti, ; 


Il sorriso degli assolti 

Giuseppe Pecchiar, lo «chauffeur», 
aveva pianto dirottamente al dibattimento, 
e, 2 quanto sì dice, anche in prigione prima 
di venire scortato per l’ultima volta nel 
l’aula d'Assise, dopo il verdetto, sapendo 
ormai di essere sbato, assolto, è sorridente. 

L'agente investigativo Giuseppe Mosettig 
sapeva già da giorni di venire assolto, cioò 
da quando il dott. Marinaz, è requisitoria 
finita, chiese la sua assoluzione; ma, dopo 
il verdetto, si trova evidentemente sulle 
spine e non ‘vedo l’ora di uscire da quella 
gabbia, quantungue, conviene rilevarlo, nes- 
suno degli ‘imputati, neanche Mario Razem, 
gli manifestassero affatto malvolenza. 

Giacomo * Meula, che durante parte del 
dibattimento era stato lasciato fuori della 
gabbia, nelle ultime udienze fu nuovamente 
collocato con gli altri accusati; e anche verso 
di lui il Razem, che aveva avuto il primo 
palesd moscia 
rancore. All’ultima wdienza, però, ancor 
prima della lettura del verdetto, il. Meula 
fu fatto nuovamente uscire. dalla gabbia, 
Mentre il Razem faceva le considerazioni 
più sopra riferite, anche il Meula faceva 
delle dichiarazioni: Sosteneva cioè che non 
fu mai confidente di ie e si doleva del- 
l’antipatia creatagli da questa taccia, affer- 
mando che è dovuta a fatalità contro le 
quali non potè reagire. 

Francesco  Beloi, Alberto Schwiegel e i 
conitigi Ross, ormai assolti e a piede libero 
da tempo, sedevano sulla stessa panca, nel 
mezzo dell’aula e discorrevano sicuri © 
disinvolti. ° 

H significato del verdetto 

Dal verdetto dei giurati e dal modo di 
votazione, si possono arguire alcune cireo- 
stanze atte a lasciar comprendere il cri 
terio della maggioranza. Dissero, 2 mo? di 
esempio, i giurati con la loro votazione; 
zio Bolaffio è stato ugciso, ‘ma contro di 
lui non fu gparato a fine di ammazzario. 
sicchè mon si tratta di omicidio volontario, 
ma di omicidio preterintenzionale. L'azione 
diretta fu commessa da altri (risultò dal 
processo che l’autore diretto dell'omicidio è 
stato Giovanni Braico). Complici nell'omi- 
cidio preterintenzionale contro il Bolaffio 
sono stati Mario Razem e Michele Brada- 
schia. Esclusero le complicità di Giuseppe 
Gherdol, pur ammettendo ch'era stato come 
gli altri due, armato, Forse un dubbio ha 
attraversato l'animo della maggioranza dei 
giurati per il fatto che il Gherdo ha il 
braccio Sano invalido. 

La tapina a mano armata al Banco Bo- 
laffio, però, è ammessa per tutti e tre. A 
tutti e tre yiene negata lo semi-infermità 
di mente; le mon. verigono accordate le atte. 
muanti generiche tanto al, Razem che al 
Gherdol.e al Bradaschia. ; 

Per l'omicidio della regia guardia Gaspare 
Graziani, il risultato della votazione dice: 
Il Graziani fu ammazzato da Giovanni 
îBraico (e anche qui ammettono l’omicidio 
preverintenzionale) ma negano a maggio 
ranza la complicità di Mario Razem e con 
$ «no» e 5 «sì» quella di Giuseppe Pecchiar. 


the | 


Evidentemente di tutta l’attività svolta da 
Giovanni Braico in via S. Nicolò, sia con 
l'uccisione della guardia Graziani, come col 
ferimento della regia guardia Caccavale è 
del signor Popazzi, non vengono ritenuti 
complici gli altri. Anche in merito alla 
complicità nella rapina a mano armata al 
Banco Bolaffio, nei riguardi dello «chauf- 
feuro Giuseppe Pecchiar, il dubbio attra- 
versa l'animo della metà dei giurati, e cinque 
rispondono «si», ciuque «no»; da, ciò la 
assoluzione. È 


La rapina al Tramway 


Per Razem, Grottan e Palin la votazione 
dico: Hanno commesso la rapina all'ammi. 
nistrazione del Tramway, armati & masche- 
tati e quali cooperatori immediati. A 
Grottan accordano le attenuanti generiche a 
maggioranza di voti, al Palin con 5 «sì» 
contro 5 «no». Probabilmente sono indotti 
a questa concessione — che fu fatta anche 

radaschia — dalla giovane età degli 
accusati — hanno tutti e tre appena 
22 anni — e dalla miseria in cui versavano 
all'atto del misfatto. Dissero i. giurati che 
ci fu favoreggiamento da parte di Fran- 
cesco Belei, min negarono la di lui colpabi- 
lità; forsé ritenendo che lo abbia fatto 
senza essere consapevole dell'attività erimi- 
mosa di coloro ai quali prestò aiuto. 

Metà della giurìa negò che Giacomo Msula 
si fosse reso complice nella rapina al Tram- 
way, l'altra metà lo ammise. La votazione 
si ripetò identica anche per la complicità 
mella. rapina al Banco Bolaffio, mentre ve- 
nivano negate le altre questioni, E parità 
di voti significa assoluzione. 

Infino i giurati negarono Ja colpabilità 
«del Mosettig, dei coniugi Ross, dello Schwio- 
gel; per i quali lo stesso P. M., prima, e i 
rispettivi difensori, poi, avevano chiesta la 
assoluzione, In complesso, i giurati affer- 
marono soltanto quarito gli imputati con- 
fessarono, fatta eccezione per il Razem e 
il Bradaschia, per ciò che riguarda la com- 
plicità nell’omicidio preterintenzionale in 
danno di Ezio Bolaffio, 


iii 


Le impressioni del Pecchiar 
sui condannati 


Un nostro cronista ha avvicinato ieri Giu- 
cu Pecchiar, lo «chauffenrs scarcerato ie- 

‘l’altro mel pomeriggio dopo il verdetto 
dei giurati che lo assoléa, Egli abita con la 
moglie: ed una bambina. di 10 amni in via 
Ugo Foscolo n. 16, al quinto piano, im un 
modestissimo appartamentino. Lo trovò, il 
nostro incaricato, davanti all'entrata di ca- 
su sua, assieme ni suoi, che ora gli sono sem- 
pie felici di riaverlo in casa dopo i 
quindici lunghi mesi di carcere preventivo. 
Il Pecchiar era vestito correttamente ed ap- 
pariva stanco. Alla prima domanda rivolta- 
li 'iepose corn voce un po' velata. che pa- 
desava la sua graride stanchezza. Ma, rifa- 
cero la narrazione dettagliata. del suo viag: 
gio con l'auto nel. giorno dell’assalito al ban- 
co Bolaffio e nel spiegare in quale modo il 
caso lo aveva fatto giumgere proprio a. quel 
l'ora davanti al monumento Rossetti, im cui 
i due rapinatori attendevano per noleggiare 
un'auto che servisse loto alla criminosa ra- 


(Pina, afdò man mano, rianimandosi. 


.— I mio socio ed io guidavano l'automo- 
bile un giorno per ciascuno, Quel giorno 
‘il tuo toccava a me, Avrei dovuto com- 
patire sul posto prima, ma dalle etto fin 
poco dopo mezzogiorno lho dovuto sudare a 
riparate due camere d'aria, che il mio so- 
dro avova- rotte durante un viaggio, Anzicin 
quel pomeriggio io avrei dovuto portare due 
macellai ia una località del Carso, ma, poi 
chò uno di essi, all'insaputa dell'altro, a- 
vera già noleggiato un'altra auto, mi, sono 
messo. a mio posto davanti al monumento 
Rossetti, 

Il testo lo abbiamo più che diffusamente 
narrato dardo il resocondo del ‘processo. 


— Wonoscevate prima del fatto qualcuno 
dei componenti la ‘banda Braico? — gli fu 
chiesto, 

— Sì, conobbi il Gherdol, che m'era stato 
presentato quale costruttore edile, Allora 
vestiva clegantemente, aveva la catena d’o- 
ro sul panciotto e più volte fu mio cliente 
4 fece Viaggi con me assieme a persone di 
mia conoscenza, fra cui un oste di Largo 
Santerio ed un orefice di Piazza Giam Bat- 
tista Vico. } 

— Gli altri lei non li aveva mai visti? 

— No, mai conosciuti, . 

— Tn prigione ha avuto occasione di par 
lare coni loro? È E 

— Soltanto con i giovani Bradaschia, Pa- 
lin e Grottan parlai qualche volta, quan- 
do si andava a prendere aria nel cortile 


delle carceri, 


— Che impressione le hanno fatto? 

— Erano tutti e tre giovani di carattere 
debole. Il Bradaschia piangeva spesso; il 
Palin, nel narratmi il suo pentimento, Mi 
mosse più volte a compassione e trasi tale 
persuasione ch'egli fosse stato diabolicamente 

osto stilla mala via dal Braico e da altri 

lelinquenti, che, ritenevo sarebbe stato 25 
solto 0, tutt'al più, sarebbè stato condan- 
nato a mite pena. Lo consolavo @ gli pro- 
mettevo d’insegnatgli w fare lo «chauffeura, 
quando fosse uscito dal carcere @ st fosse 
avviato a una vita corretta ed onesta, come 
egli continuamente m’assicurava con gran- 
de calore. Purtroppo egli ebbe una condan- 
ma assai dura, che lo schiantò addirittura, 

— E il Grottan? : È 

— Forse quello era il peggiore dei tre; 
parlavo poco con lui. v 4 

— Come si seusavano 4 tre giovani di aver 
accusato un tempo, lei, di complicità? 

— Quando se ne pentirono mi confessa. 
rono di avermi incolpato in un momento di 
rabbia, poichè era stato loro detto che io 
avevo provocato il foro arresto, perchè nel- 
le fotoprafie che mi venneto mostrate da- 
gli agenti, indicai il Braico ed uti altro, 
Però il fatto delle fotografie è del tutto 
inventato e lo dissi a loro. Gli agenti aveva- 
no detto così per farli confessare, invece 
la verità è che gli arresti furono operati in 
seguito alle descrizioni che io diedi sull’este- 
riore dei due tipi, che prima eranò saliti 
eull’auto in via Giulia 6 poi, dopo gli spa- 
ri, s'erano lanciati sulla vettura, con la ri 
voltella. #pianata, per indurmi a far corre 
re la macchina. 3 

— Qosiechò lei fu vittima di un equivoco? 

— E vittima anche del dubbio che ancora 
esiste in parte fra coloro che non credono 
alla mia innocenza. Questo pensiero mi 
tortura assai Vorrei che mi si potesse leg 
gere nell'anima, perchè ognuno avesse la con- 
vinzione della mia onestà. Ero pur occupato 
quale cursore alla banca e con de somme 
rilevantiesime che mi venivano affidate, 
avrei potuto allota commettere se mai una 
cattiva azione e non cadere in un affaraccio 
sì grave e pericoloso come quello che mi portò 
alle Assie, E° proprio una disgraziata fa- 
talità che ha volato colpire in me la mia 
povera moglie è la mia piccina. È 

Il Pecchiar parla commosso. A nostra 
domanda ci. racconta che mell’ultimo tra 
gitto in camion dalle Assise al Coronéeo, 
dopo la sentenza, egli udì il Razem rivol. 
gere parole di minaccia al Meula: «Mi 
condanà e ti libero? — disse il Razem al 
Meula — No caro, Ti che te xe sta el primo 
de tuti in sto afar, te tornarà in cheba, Te 
digo mi che xs meo che te vadi assai lontan, 
ma subito, se no te vol far altri tanti ani 
de galera come mi!». 

T1 Bradaschia ed il Palin, invece, singhioz- 
zavano completamente dominati dalla com- 
mozione violenta ché aveva loro procurato 
la condanna. Vi fu un caso pietoso davanti 
alle carceri. Colù attendeva la madre del 
Bradaschia e quando la donna vide il figlio 
fcoppiò in singhiozzi strazianti. Il Bradar 
schia, con voce strozzata dall'emozione, non 
De dire che queste parole: «Adio mama, 
adio...d». 


Impiegati ferroviari assolti 
(TRIBUNALE: PENALE) À 


‘Carlo Kert, Maria Ambrozic,, Giovanni 
Gruden, Emesto Zuzzi, Matteo Mikoli, tut- 
ti impiegati delle Ferrovia dello Stato, in 
Postumia, sono comparsi ieri, il Gruden ‘in 
stato di arresto, gli altri a piede libero, per 
rispondere dinanzi ai giudici togati,, dei se- 
guenti fatti: 

IH Kert e l'Ambrozic sono accusati di 
truffa, per avere nella notte dal 6 al 7 no- 
vembro 1922, alla stazione di Postumia, 
tratti in errore degli emigranti jugoslavi cir- 
ca il prezzo dei biglietti di viaggio in fer 


irtovia e della spedizione bagagli, rispettiva- 


mente circa il corso ufficiale dei dollari, mo 
meta con la quale venivano effettuati, da 
detti emigranti, i pagamenti, procurandosi 
‘così un’ indebito profitto di ire 131, 

Gli emigranti, giunti a Trieste, denuncia» 
trono il fatto al Consolato jugoslavo, il qua- 
le si rivolse alla Questura, che a sua volta 
fece telegrafare al (Commissariato di P, S. 
di Postumia per le indagini e i provvedimen- 
ti del caso. Il'telegramma fu ricevuto dal 
l'impiegato Gruden Giovanni, il quale, se- 
‘condo l'accusa, avrebbe alterato. l’ora di 
arrivo del telegramma. per poterlo prima 
comunicare ai colleghi Zuzzi e Mikoli, che, 
per salvare i compagni e far credere ad un 
errore, si prestarono a versare mella cassa 
della ferrovia, in dollari, il maggior impor- 
to fatto pagare agli emigranti. Il Gruden 
è quindi imputato di falsa in atto pubblico 
è di violazione del segreto telegrafico e di 
favoreggiamento; Zuzzi e Mikoli di favoreg- 
giamento, L’Ambrozio, Kert: e Gruden sono 
difesi dal dott. Robba;.il Mikoli. e Zuzzi 
dall'avy. Padoa. 

Il Kert e l’Ambrozio sostengono che si 
è trattato di un errore di conteggi; gli altri 
sì scolpano asserendo che essi intendevano 
soltanto di intervenire per riparare ad uno 
sbaglio dei colleghi, chè erano ben convinti 
‘fossero in buona fede. 

L'assunzione dei testi, fra è quali vi sono 
il capostazione di Postumia, il commissario 
«i P. S, cav, Mambrini e i gerenti del Ban- 
co cambio della stazione di Postumia, nel 
mentre conferma la materialità dei fatti, non 
porta luce sulle imputazioni. 

Il P.'M. dott, Culot, con un’elaborata 
requisitoria, propone la condanna del Kert 
‘e dell’Ambrozio per truffa, e degli altri 
per favoreggiamento, e chiede che le rispet 
‘tive pene siano dichiarate condonate. 

L'avv. Padoa sostiene che in ogni peggior 
ipotesi, melle trufie che si vogliono commes- 
sse dal Kert e dall’Ambrozic, il valore è 
lievissimo (essendo il danno complessivo di 
lire 180 da suddividere tra sei emigranti), 
l’azione penale è quindi estinta per l’ulti 
imo decreto di amnistia; me consegue cho 
mon ssi può parlare di favoreggiamento da 
parte degli altri, che devono essere assol 
ti per inesistenza di reato; în subordine do- 
manda l'assoluzione per mancanza di dolo, 
essendo provato che È presunti favoreggia- 
tori avrebbero agito non per intralciare P'o- 
pera della giustizia, ma credendo di ripa- 
rare ad un errore d’indole amministrativa. 

Il dott. Robba dimostra la piena buona 
fede dei "suoi patrocinati e, pone in luce la 
mancanza degli estremi giuridici necessari 
ad integrare i reati tanto di falso.che di 
truffa © di favoreggiamento ; nei riguardi 
della truffa sostiene che, dato il valore. lie- 


| wissimo, non sarebbe possibile una discussio- 


me per l'estinzione dell’azione penale in se- 
guito all’amnistia, 
Il Tribunale, presieduto dal cons. d’ap- 
Ilo: Sbisà, dichiara estinta l’azione. pena= 
le nei riguardi della .trutfa imputata al 


Marina e Navigazione 
R Uff di coocameato per la gente di mare 


Turno d’Imbarco 

Situazione giornaliera del 26 per il 27 aprile 
;Turno generale: ufficiali, allievi coperta o al- 
lievi macchina a libera, scelta; capi d'arme 10; 
capi stiva 87; carpentieri 152; nostromi 100; 
marinai 1849; giovanotti coperta I 756; giov. co- 
perta TI 281; mozzi di coperta 649; capi fuochi. 
ati 148; fuochisti 3179; carbonai 1704; operni mee- 
canici 154; calderai 8; ottonai 7; elettricisti 2; 
mozzi di macchina gii; cuochi 79; mozzi cucina 
8: giov. cucina 447} cambusieri 79; camerieri 
16; garzoni camera 104; mozzi cameta , 
Da richiamare: marinai 1461, 1420, 1394, 1175; ca- 
pi fuochisti: 131, 421; carbonai:. 3175, 149, 1344, 

, 1600, 1006, 1660, 980,- 1350; giovanotti di 
coperta I: 567, 731, 572, 698; mozzi di macchi- 
na 175; fuochisti 2702; 3169, 2271, 2917, 3096, 2012, 
DIET, (2533, 2399, 3038, 2806, nero, 2873, 2543, 


2790, 2414; giov. coperta II: 299; camerieri: 164, 
Di * T° 178, 68, 44, 161; 72, 104, 94, 15; cuochi 


Turno Lloyd: marinai 33; giovanotti coperta 
I: 191; giovanotti coperta II: 145; fuochisti 485; 
carbonai 22; operai meccanici 42; elettricisti 38, 

Da richiamare: giovani cop. I 102; marinai 
327, 313; fuochisti 491; 

Turno Cosulish: capì d'arma 9; . nostromi di 
coperta 23; campentieri 27; capistiva 199; marinai 
364; giovanotti di coperta I:-168: mozzi di co. 
perta, 97; fuochisti 499; carbonai 229; operai 
meccanici 9; calderai 13; elettriciati 19; capi 
fuochieti 35; maestri casa 16; primi camerieri 
da passezgeri 19; da carico 24; secondi came 
rieri da carico 22: terzi camerieri da passog- 
geriî 110; primi cuochi da emigrazione 10; da equi. 
paggio 16; da carico 28; secondi cuochi da pas 
seggeri 17; da equipaggio 15; da emigrazione 13; 
terzi cuochi 18: I cambusieri da passeggeri 9; 
da carico 21; II cambusieri da passeggeri 18; 
III catmbusieri 19; giov, di camera 84; mozzi 
di camera 23; giovanotti di cucina 69; mozzi 
di cucina 27; panettieripasticceri 73; T infer 
mieri 13; IT infermieri 4; I infermiere 8; II in- 
farmiere 6; moitre d'Hotel 18; cameriere 8; giov. 
cambusa 10 (17); macellai 10; barbieri 6; Il ma- 
collaii. # 

Da richiamare: elettricisti 15; eecondi came 
rieri 67; giov. di camera 57; mozzi di camera i; 
fuochisti 495; calderai 12. 

.Turmo. Tripcovich: nostromi 16; marinai 50; 
giovanotti coperta 22; mozzi di coperta 9; fuo- 
Chisti 57; carbonai 54; capi fuochisti 13; cuochi 
31; camerieri 22; primi, secondi e terzi cambu. 


‘| sieri 4; giovanotti camera, 17; mozzi camera 4; 


giovanotti cucina d7. 

Da richiamare: capi fuochistì: 12. 

Turno Libera Triestina; carpentieri 8; nostro. 
mi 16; marinai 71; giorani dicoperta 30; mozzi 
di coperta 14; capì fuochisti 20; fuochisti 26; car- 
bonai 39; operai meccanici 1; primi camerieri il; 
secondi camerieri 12; I ciochi 5; secondi cuochi 
6; cambusieri 1; mozzi cucina 4; giovani cu- 
cina sd; mozzi samera 6; giovanotti camera 7. 

Turno Gerolimich: nostromi 5; marinai 8; fuo- 
chisti 22; carbonai 15; capì fuochisti 5; giov. 
Riparte, 185 ‘camerieri 3; cuochi 4; giovani came. 

Da richiamare: carbonai 13. 

Turno, Cossovich: nostromi 2; marinai 7; giov. 
cop. I 2; mozzi cop. 2; capi fuochisti 2; fuochisti 
7; carbonai 3; camerieri 2; cuochi 8; mozzi cu- 
cina 4; giov. camera 2: mozzi camera 3. 


- Navigli ormeggiati agli Hargars: 

Porto Viti. Em. til: Hangar 1 b: «Corvinè, 
scar.; Hangar 1: aHelonan»; car; Hangar 1 a: 
«Lucia», car.; Molo INI (Lloyd) a: «Alfieri», car. 
Molo, ILL. (Lloyd) B: «Tevere», car.; Molo III 
(Lloyd) c: «Praga», car.; Molo INI (Tioyd).d: 
«Cleopatra», car.; Hangar 13 b; «Vardam», s0ar.; 
Hangar 14: «Gerty», scar.; Hangar 2%: «Galilea», 
scar.; Hangar 2%: «Gibaldi», seaz.; Molo I: «Da 
Tia», in rip.; Hangar 32: «Federica», inop.; Di 
gn: «Adda», «aNumentum» e «Erdely», in diga 

Porto Doganale: Molo Sanità: «Tebe» e «Fri 
1); Molo Venezia: «Sorian: Saechetta: «Danu- 
bio», «Indeficentera, «Gi. Oberdan; «Violette», 
«Clntha», «Cap. Viola», «E, Toti», in disarmo. 

Porto Em. Filiberto: Hangar 43: «Daksa», car.; 
Hangar 58: aAnna Goich», car.; Hangar 69: «Per 
sian, sear.; Molo VI:.wel, «Gius.» e «Gabr. d’A. 
tb»; Hangar Ti: \«Asia», scar.; Molo. Servola: 
«Mauritania» e «Sarajevo T.», car. î 

Movimento nel porto E 
| Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«8. Giorgion, da Zara, con 113 pass; «Corvin 
Îda Rodi, con 220 tonn, di merce e 6 pass.; «ly. 
clops», da Venezia, con 40 tonn. di merce e 6 
pass; «Vardar», da Mseteovich, con 18 tonn. di 
merco 0 17 pass.; «Federica», da Monfalcone; 
«Sarajevo T.», da Tunisi, con 1 tonni. di me) 

Partirono i pirose: «Iride», por Messina; 


Keri ed all’Ambrosie, ed assolve tutti per | «Caboto», per Venezia; «Lepanto», per Venezia; 


inesistenza di reato, dalle altre imputazioni. 


«Cyclops», per Venezia. 


(zi è romano ve 


BORSA DI TRIESTE 
26 aprilo 193 


ita .[B1.50]| Nav. Libera fr. |. 

Consolidato 8% . .(88.85)| » Istria-Triesto| 250 
B. Tes. sett. I em.|99.G0]|  » Lioyd "fr. ..| 1408 
» » II emiss, [9965] » Lussino. 
» » Martinolich. 23 
» Strade fetr. med.| 317 
Prov. Strade ferr. mer.| 424 

» Oceania +...» | 118 


G. Lì Premuda ,. | 399 
Società "Tramway| 177 
Tripcovich e 0. . | 280 


» » 
Cam. comm. 1899/23,i 
Prov. Istria. 1900/39,— 


Ist com. Istria (e)[30.—|| Spediz. Adriatica) 485 
IR »  (1)B3-|| Ampele&, <..+..| 500 
Fond.rio Istria (6)/51.75)| Ansaldo . ec... 8 
» »_ (1)[90.50)| Beni Stabilt... | 495 
Banca d'Italia ..| 1555)| Cant, har. triest.| 189 
Commerciale ital.| 943/| Com. Dalmazia ,. | 3 
Comm. triestina .| 521] » Isonzo. 
Credito Italiano | 741] » Spalato 
Banco di Roma .| 92|| Edison «sa 
anca Adriatica .| || Eridania 
Banca Ored. bop.| 228) Kerka .sss6.. | 87 
Zivnostenaka .«.| 236]! Gas Roma ,.a. | 602 
Agsio. Generali ,. | 29 
Grandino Merid. .| 380 300 
Riun. Adriatica .| 3385]| Montecatini ....| 182 
Nav. Adria +» .| 298]| Off. navali triest.| 190 
» "I Cossovich.| — || Pastificio +riest,.| 180 
» Cosùlich ....| 323|| Pilatura Riso. ..| 485 
s Dalmatia ..| 365]| Stab, l'ecnico 340 
»w Gerolimich .| 1225]j Terni ..... 459 
». Gen, Italiana] 617|j Tergesteo ... - 


CAMBI: su Amsterdam da 790 a 005; st Belgio 
da (117 a 119; su Francia da 1% a 136.50; su 
Londra da 9405 a 9425; su Nuova York_da 
2020 a 20.30; Bu Svizzera da 368 a s71j su Ber 
lino da 0.0690 & 0.0730; su Bucarest da 930 a 9.50 
su Praga da 60 a 6040; su Ungheria da 0.40 a 
0.50; su Vienna da 0.020 a 0,05; su Zagabria da 
20.60 2 2110. 

VALUTE: corone austtoted. da 0.02%0 a 00320; 
Dinari da 2115 a 2170; dollari da 20.15 a 20.25 


Degni da 20 franchi (Qogana) da 116 a 1925; lire 


sterline b. n, da 93.85 & 9445. 


BORSA DI MILANO 


26 aprile 1923 

Rendita Italiana 3 e mezzo 8125; Consolidato 
5 per dento fine mese 88,55; Banen d'Italia 1964; 
Banca Commerciale Italiana 940; Credito Ita 
liano 740; Banco di Roma %; Nerrovie Meridio 
nali 422; Ferrovie Mediterranee 317; Costruzioni 
Venete 19: Rubattino 613; Lanificio Rossi 240; 
Cotonificio | Cantoni 100; Cotonificio Veneziano 
136: Cotonificio Meridionale 85; Elba 60; Terni 
#56! Snia ordinarie 66; Officine Meccaniche 105 
Officine Breda 25; Ansaldo 9; Montecatini 1@ 
Metallurgica Italiana 129: Edison 499; Società 
Adriatica 127.0: Viazola 899; Marconi 236; Mo- 
lini Alta Italia 565; Industrià Zuecheri 492; Raf- 
fineria Ligure Lombarda 56; Éridania 48; DI 
stilleris Italiane 138; Fsport. Italo Americana 
665; Beni Stabili 613; Fiat 329.50; Isotta Fraschi 
ni 9; Iva il 

CAMBI: Parigi 136.9); Svizzera 37025; Londra 
94.15; New York 20.32; Germania 0.0715;  Buéa- 
resi 975: Belgio 17.76; Spagna W; Vienna 
0,029: Praga 60.25. 

NILSSON 


CORRISPONDENZA APERTA 
Rosa frosca qulentissima 1) «Amor che a nullo 


amato amar perdona» significa non si può ama- 
i ma evidentemente Dan- 


té sonissé ciò in di 
timiemo, Un po' di vero è'ò però in uesta fra- 
cam Ai 

i lit Rossetti costa, durante, 
trontina al Polit iù Rot RR 


simi, 
«Postuma» 0 
Scabile mon si può dire l'edizione Zanichelli con 
il criterio dei tedeschi che trattano da «Taschen» 
buchi volumacci da tre chilogrammi. 4) 
storia d'Italia assai bone compilata è quella 
di Mighele Rosi: «Storia contemporanea d’Italia 
dalle origini del risorgimento alla conflagrazio 
ne europea» (lire 30), Unione Tipo: oa. - 
trice. Torinese; opera più breve, riassuntiva è 
quella di Pietro Orsi: «Come fu fatta l'Italia» 
(Sten), Un'opera per conoscere l'Italia, chè Pila 
simpaticamente dice di voler conoscere di più 
perchè amare di più non è possibile, è la ed 
zione Bonzogno «L'Italia descritta e illustrata»; 
senò più di 1000 pagine in quarto grande, in 
cui passano come visione cinematografica, oltre 
3000 fotografie (lire 50). 4) Assai adatta alla pu 
litura dell'alluminio è una miscella di parti 
eguali (in peso) di olio di oliva e d'alcool, che © 
agita fottemente im una bottiglia, per ottenere 
un'emulsione. Si sfroga il metal lo tenendolo im- 
menso in questo liquido. 

Rosetta. 1) Pina Menichelli è maritata ed ha 
duo figli. 2) La Compagnia Mareson-Orsini si rè- 
sed ‘a Venogia per quindici giorni. — Bianca. 
i) L'ultima rappresentazione della Compagnia 
SE pe ARE Ai DÈ Vasa 
2 rivol a Jolanda Anelli. poi 'ron- 

i romano de Roma. 4) Jolandw Anelli abita 
in via Giulia m. 99, — Mario. 8. Bianca si fe 
steggia il 14 gennaio. — Classe 1901, I giovani 
della classe 1901, appartenenti alle nuove pro- 
Ninee ed arruolati mella R. Marina, vengono 
‘congelati, a partire dal primo aprile, man mano 
che comipiono quattordici mesi di effettivo ser- 
vizio: prestato nella È. Marina interamente. — 
Chateai, -1) La taassima vincita, ammessa dal 
E. Lotto su di una sola bolletta, è di lire 500.000; 
quindi si deve calcolare la giuocata jn modo 
che la vincita non superi questo importo. 2 0 
minimo importo di una giuocata per tutte lo 
ruote,è di lire due. 

Ufficialo Fiume, Occorre far domanda al Mini 
stero: della Guerra affinchè il servizio prestato 
alle dipendenze del Ministero dell'Interno yven- 
28 recistrato nello stato di servizio mod. 53. Bi 
ha però diritto soltanto al periodo di tempo tra- 
scorso quale impiegato di ruolo, Naturalmente 
tale. servizio viene computato soltanto agli ef- 
fetti della pensione, ma nei riguardi dell'avan- 
zaimento, è nullo. — Washington U, S. 4. 1) Al 
Ministero delle Finanze c'è.una Direzione gene 
tale in funzione di «Ufficio speciale per il ri. 
sarcimento dei danni di guerra» e da questo di- 
pendono tutti i relativi servizi, 2) Presidente 
della, Commissione per l'accertamento dei dan- 
ni di gùorm a Gorizia, è fl dott, Carlo Snider, 
consigliere di Corte d'Appello. — Bimbetta sem. 
plice. Quel piroscafo è in viaggio per Bombay. 
Corrispondendo al vostro desiderio non diciamo 
il nome del miroscafo affinchè il mondo non 
sappia che «lei» cerca «lui». — Audace pirata. 
Como si.fa a fornire ad un audace pirata l'in. 
dirizzo di un miliardario come Rockefeller? Ab- 
bia meno èuriosità; si preoccupi innanzi a tutto 
di sapere che si serive miliardario e non «mi 
gliardario», il resto è cosa secondaria; se vuole 


l'indirizzo prenda il «Piccolo» del giorno della | 


Befana. 5 i 
(Continua nel «Piccolo della Sora») 


sete e i are 
SCIARADA 
Nel primo del secondo si trasforma, 
TI fiore in un dolcissimo liquore, 
Acre ha l'inter sgradevole sapore. 
Soluzione del giuoco precedente: 
Q — PER — A 


stampato ed edito 
ca, Società Editrico Italiana «Roma-Trieste» 
Redattore responsahile Auzisto Rocco - Trieste 


ni ii 
«toto «tot» «tot» «totn «tot» «tot» «tot» utoty 
Li conici ice 


ERVOSI! 


LI LI Li 3 
Voi digerite male: 
(I vostri nervi soffrono perchè lo sto» 
maco non li nutre abbastanza) 


Unica salvezza: 


la cura del ‘‘tot” 


[I eee eee 
‘«toty «toto «tot» ctots ctotn «toto «toto ctota 


I ce 


Mercerio 0ins. Lozzo, 10 


2 DEPOSITOGll'INGROSSO 
Fi | ati IL PIU' BEN FORNITO 


DELLA REGIONE 


Di Ja. 


TUDCUSTKIIEDEATALKIAVUVIBHALICITKIITHIOTOLKKHKVRERIVISSKKAKKKHDERBAKyKHEtKKKAKKk 


Come assicurarvi buona salute|| 


Manteneie sani i reni ed essi vi manter- 
ranno liberi da sangne impuro, disturbo da 
acido urico, dolori reumatiei, disordine uri- 
nario e tendenza all’idropisia. Ma se ai reni 
si è concesso di restare inattivi, ingombra- 
ti o ammalati, i disturbi non finirannò più, 
Le Pillole Foster per i reni tonificano, rin- 
forzano e stimolano i reni, li aiutano a pit 
rificare il sangue e con ciò vi assienrano una 
buona salute. — Ovunque: L. 5, sei scatole 


L. 29 (bollo compreso). 
0.50. —. do generale: O. Giongo, 19 
‘Cappuccio, Milano (8). < 


Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico & A) 


| Dott. 


La ditta 


Carboni 
legna di faggio, travi e legname tiene in 
grandi quantità, stabiimente in deposito, 


la Ditta Bernard & Bular 


NOVO MESTO, ICarlovska c. 81 ($. 


. CORSO 
GARIBALDI 4 


Ancora oggi per l’ultimo giorno 


sa 


Per posta aggiungere; 


Domani: «SPE 


ISTITUTO NEOTERAPICO ITALIANO 


la più distinta artista del varietà nel 
suo nuovo repertorio e con nuove . 
‘“Toliettes,, nonchè la “Troupe Oge- 
nitas,, in grande successo 


Wi Sullo schermo: ‘Bersaglio Umano,, 
con Cario Campogalliani e Letizia Quaranta 


GIUSEPPE 


VIA MAZZINI 36 (angolo S. Caterina 


continua ancora per pochi giorni la vendita 
straordinaria con il 


mali e disturbi recenti e cronici guariscono 
col Cordicura Candela di fama mondiale, 
migliaia di guarigioni, in tutte le Farmacie, 

Opuscoli gratis 
INSELVINI e €. - Milano - Casella post, 973 


CINE ROYAL 


LA SECONDA MOGLIE 


sublime interpretazione. PINA MENICHELLI 


Le rappresentazioni principlano alle ‘ore 14, 16, 18-20 e 22 precise 
Prezzi d'ingresso: Il posto ‘adulti lire 130. 
ri Accompagnerà al piano il maestro E. KESSISS 


1L'EISMO,, con FRANCESCA BERTINI 


Attilio De Angelis -& 
Pisa - deve la sua fiori- | 
3 dezza è robustezza alla 


cura continuata della, 


TOSCHI & €. 
BOLOGNA 


® 


STRUCHEL 


mil. Moll" 


sono munite di fascetta controllo in iuita 
le farmacie. ——==== 


H. S.) 


corso 
GARIBALDI 4 


rappresentazioni straordinarie del film di coce- 


i posto adulti lire 2.-- 


| 
Î 


IRPI, SL 


Ì 
è 


A. STENOGRAFIA viene insegnata. Durata corso 


È CAMERA matrimoniale massiccia, con psiche ®& 
3 mesi; 


1 mese gratuito, Ginnastica so TL ‘3 specchi, vendesi lire 1400; ‘altra in olmo, con 
j8704 G_ | psiche e lavamano, & prezzo di vera occasione, 
ALLA Berlita School, via Torrebianca ù | aperte | Deposito, via Udine 25. 44029 M 
iscrizioni corsi diurni e serali, inglese, francese, | CAMERA matrimoniale in vero mogano, sui 
penda psiche, ‘altra in frassino, vendonsi a 


tedesco, italiano, spagnolo, portoghese, czeco @ 
serbo-croato. Professori delle rispettive nazio- | Drezzo di vera occasione. Deposito, via. Udi- 
200 G- 44029 M 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. VI, 27 aprile 1923, 
TAPPETI orientali riparansi, Negozio commi» 
48684 CC 


AUUISI COLLETTIVI sione tappeti, via degli Artisti 7. 


è OT | TAPPEZZIERE materassaio offresi lavori domi: 
Avwerlenze per ii pubbiico cilio. Cesare Battisti 15 Rivolgersi so 


AU importo degli avvisi aggiungere la FLIEERO 
. fassa governativa (cent, 10 fino a L. 10.—, voro 


La famiglia DEMARCHI annuncia che domenica 29 corrente, alle 10, 
seguiranno i funerali del suo adorato 


Posti 


disponibili - Oiferte di 


cent. 25 da L, 10.01 a L. 50). È TAGE #0 la_varola. Minimo L. 2. RD nalità, ne 25 
Ùi ISTA, fornollist giovane ‘atico De: tro NE î E Via Mi 
Offerte di personale di servizio RESA mriste: Tore Fiano Aa È CHIVARRA: mandolino, Da apprendono | Ubi Pl da caccia ammaestrato vendo. Via Mi ID VA E O 
RIO I MOTO DAZIANO na D TE isa Sessa E vo Si E Tano 29; Il scala, porta 12. 48754 M 
Ò ARE Sienna pr E IRE a =. | lezioni violino. Acquedotto 2 è ARRI 2, 1a molle, i a scalone, per i cavallo, i " (cora) 
A. A. PERSONALE scelto per hotel, restaurant |», DISTINTI iniziarsi carriera drammatica, 8U&| DATTILOGRAFI/ vendonsi. Indirizzo Piccolo, di SOTA VOR sura: Sotto niciaata darinioe pete eo a 
‘trattorie, bars, caffè per Trieste fuori trovasi | geritore cercansi. Corso V. E. 26, 3. 4593 D°_|una lira Ja. lezione, CARRO a d ruote, uso piazza, per cavallo pie ci 
sempre pronto all’Agenzia Valdirivo 25. 44119 A|APFRENDISTA sarta udmo cercasi. Via S. Fran: | «iTALIA», Corso 45, telefono "ti istituto ‘ sa To mano; carretto @% mote con tavo- caduto in Macedonia il 9 maggio 1917, e che dopo sei anni trova alfine 
A, CAMERIERE, cuoche, fornelliste, lavapiatti | 200 IE Sani Tar DI tivo. primo ordine, Aule igieniche. Bibliotoca. |lazzo, da vendere. Chiozza 43. 49656 M riposo nella sua diletta Trieste libera e redenta. 
per Alberghi, hotel, restaurant, trattorie, caitè, | GAMICIAIA da uomo, abilissima cercasi a gior-| Insegnamento accur: È t _850 G_|CARROZZELLA pieghevole con mantiche o pas Il convoglio funebre muoverà, alle 10, dalla cappella mortuaria di 
bars, buffet, con ottime referenze Trieste fuori|Nata, G Do ___56103 D_ | «KTMALIA>, Corso 49. Doposcuola, Ripetizi bambino, vendi Canova 20-IV. 49692 M. San Giusto 
offre «Provveditorio» S. Lazzaro 23. 48736 A _|COR [o taliano, tede Assistenza qualunque materia, 50 mensìl CASSA Controllo « mal», con tasti. 99.95, SUOI sta i 27 ile 1923 
CUOCHE, cameriere tedesche con buoni af |Sco, possibilmente francese, cercasi. Indirizzo: orso 45, ne € abicì, somma totale, vendo Boik, Giulia 17, e ADELE È 
tati offre «Provveditorio» 8, Lazzaro 23. Casella postale 1593. 4979 D_ 400 
48756 A_| DISOUSÙ O è conduttore calle con cauzione | «iTALIA», Corso 45. Contabilità, corrispondenza, COFERTORE, cortine, guarnitura, ricamo, vene 
A. VEDOVA civile sola, anziana, pratica cuci | Cerco. Indirizzo al Piccolo. 46534 D | commercio. Apertura 10 aprile. Rilasciansi | donsi occasione, Piccolomini 15, porta 8. 48762 M 


ARGENTERIA, oro, gioie usate, brillanti, pazo | 
‘bene. Rate vendo esgetti oro, borsette, prezzi ri- | 
bassati; visitare credere, Specialista, riparazio- | 
ni borsette, orologi, ordinazioni, Oreficeria Chià- 


DITTA assumerebbe per pronta entrata 8 
na seria, perfetta cassiera e corrispondente com- 
merciale tedesca, dattilografia, contabile; indi 
care di eventuali posti occupati. Indirizzo Pie. 
44041 


nare, stirare, cucire, direzione casa, referenze 
primarie, iungo servizio attuale offresi presso 
stinto signore o custodia appartamento fam? 
glia o altro consimile. Gentili offerte sub «Bon- 


IS VI at I a 340 G 


SITALIA>; Torso 45. Latino, preso, matematica, 
descrittiva. Professori locali scuole medie. Soa 


SIGNORINA distinta, impartirebbe  lezi 


CUCINA signorile vendesi occasione. Torquato 
Tasso, angolo Udine, 28, falegname. 43710 M_ 
on TS» vendonsi prezzo costo. Pauliana 6, por 
ta 17, 12-18. 10047 M 


Dopo lunghe ed atroci sofferenze, sprrara 


1151 
j tà. 2» Piccolo: QI A |colo. glese, francese, prezzi modici. Indirizzo DO (oe via "Taraboechia 2 (ex "'intore), RAR veeS È 
i BAMBINAIE, cuoche, domestiche, prestaservizi, | DONNA onesta, cinquantenne cercasi comp; S È d 981 G TONO Palo con pini Ego 20 |jeri a sera, munita dei conforti religiosi, 
cumeriere con attestati, miti pretese offre pron-|signora vecchia, mensile, vitto, alloggio. C SIGNORINA francesa cercasi ber Istruzione. | GUARNITURA. «club, DEBOLEZZA virile, anemia, sonnolenza, do à 
tamente Agenzia Valdirivo 23. 44119 A_|Garibaldi 29, IL 4047 D |conducendo raga: asseggio; Demeio,i Mas «club,» prezzo senza concorren | stenia, esaurimenti, svogliatezza, polluzioni, ide-| ® 
CAMERIERE, domestiche, cuoche, prestaservizi | GARZONA sarta donna cercasi. Artisti 6, i }zin 88, TAGAZIO DISSE La za. Via Geppa 17, m 44031 M__|olezza di mente, rachitide tarda si guariscono Sl 
ESC hotel offre Ginnastica, 10, II. 48772 A|dalle 9 alle 12. gue da . i] "i " LAMPADE Esa SEO da oa col ‘“Sirofosfit» della Farmacia E. den lo 
È 7. i POL to S. Giacomo, 
STICA abilissima, onestissima, attestati, | GARZONA modista cercasi prontamente. EGO Ie Soi Der pe sta $. 
offresi. Francesco Redi 287, dirimpetto Sanatorio. | dione i, IT p. fio An Ja Lo erro, suste, materassi, sgabelli, ven: |F ‘eschi! Canestri, mazzi, ghirlande, prez-| e__n 
RASO | IMPRESARIO con cauzione ceroasi de Varisià | BUSTA bleu, contenente tre fotografie, sudr | (gusti Diesel modicissimi. denpa = ETtE lE [vi modicissimi, Maron, via Matteo Imbrcn/l nata Teilini 
EERVITÙ' citima offresi per privati, trattori, | Urieste. Lavoro facilissimo. Offerte «Ottimi gua-|rita tratto via Benvenuto - Piazza Libertà. Rin: GRU eguali, lucidi 9, suste, materassi crime, 48654 5 : 
prontamente. Valdirivo Qi, IL * {0051 A |dagni» Piccolo. ‘85007 D |venitore riceverà mancia portandola indirizzo SLI chiffonniers, sgabelli, tutto nuovo, ven: | FORMAGGIO pecorino, grasso 6 magro, du SRI x LI Rota % 
MEZZE lavoranilicartà da aomo cercane ax | Piccolo. 44011 H DE Fonderia 12, primo, destra, Visitare dalle | Jire 8 in poi; vendesi all’ingrosso e minuto.i ,, Gli addolorati congiunti partecipano tale 
ficnieste di personàie di servizio (OriRi Canio magno Rome Arr al" | CATENELLA d'oro con £ medaglie, carissima | 48744 M__| Fior di latte, al litro. G 2, deposito. 8900 sciagura a quanti l’ebbero cara 
cent. 20 la parola. Minîmo L. 8.—- SARTA bra Fis ndi | Memoria, smarrita tratto. Leopardi, Negina MACCHINA scrivere primissima marca, per uf |wERCI occasione acquistansi piccoli grandi lot-. al È 3 i 
7 DOMESTICHE, cuoche, cameriere per Îrie | rizzo al Ra er MAGO. tie a 0aT Elena, Savoia, Pescheria, Venezia, Corti, Gene TA Si eso vendesi SEA a ti. Offerte: sAffari scrupolosi» Piogolo. 43473 © | funerali seguiranno sabato 28 corrente, 
li, Mila; ae »| ECFSEFAI 2 > - si e | rosa, mancia ricevesi portandola Boccaccio 12, LECUAE Te rento continua 1 e mezzo HP dall ina: 
ELL Ra SEGRETARIO, segretaria, piccola cauzione, di | Lueovich. 4125 H | MACCHINA cucire sistema Singer, nuovissimi MOTORI NERA Cee li Ospedale Regina Elena. 
CAMERIERA dns, buone referenze per piccola | dirizzo Lira ERRE RIE mer D° | GIONDOLI duo, un'ape, una madonnina, mar Fooine $ anni vendesi. Officina Cervellini, Va-| WOVITA' cappelli fantasia lire 25. Salone Za-| Trieste, 27 aprile 1923. 
lia senza bambini cercasi. Presentarsi Boc-| STENORA non giovane, per condurre passeggio riti Giardino pubblico. A Sa MACCHINA Fi su Te nier, Corso Garibaldi dt 44091 Oi 
eaccio 19, porta 9. ‘4401. È da sà memoria, generosa mancia portandoli indirizzo inger quasi nuova vendesi lire ‘oni delle vie respiratorie, | e Ki Capellan. vm 
CERIERA Tenore sica i È 2 ragazzette corcasi. Visitare 14-16. Indirizzo Pie! Piccolo: 43957 W_ | causa bisogno. Androna della Scala 41, Ribosgo. CERI Ta RMS: Do, ori) cana RIAD. ‘apellan. Corso Men ù 


colo. 44107 DI ‘668. MI 


> «reofosfolactols: esso è: 
rotonda; 


che per errore 
l'appetito, favorisce la 


prese 


PERSONA conosciuta, 


il 
nella profumeria Gentili, glior rimedio è 


Pola, preferibile italiana. Cameriera fina; racco- n Lr 
disinfettante, stimola 


s mandabile a bonne tedesca attestati cerco. Ma- A contabile, provetta con qualche co- pacchettino lavoro | MACCHINA cucire «Singer», spola 


‘chiavelli 7, Zeidler, dr cotenna cercasi subito. SUR, ONE pot ia O 6 Due | Roe familiare, _vendonsi, Coroneo i 310 M_| guarigione della GESSO, pe 
pri a - innastiea smarrita. cui ‘ortaria. AIMera cucina, causa ipartenza vene Farm a ay LI 1 O & 
Coi IDDATTILOGRAFA conoscenza: fedsco cor: | Via S. oct nre e o i n ta 324 0 (e segno gra 
a O 8 Di alndu- ne; na » A 
EuoA: brava cercasi subito. Via Moisè ta Rn Re °°° 04095 D Giferte di appartamenti, botteghe MOBILI cora, cosina, vendo oQusa IGO ROIMERDI To ae gem 0 ieri a sera, l’adoraito ‘ 
Pic } È DO iti tiacomo, 8 mei . « » a 
fel = domestica "rene E Via STRILLONE con cauzione per smercio articolo e magazzini GASIONE vendesi armadio grande, forte, ve- | ShABEIA 6i guarisce rapidamente con lo 
iena ve sì fase B e n SI >; trina con credenza, luciaa. Indirizzo Piccolo, ‘«&éabiotal» della Farmacia R, Godina, Lo 
3 i a : tia " 48776 M Giacomo. 
BONESTICA con Wbreito e attestati Sercasi. Fil: | porta &, dalle 1015. SS23D_ | per Ia stagione. Rivolgersi OGDASIONE vendonsi 2 letti forro, rete metalli Se TT Page Van 4 
A 5 Gamere antmopiliate © pensioni private | Lmilia» Portorose. 4395 I _|ca, quasi muovi, lire chi Santa Caterina, 91. } lasciando:nel dolore i desolati genitori Gi9- 

DOMESTICA sappia cucinare per Grriuei sol Richieste: pi APFARTAMENTO lussuoso, palazzo signorile; 740 M cent. 50 in parole. Minimo I 2 | VANNI © ANNA, le sorello ANTONIETTA 

cercasi. Rivolgersi con attestati. Via Giulia, 5, i ichieste n | gentro città, composto cinque stanze, tutti con-| ORCHESTRIONE, ottime condizioni, tre cilim MorocicLeTTA Rudge Mu) De stato, LIDIA, il fr N MENOTTI ; ; 
i porta 13, dalle nove alle dodici 48686 B IDEE OR È | fort, ascensore, tolefono, co, affittasi pronta: |dri, marca «Praga», vendesi subito, prezzo con. |bollata ,vendo 9500 +rattabili, eventualmente © , il fratello s unitamente 
È DOMESTICA iriulana con attestati cercasi. | AMMOBILIATE, comodo cucina, vuote, ingresso | mento (con piccola parte mobilio oppure vuoto, | venientissimo. Ritiransi offerte a tutto il % mag- | scambio con motocarrozzino. SS, Martiri ti. agli zii e parenti tutti, i quali partecipano 
i «Snel»_ al Piccolo. 45738 R_ | libero, cercansi. Ginnasi pesos 4877 Mferto «Partonza» Pi 487061 | gio prossimo. Offerte «1500» Piccolo. 48624 M 10000 tale sciagura agli amici e conoscenti, 

DONNA capace tutti lavori di casa con satesto: CAMERA ammobiliata, lussuosa, ingresso pera APPARTAMENTO ami îato, 4 stanze, came | OTTOMANA yend ire 70, lappezziore Raden, Gapitaii - Società -. Gessioni T funerali del caro estinto seguiranno ve 

$i cercasi. Via Giulia il, p. 9. 4867 cercasi. Offerte «Centro Il» Piccolo. _ 44059 rino, bagno, luce, soleggiato, centro, > disponi | piazza Colico 3, appalto, 18756 M di aziende commerciali 0 industrie _ merdi 27 corrente, ad ore 18, partendo dal 

RAGAZZE cerso due per lavori di casa © servire | CAMERA ummobiliatà, paraggi Goldoni. bile. Offerte sub «16,000» al Piccolo. 48694 1, germanici mondiali Bech: cent. 50 1a bari | l'Ospedale Regina Plena per l’inoltro a Ca- 

. tavola. Indirizzo. Piccolo. 40254 DB |giorane stabile. Offerte «Automobilista» È APPARTAMENTO centralissimo, elegantemente | étein, RT Sssortimiento cu: Depo == i | podistri 1 NI ‘dell 

RAGAZIETTA i4i6 anni, cercasi. CE ammobiliato, 6 stanze, cucina, bagno, disponi- | sito, Giustinelli. 1. siano REEARONE Cher: folli on no Koairo, dipen iizzon I a 

Ti 


Camp Ges ‘Bel —_ si ‘vendesi, 


Indirizzo Piccolo. i la tomba di famiglia. 
sO R 


CAMERA veramente elegante, smuohiia bile subito. Trattasi direttamente. Offerte «Quar- |P 5 
i godere Di lotterie nu nin DA gresso libero, oppure quasi, centro, cercasi. tiere» Piccolo. need PEANINO? Imeanorn nero tedesco, Dassi SE sk A 2 ITrieste-Capodistria, 26 aprile 1923. 
î mestiche cercasi. Indirizzo Piccolo. 44017 B |ferte «Costante» Piccolo. 50593 E | APPARTAMENTO 2 camere, camerino, cucina, | PIANINO palissa BOTTEGHINO con quartiere vuoto vendesi. In- 
i Fa ie aio itori famigliari | CAMERA, eventualmente camerino, cucina, yuo:| acqua, gas, centro, disponibile subito. Indi: [to ordine, vendesi occasione. Indirizzo Piccolo. | Mirizzo al itcolo. CIR FELINO II ELIO (SE EA 
cercasi subito. Roeco, Rossetti 23. 48620 B. |to o arnmobiliatò, cercano coniugi soli. Offerte |\rizzo Piccolo. 48658 I 10054 ME BOTTEGHINO frutta, erbaggi, vendesi causa & ste SERRE 
«Subaffitto 48624 E_| APPARTAMENTO incantevole, posizione sole | PIANOFORTE nero, tedesco, perietto, == | partenza, 1500 compresa merce. Farneto 22, 


vendesi ‘17856 R 
48610 M 

BUFFET chiosco in vicina stazione bagni ven: 
desi ‘ottime condizioni in via Maurizio 8 ma- 


Domande d’impiego e di lavoro 
cent. 10 la varota. Minimo L. 1 


ingresso libero, paraggi | giata, 4. stanze, 
solo subinqui- altri locali, 
43937 E | anche per sola stagione, pronta. entrata. Indi 


STANZA ammobiliata, 
XX Settembre, cerca impiegato, 
Piccolo. 


«camerino, terrazza, giardino, 


lire 1800, Via San 16I. 
con mobilio o vuoto, disponibile po Sanità Le 


PIANOFORTE coda, buonissima voce, 


vendesi 
M 


Domenica, 29 aprite alle ore 17 
verrà eseguito nel Cimitero di Ser- 


TANTINIERE è tagliatore capace, buoni atte |lino. Offerte «Li 3 fa p prezzo occasione. Indi 1 Piccolo. 488 
stati cerca posto anche fuori Trieste. ‘Scrivere STANZA ammobiliata o due camera © cucina, |rizzo Piccolo. 487901 | PRESSA copialettere, Lizo a Fe desi ocsasione: | Eserto carboni: ; 18590 R. 
«Operoso» al Piccolo. tercasi. Scrivere «industria» Piccolo, 40562 E | BOTTEGHINO e magazzino attiguo, affittansi Tisei, Majolica 13, 38720 MO CAPAREPARTO-cassiera, soria, energica, sana, 


cercasi prontamente per stabilimento local 


Stipendio iniziale 500. Cauzione 5000. Offerte spe- 


prontamente. Via Scuola nuova 8. Per informa 


CHAUFFEUR capacissimo, disposto = 12.00 | STANZA grande, vuota, comodo cui cerca ia, bellissima, ven: 


du 
contanti verso posto. Offerte «Zelantiesimon Pic- | persona sola, presso famiglia ‘non mestierante. _ indirizzo Piccolo. _&85461 | desi. Indirizzo al Piocolo, 20105 M 1 5 AO ASTA “i 3 
colo. 9980 (i | Olferte «Amicizia» Piegolo, 40600 D + Cucina, ammobiliato, aiittagsi sad SCRIVANIE rmericone, Srmadi ci enmmadistà | CONCA RO pre aziende musipn vola il MISERERE del maestro RIGCI 
È CONTASILE 29.enne, praticissimo ogni ramo con | STANZA ammobiliata, comodo cucina, ‘centro, | partenza. Via G. Schiaparelli 4, porta 9, 486221 Folies) tavolini Dialer re on n 19D: TI * i Sa peri RI 4 per) 
tabilità e bilanci, volontèroso, avvenire. Pore- | cercano coniugi di nti senza figli, presso di-| LOCALE centrico, scansie ed altro, affittasi, du nane ‘completi fici ono Di dgnni UNI anze. Richieste dettagliate SE Di id I CORO DELLA PARROCCHIA DI SER 
b stiero. Primario referenze. Cauzione lire 5000. | stinta signora soia. Offerte con prezzo sub|pretese. Caffè Tommaso, Ernesto. 8676 I. | prezzi vera occasione. Via Genna 17, mae, 13» Piccolo. da el 
Celibo, disposto recarsi. ovunque, Stipendio 700 tnita signora» Piccolo. 42674 E_| MAGAZZINI affittansi, Gaspero Weis, Via Naz: 14081 Me canpiaciegion SR TAPPI Di) que È 
Îire. Oocuperebbesi presso serissima industria 0 |STANZA ammobiliata, comodo cucina, cercano | zini 9, |, telefono 1728; orario: 11-12, Uci Toe SS e ia) dal maestro VALEN- 
‘azienda, Scrivere Cassetta dit P. Unione Pub-|coniugi. Offerte «Ammobiliatà» Piccolo, _.4429-E| MAGAZZINO grande, sul mare, i piazza | rando scelta. Via Geppa i7, mae. 3A03I MO 48650 


‘blicità Milano. 
CONTABILE bilanciata provetto, offresi 


Venezia, affittasi, Indirizzo Piecdlo.. 100591 sù 


MAGAZZINO posizione centrica, affittasi. Indi 


vuote, centro, uso uffici 
«Ram 


CARTOLERIA avviata da vendere, Indirizzo al 
Piccolo, 44125 R 
CHIOSCO gelateria, pasticceria, stagione balnea- 


5427 © | STANZE, una o due, 


alcune | cercansi. Offerte dettagliate, con prezzo, SEDIE 6, cannadindia, stanza pranzo, vendon- 


si occasione, Via Milano 1-IIT. 174023 M 


TINO PISON sulla tomba della famiglia 


ore pomeriggio. Assume qualunque lavoro di ra-|mpresentanze» Piccolo. ATA E. | rizzo Piccolo. 59921 Sea 
00010. _ _____.. ci, | FINZI 2 o SERVIZIO tavola 10 persone, porcellana vienne: nf. PEET 3; 
gioneria, impianto libri. Scrivere sub na STANZETTA o camerino, paraggi piazza Botsa, | RAGAZZINO centrale, con scrittoio, telefono, af |se. Visitare RIO ASTE 2 porta] di Te Rn Informazioni ‘Crosada 12, do R Er 
CORRISPONDENTE sporto, ritalizno, Wedosco, | Ottert RETE SR E e i dI LoL CINQUEMILA sostituzione prima ipoteca, cer de , 
a ci) PMI TSO 59 | MAGAZZINO chiaro, acqua, gas, focolaio, cesso, | STANZA mat: sr die falegna: 
1 | CREA I EIA ZIONI AI 4 hi n 3 ‘matrimoniale mogano, vende. Tia d st, LEGR TI A n 
francese, inglese, dattilografo, referenze prima Camere asmmobiliate è pensioni privato | affittasi senza buona, uscita. Thdirizzo Piccolo, | me. Alessandro Vittoria 3 (Madonnina). 40538 M. cansìi direttamente. Gelsi 6, interno. 


Pi dee Re e no) 48110 1_ | STANZA pranzo, fioraia, 


serittoio, 
no, vendonsi causa partenza. Indirizzo Piccolo. 
486; 


grammofo: 


Gfferte 


GUCINA economica rimessa. a’ nuovo, con com- 
pleto invyaitario, affitto minimo, vendesi, gu 


dirizzare proposte: 


QUARTIERE ? 2 camere, cucina, Riviera Barcola, 


DICIOTTENNE conpsés italiano o ‘tedesco, con RI ESTE affittasi. Rivolgersi: trattoria ex «Menigo», Piaz I 
iaia Cop. Cl A eRo 0 |A AMORI A zu Goldoni. 486201 | STANZA elegante in frassino, col porte Digos: IMPORTI diversi disponibili. prima intavolazio: 
La = di hi = Ti santi QUARTIERE 3 stanze, paraggi Rossetti, scam: | altra laccata} per signorina, vendonti. Vini ®D- | ne. Offerte «Tpoteche» Piecola: 48548 _R 
Ass mura REA PISA RE i i ‘biasi con 5-7. stanze città. Indirizzo Piccolo. |pa. 17, mas. 40033 M IPOTECANSI case campagna, città, dintorni i 
#0 impiego. Ser : duo) | ufficio, affitasi Marani Si © aldo a 45001 | STANZA da pranzo monumentale, ]n mocano, | Mutuanei merel. Oferte «Città» Piccolo, | © RINGRAZIAMENTO 
GIOVANE ventenne desiderando intraprendere | nfficio, Indirizzo Piccolo. ‘18536 P QUAR semi-ammobiliato, camere, cu- | lavorazione germanica, con 8 sedio e ZO5 RE Ù 44131 


vendesi. Via Geppa 17, mag. 


Ì 
Ì 
i 
ba 


cina, posizione sana, disponibile subito. Offerte 
Milos» Piccolo. 148726 E 
QUARTIERE vuoto affittasi, piccola spesa, 
lita Gretta 30, Mauro. RISI 
QUARTIERE in Milano, centro, quattro cam 


carriera commerciale cerca’ posto. Offerte. sub 
«Marco» Piccolo. 48394 G. 

GIOVANE ottimi certificati, bella calligrafia, of- 
fresi lavori scrittoio, magazzini. Mitissime pre- 


ALLOGGIO e vitto darobbesi & ragazzo o fan: 
ciulla, 200 mensili. Indirizzo al Piccolo. _ 45569 P 


AMDIGRILIATA bellissima, vitto eccellente, ab 
bondante, lavatura e stiratura, affittasi a serio 


LATTERIA è caffè, bono avviata, posizione cer 
STANZA matrimoniale, drgranzo © cucina ven | trica, vendesi. Indirizzo Piccolo. 44061 Ri 

dorsi. ‘Tiepolo 6, porta > Venerdì e sabato. | LIQUORERIA vicino piazza, esistente molti 
dalle 3.30 alle 5. Esclusi rivenditori, 44035. anni, vendesi ‘prontamente. Indirizzo Piccolo. 
STANZA da pranzo in vero palissandro, elegan- 


Commosse e riconoscenti, le firmate RI 
glie sentitamente ringraziano la i 
Tezione © tutti è signoni impiegati lella oi 


Bar 


tese. Sub _«Scrittoio» Piccolo. 42518 ( |stabile, per sole 350 mensili. Visitare dalle 13 Libera Wniesti hè Ka 
3: È cdi Ù eventualmente. altro sei, sette, affitto modici: tissima, con 6 sedie pelle, altra in quercia, ver ; ‘vigazione Ta lestna, one suite 
GIOVANE pratico manifatture, parla italiano, Rei CE Enna 44093 P_| simo, scambierei, anche subito, con quartiere | monumentale, yendonsi a prezzo d'occasione. LIQUORERIA doo foosto, (Rotaipne. cosini quelle gentili persone che, coll’accampagna- 
‘slavo s tedesco, cerca posto. Gentili offerte Sub | AMMOBILIAT ìetti, ingresso Jibero, pit yuoto, tre, quattro camere, ‘cucina, bagno, | Deposito, via Udine 25. 0007 | TON mento, o 2100000. re all'ultima dimora, coll’invio di fiori o în 
«Attività» Piccolo. 40602 tasi prontamente. Gelsi 12, porta6. 48560 F_ | rrieste Turchi bello. Serivere:” Oasella 142, Uî | TAPPETO tivo splendido, Dukhra, vendesi; VE |. MUTUANSI denari verso pegno preziosi, titoli o 3 
: "RI "i NI ILIATA Sul Tres: i ) > ‘merce ‘Indirizzo Piccolo. 1568 8 | altra guisa, vollero. rendere omaggio elle 
MAGAZZINIERE capacissimo assolvere generali | AMMOBILIATA pulitissima affittasi, unico sub: | ficio postale III, Trieste. 457661 | sitare pomeriggio. Aequedotto 23, porta Il. dell’adorato 1 
mansioni interne-esterne, dispone 20.000 ‘contan- | inquilino, Sorgente 3, I, porta (5; visitare dalle QUARTIERI sienorili, da 4 a 6 stanze, confort, ‘48740 LR no lire (500 in poi, accordansi. pes memoria del lora; loro: 
fi, occuperebbesi prontamente. Offerte «Assidui- | ore 12-14, È 48582 affittansi. Rivolgersi: Caffè Dante, Raccanelli. | TAVOLA pranzo allungabile, Tesio diro (ssa È SO ine» Piccolo. 
rca 22 Ci. | AMMOBILIATA bella, soleggiata, centro, affit- 48786 i |china parchetti, vendo. Via Udine 19, Ag NE O alimentari, abitazione, ata n 
ei ERE ito porte tasi, mite prezzo. Rtiborgo 2, “5164 | STUDIO ammobiliato, macchina scrivere, tele | stibili. 30 M_ |ce vendesi 2500 trattabili. Indirizzo GERE 
o, 1 (e) IL cere: occu- A $ 4: Ì 4 4.  imifan L. 
Si gt genna s, AMMOBILIATA affittasi & distinto Siano Vial fono affittasi prontamente. Rivolgersi Via Mi-| TAVOLI e sedié a libro per trattorie e So WERAI 7 = 
A pazione: Scrivere «Trentenne». Piccolo. 462 O | sanità 7, IIL 49700 F_|lano 15. port 01 (gna vendonsi prezzi occasione. Via. Geppa IM, NEGOZIO centrale o decreto dispongo; cerco! Un atto di riconoscenza vada pure ai si- 
Hi EMA IOAT E pito eriono Mratcenieenzo De: AMMOBILIATA affittasi a signore, unico sub: = ce taMienil, IoHogio I 44031 M' | Socio capitalista, possibilmente attivo per aber | enori medici della prima ‘divisione dell’ 
E e rie een SEC, MIMOSA tonino cine. aisi 23 ciao CTR TONI osta ct ul ssi E -.. 
Ra RAGIONIERE anziano, irisotino offresi ariche ad REMO RIETI Anni ia nno CE Ja 1 cent 20 la parola. Minimo Ti 3 ..l | Indirizzo Piccolo. Mo NEBOSIO commestibili con ‘garaiamento; Gue Dn Sie con o Mino af 
È ore per impianti contabili, revisioni, bilanci, SZ s TARENTO £5 stanze, cucina, in, città, N ost rno sen? longi, ‘ettuo; ‘esi prestate al loro 
È Corrispondenza cuattro lingue mondiali e slo-| AMMOBILIATA spaziosa, DSi gi ooo RERAR iN urgente: Al'Piecolo 45997 SA pe quarto, vendesi CO a | Pietolo. 48638.R | caro Estinto. 


RESTAURANT, caffé, appalto con alloggi, bi- 


Sena. Byentuale cauzione, interessenza, reforen. | eventualmente vitto famigliare, affittasi. ati 


APPARTAMENTO 2-5 stanze, anche in camp Famiglie, BEROS-MARCOCCHIA 


ta ian A . 10, porta 4, pomeriggio. 297 " < 
ù zo cambiarie. Offerto Casella 180 RE TROEICIATA bellissima, nce, eventualmente gna, cercasi. Offerte sub prontamente, al Pi Accuisti privati d’occasione Sn Real na o ro e | 
[11 RAPPRESENTANTE in legnami, sesiduo con DEE Jitto, affittasi. Indirizzo Piccolo. cia DERE ‘<6nt,:130- ta) parola, Mintmo Bo 3 -3Ni l'stznone incantevole SE golfo, atattosi N 
È: fetta pratica, s'offre per l'acquristo e. l'esporta-| AMMOBILIATA,; ingresso libero, uo "i APPARTAMENTO semiammobiliato, due camere, |. GOMPRO mobili camera, sia comuni che di | vantaggiosissime condizioni. Imdirizzo Piccolo, 
pei ; tualmente vitto, affittasi a uno o due distinti camerino, cucina, affittasi. Per trattare: offer- lusso; macchine encire, porcellagie, terraglie, R 


nione. di legname. Referenze 2 disposizione. In- 
dirizzo; Uros' Pipp, Ljubljana, ER DE 


signori, presso distinta famiglia, Felice Venezian 
N. 30, III, sinistra. 74077 FP 


te «Soleggiato» Piccolo. 40095 È 


MAGAZZINO 50-60) metri quadrati, anche inter 


dischi, vestiti, pagando bene. Via. Beccherie 5, 
negozio. 11505 N 


Fi Na SEI 
SOGIO capitalista 60-20.000, persona colta, circa 
cinquantenne, per collaborare due aziende ge- 


Nel terzo anniversario dell'ascesa ‘al Cielo 
dell’angioletto 


ca, 9, Jugoslavia. i 
1 AMMOBILIATA per 1 o 2 signori, affittasi. Com: no, con acqua, luce e scrittoio, paraggi piaz | ARITI omo usati, frak, tappeti, coltrinaggi, | neri bene introdotti, cerco. Offerte FE f F 
Se merciale 8, I, destra. 44059 sa VO cercasi, Offerte «Magazzino RAC terraglie, macchine cucire, granate, coralli; al si 8 R Tuoceîio Paulin î 
offresi tutto il giorno presso buona famiglia. | AMMOBILIATA, una o due persone, affittasi Iocolo. îi ui tri diversi compro. Regina, Beccherie 13, dirim: | TRATTORIA cedesi oppure affittasi e DAT Ja mamma ed i parenti, sempre doloranti 3 
Offerte «Primarie» Piccolo. ‘8670 C |prortamente. Gatteri 10, III, destra. 48760 F_ QUARTIERE cercano SONDE. soli, i fu a» | petto Portizza. tenza, Corso Garibaldi 8, Bar. _—‘ 0791 R_|;rvitano i buoni i Li 3 
SIGNORINA toscana, distinta offresi a piccola | AMMOBILIATA affittasi. Timens 7, I, destra. SORTERIAOTO RiSZa I rA poro I miorogi | BANCHI, scansic-vetrine uso modisteria acqui: | TRATTORIA; rione popolato, vendesi compreso UNA PRECE i 
famiglia ver direzione casa, vice, madre o per ASTA RO: ut One cogli. Piccolo, * Rit | stansi. Gatteri 32, porta 9. 4401 N |decreto e inventario, prezzo conveniente. Rivol- è è è Si 
compagnia signora sola. Offerte «Toscana» Pic-| AMMOBILIATE semplici, lussuose, ingresso li- si DI 2 a È BICICLETTA mezzacorza, Regge Etato, acquistasi | gersi via Punta del Forno 4, barbiere. Triesto, 27 aprile 1923. 
colo. 42294 € | bero, comodo cucina, offronsi. Ginnastica 10, IL pUsRRERE REC cucina, contro, SS: | Giulia. 14, macelleria, . SONO ANGELINA PAULIN Hi 
SIGNORINA tedesca cerca posto presso una per- sem P_ ani i ne BICICLETTA corsa no Indicare! marca, | "Acquisti e vendite di case 6 terreni | n : $ 
sona sola, anche vedovo con. figli, per layori| CAMERA vuota, ingresso libero, affittasi. Via RUAI A IO ATE, DIARI AI SRe LN prezzo, Offerte «Red» ‘Piccolo, 44019 N cent. 50 la marcia. Minimo E. 5- S 
casalinghi. Offerte sub «Sola» al Piccolo. 43961 C_|-Solitarlo_3, È 34155 E | Ofperto «Trento» al Piccolo. 48612 Lo CHIFFONNIERS (due) moderni, un entròe, cer- SraRILE muovo, centrico, rendibile 17 per cento, A RATE di L, 5'in poi settimanali vendonsì ve- 


SIGNORINA tedesca cerca posto presso una fa 
miglia per i bambini, mesza giornata o tutto 
îl giorno. Offerte sub «Bambini» Piccolo. 43259 ( 


CAMERA elegantemente ammobiliata Sn 
Via Fabbri 10, I, porta 9. 4 E 
CAMERA vuota, ingresso scale, ARIE a Ri 
ficio. Via Mazzinì 37, DI, destra 45065 F 


QUARTIERE signorile, 3 stanze, camerino, s 
tanto centro, disposto pagare spese, cerco, 
«Comfort» Piccolo. o Li 


cansi prontamente. Rivolgersi via Nicolò Mao- 
chiavelli 4, I, destra. Dalle 10 


nuova, commerasi solo so occasione. Offerte «Sin 


42644 _N 
centrale, 


MACCHINA Singer con 


ibobin: quasi 


STABILI 


urgentemente vendesi oocasione speculativa, Of- 
ferto «Jugoslayo» Piccolo. ASTe2 


fondi vendonsi, Gaspero Weiss, 


via 
telefono 1728. Orario di-12-47-18. 


impermeabili, omi- 
brelli e calzature. i Pamigliare, 
Vittorio Emanuele III, 5a 4a 


ARTERIOSCLEROSI, da malattia che 


stiti uomo, stoffe biancheria, 


Uorso 
1099 U 


SIGNORINA ventenne, distintissima fami ta Farà Mazzini 9, I, RULE 

desidererebbe occupanti quale amica bambini: | CAMERA vuota affittasi a signora sola, civile, MUARTIARE fuor panno She agosto. cin di | gem» Bione 48716 N_ 700078, DUDROE Sembra il Do organismo; che sub- 

preteriblimento Campaene. Oferte «Astzoo ql |nitempata, preterenza pensionata. Visitare 1910 | rizzo ricco Rial | SIANINO ovpure pitnotorte arquistai. Ranieri VITA Galia agi quarti Goito ven | Cosma acta i poeti Gost, Si prode 

Piccolo. 43963 0 |Chiozza 55, pi, destra. UARTIERE 6 stanzs, comiori, centro, casa sl | emnie DIazz > desi. Rivolzensi Caffè Dante, Antonio. — 46799 S sia di : 
DA SEE È OI 0 Ple nio Tra = ti Q 3, PIANINO pure pianoforte acquistasi.  Dro- Li da tregua soffrite di vertigini, il sangue vi affluisce ; 

RCSSIRA ate nes pelle CENOnie CAMERE HE di ‘affittasi piano gnorile, I p. o II, cerco. Trassi direttamente; ghenia: ion ‘via XXX Ottobre 40033 N Alberghi e stazioni climatiche alla testa, avete mal di capo, stordimenti, la if 


signore. 


Ssolusi ‘mediatori. Offerte «Giuseppe» Piccolo. 


memoria non vi regge più, soffrite disturbi di 


posto. Offerte sub «Perfetta contabile» al poi CAMERETTA ammi ® persona 487841 | STANZA completa: cent. 50 la marola. Minimo L. 6-- —_Tl eore, ecc) ecc Ques i 
golo. 4008 dabbene, Fonderia 4, III, Artico. 49750 F ISTRIAN mn | moderno, ‘icercasi prontamente. Rivolgersi se Forntorose villa Bristol, affittansi apparta: | malo che sta 00: Genti to IO ASLE ge ; 
SIGNORINA venditrice, pratica. pasticceria, a CAMERINO, costo, affittasi, lire 50 setti SUSE 0 Hi SINCE SA Nicolò Macchiavelli N. i, T Du di lle | menti ammobiliati dae a sei stanze. Informa-| con fiducia, prendendo la «Jodoparillina», Dopo + 
Lor posto. SO 0 fuori per stagione METUent: Ginnastica 22, latteria. osa 20-10, paroli i Do ir cioe de N Den Tamaro, Pirano, oppure Trieste Laz n PREDE dro pure Ana n benefico i 
SSIS 702: (TE ;INIALE, salotto, luce elettrica, uso cu-|A:A magazzino v XEpp: v i 0; î È ica Co Ss IAA glioramento, ma. continuai la cura a tutti 
SIGNORINA giovane, italiano, tedesco, offresi MATRIMONI Stazione, affittasi, persone aa mera matrimoniale completa, con tavolo, 2 se POE Latino Le VILLA 5 stanze, 2 atanzette, bagno, dispensa, | {, disturbi dipendenti dall’arteriosclerosi vi î 
Per condurre a passeggio bambini nel pome |'Indirizzo Piccolo. 88 F_|die, lire 1000; altra faggio, olmo, mogano, fras cono. de cantina, lisciata, giardino, mezzogiorno affitta- | lascieranno in pace. La «Jodoparillina» trovasi i 
tririzio. Oîferte sub «Pomeriggio» Piccolo. 44079 C| SFANZA matrimoniale, comodo cucina, uso sino, acero, pioppo, stanza pranzo palissandro, |a. a, LIRE 12 oro fino, si 56 mesi anticipati 10,000 pronta consegna. In-|in tutte le farmacie. BAU li 
STENODATTILOGRAFA po sa nni famigliarità, affittasi a! coniugi | cucina un De n ni sa argento, pago prezzi a iieshiti Sglitario dirizzo Piccolo. 2460 ARCO: ho Guetio Gneo Tottere, Grazie. Ma non 
tedesco, slavo, croato, itali. ga 2.| distinti, Via Udine 18, Il, porta 13. 48072 F° con susta 3 letti 9 paio, 0, si ‘ i mo U Diversi - { ‘aceia più nulla, Perdoni a Mirella e non la rà 
rosta SILA Meidenta Picscio. sisi. ma ia calfitasioVia Mors; bie | fi sornianiselogio to; etaldo;A 00 Nolan: Pa "ACQUISTO argento, rottami oro, Îe pa: lo parola. cordi più. 44063 U 

SI SE RL aio po | to via Geppa IT. 3 E gando prezzi. altissimi. Corso Garibaldi 14, 1 ASTORPOP sterminatore insetti, garanzia asso: 


Lavoro a domicilio 
sent. 10 la parota. Minimo L_1 


macchina, massima esattezza. Via 


co 


JOUR, ‘mairimoniale, elegante, 2 minuti da REOUA ANTIFELIDIGA: to rimedio contro | 190,0, Signorina attempata, scopo matrimo: 
Stupario de — e cechetio): EA STARE Agan affitasi Drontamente. Indirizzo Leno i fotografico Neue 4X6 1 Dei Le un Sn questio piiù di tutti. Sci efelidi, Tentieg gini, macchie della faccia, acne, pio neritere. Sicine, Iiceolo. Te, 
sù fntti roneri di stoffe. Commereiale 3, Mor-|&L_ riecole: 10095. | zeisa 45, vendesi. oconsione; altro 9XI2, Dessar. | x ARGENTERIE; brillanti, denticra, oro, pia: | SOMigioni (Gi in renere contro inte le fomme oggi giovedì Attendo cenno, Guadagno, 
molija. ‘20598 0.0 | STANZA; uno o due letti, lusso, luce elettrica) | zoiss 45, vendesi sottoprezzo costo suino DU o naza ‘premi elevitissimi Woltanto lorefteeria CIG cio Li focoaiuano durano È 
ASIGUR macchina so vestiti biaccheria, pumioi uo Pagno; Utfittani. Venti Settembro 32 - | Margherita: 3, porta 7., 44015 Bada, Corso Garibaldi 35. 730. Lo dato E mella Var. | PRIMAVERA 21, Mi indichi luogo CELA per i 
Ro e CO eee E O , patrimoniale mogano, ine ARGERTERIA, brillanti, orologi oro fino, litò | macia «Alla Madonna della Salute» in Trieste, | poterla i Saluti carì. 118041 | 
AREDAMO a PIRA ico: mono, vitto, affittasi a distinto signore. G. B. Niccolini Faiano SRIOIIRRETE et6a ea Dane), | 135 dentiere, acquista. Licher, Lazzaro, SAR S. Giacomo. Urovasi in tutte le farmincie, VENTISETTE. Sempre ugualmente telefona. 


punto inglese. San Nicolò 13, II. 48608 € 0 


STANZA ingresso libero, massima pulizia, affi 
tasi a distintissimo, Indirizzo Piccolo, 43961 F 


N. 2, IT, porta 13, sbocco Massimo d’Azeglio. 
49805 F 


A, CAMERA matrimoniale, porte . na 
no, con siupenda, psiche, altra frassino, ottima 
lavorazione, vendonsi prezzo fabbrica. Tirk, 8. 


letti 60, comò, sgabelli, etagere, piccola. serivar 


piano. 


tire 7, oro fino lire 12; dentiere, rottam. qual 


n. ARGENTERIA, b PALO | rin 


ed 
via S. Lazzaro, angolo i ‘delle Torri, 
d’orologi ed oreficerie. 


razioni 


assume 
diri U 


luta, vendesi nelle drogherie lirò 4. 13975 U 
CINQUANTENNE ‘desidera fare conoscenza con 


CALZE nuove, riparazioni: lavoro” macchina: nia, tavolini, portafiori, sedie, iredenza noce, i 
Commerciale 32, porta 3 47688 UTANZA ammobiliata, con due letti, m castelliera, occasionissima, Solitario 2-11, Egli? N i DA ; 
CAPPELLAIO lava rimette è nuovo cappelli uo: |ulizia, affittasi. Riborgo 25, II, interno. 46746 Mi 7 Egli? No. Sono stata io che ho incon-|fortuna. mi sor: (Roi di ap, 
mo. Via Istituto 4. 48216 CC Ss 45574 P_| AFTAGCAPANNI, ghiacciaia 40 lire, Ieiti di fer 90 |trato quegli che mi ha. fatto battere il cuo-|pagarmi anche . Vedrete. 

FALEGNAME ‘assume qualsiasi ordinazione la-| STANZA bella, ammobiliata, aîfittari a/ distin- | ro, mobili per ufficio, guarniture club. camere, re, sino allora rimasto insensibile. Ho ripre-| /— Ah! Maria, voi siete buona e io wi 
yoro; rivolgersi Corso Garibaldi 14, drogheria |to signore. Ginnastica 37, porta __47aT7 F_| matrimoniali da lire 1000 in poi, camere da sa la mia parola, sono tibera, amo e mon so|amo. 


TDrsch. 4a CO 
MODISTA diplomata Parigi confeziona ‘elegan- 
tissimi modelli lavorazione finissima, prezzi mi 
ti. Corso Garibaldi 15, III. 48070 GG 


STANZA da letto, grande, signor 
hiliata, adatta per due signori, escluso donne, 
ed attiguo salotto, oppure 2 da letto, affittansi. 
Indirizzo. Piccolo. 43678 F__ 


pranzo dai lire 2200 in poi, camere da letto da 
1 persona, con. lavamano, oppure cleganti SÌ 
ma psiche, 1400 lire; mobili singoli a prezzi di 
vera occasione, Depori to, via Udine 25. 44027 M_ 


se sono amata Comprendete ora, mia cara 
Maria, comprendete la mia sofferenza? 
fa egli sa che l’amate? 


‘— Anch'io vi amo 6 mon vorrei lasciarvi 


più. 
— Anche quando sarete maritata? 


MURATORE pittore si offre per qualunque re: | 3TANZA pulita, vuota, comodo cnciva, centro, | BA HI, vetrine, scansie por arredamento ne — $ì Gliel'ho detto. — Anche; 
stauro quartieri, locali, eseguisce massimo or-|affttasi, unico subinquilino. Indirizzo Piccolo. | gozio, vendonsi occasione. Indirizzo Piccolo, — Ed egli non vha risposto che vi ado-| Oh! pol... 
68 F 


dine, prezzo mite. Offerte. Rigutti 13, Sadren: 
48634 € C_ 


OMBRELLAIO raccomandasi alle famigli 
parazioni ombrelli, lavoro accurato, pre 
ti. Via Udine 7 e via dello Mura 2, I. 

RIGAMATRICE perfetta assume corredi, mono: 


STANZA matrimoniale elegantemente ammobi- 
liata, affittasi. Giorgio Galatti 16, HI, sinistra. 


STANZA ammobiliata affittasi. Via Fer 


secondo, porta: 17. 


AST8 M 
BANCO, scansie, vetrina, qualunque uso, % mac 
chine calzolaio vendonsi. Via Arcata 9, 43764 M 


BARCHE muove vendonsi prontamente. sotto 
prezzo, Via Galleria 9, magazzino. 971 ME 
BICICLETTA donna, ‘altra nomo, macchina seri 


Proprietà letteraria - Riproduzione vietatà 


pieni 


rava, che ‘per conquistare questi belli occhi 
di lacrimo avrebbe dato la vitaf Non 
vha giurato eterna amore? 

— Sì — confessò Lucia. 

— Dubitereste della sua parola? 


= Diamine! Se lo sarete anche voli allora 
o quasi, se i nostri ‘amici diventeranno ami. 
ch, SE... 

"E, Siccome era lora di separarsi sì dis. 
sero «arrivederci» ‘ancora. più, teneramente 


—..0h1 no— nispose Paolina, trionfante, 
Allora la vostra felicità è certa, La- 
uo che vi guardi, che contempli. una 


del consueto, 
Il giorno euocessivo Paolina era più rag. 
giante che mai, 


— No. E' un uomo d'onore, 
— E allora Dea piangete?. Perchs: mon 
è quì? 


grammi a modico prezzo. Ind. Piccolo. 4397. CC 
SARTA concessionata, dipiomata esposizione 


Roma, per esattezza, buon gusto, assume qual 


vere Hammond, visibile, ‘vendonsi. Madonnina 
41 43965 M, 


STANZA due letti, pulitissima, eventualmente 
Balotto, bagno e costo, escluso cucina, affittasi. 
Bramante 10, | po ‘44045 P 


IGIELETTA Gira, corsa, tubolari L 

sl ordinazione. Confeziona casi urgenti 24 ote. | STANZE due, uso studio, ammobiliaté, luce elet Gatte Unione, Circolo Sportivo. 5: vendi do creatura felice, SONO da Ab na vide lamica le disse: 
Pulcini tengo Croce 10, di 47832 CC | frica, telefono, posizione centralissima, affit: | BICICLETTA corsa, tubolari riserva; altra nuo-| È. suo malgrado, Dutr ‘scoppiò in sin- RI io, SUO circostanze im- gli arriva domani. Mio padre ha rice. 
sn ‘A a DERE PISocA ESILE, SU | ansi prontamente. Indirizzo al Piccolo. _ 4 viesima, ragazzo dai 714 annì, ‘occasione ven: ghiozzi. prel N mos ati inaspettatamente sepa- vuto amano Tutti gli ostacoli sOnO a 
ito gonna © giacca ultima moda lire 70; vestiti | =TANZE i o ?, amm te, con luce, alî desi. Ginnastica 20, calzoleria. 44009 M — Ok! mio Dio! — gridò Paolina coster-|rati. Non mi è stato possibile! di fargli sa- Ah! se sapesse com'è stato crud. z 
passeggio splendidi modelli lira 40. Zovenzoni 5, î î re dove mi tre do Rudele 
Matriorlsta: io sica distintissima. persona. Burlo 1, b. I, sin., | BICICLETTA tedesca, due freni, ruota fissa, | nata — che avete miss Susanna? Perchè |P® Ù ovo. Il destino contro li noi! Io sono stata di } 
DIETA cose Vesna piazza Venezia. TERA Si sa al CL - ul 3 ui SM | questo pianto?... Ah il vostro cuore deve. 7 E° tutto qui? Volete che. mi incarichi |1;n flo di morirne, Gli domanderò che mi 

STANZE due, anche tre, ammobi fate, affittansi ma vendo occasione, soffrir. certo; Siete infelice? io? Togni Taccontarvi. le nostre di 


telli signora, riducendoli eome nuovi, prezzi ri: 


48524 CC 


‘azie imme- 
Eglì 


scala II 


Via” del 
Ponte 6-I 44023 M 


poni cala — No; no, no! Ho promesso a mio padre 
CAMERA matrimoniale faggio, aromi doo PIERRE 


di mom far nulla senza il suo consenso e si- 


bassatissimi. Zovenzoni 5, primo. Non è nulla mia cara. Non. sono invi spaventevoli. 


în villa signorile a Signore distinto, Visitare 
ea 0, 
SARTA donna pratica qualsiasi - 


dalle 12 alle 14. 1 scolo, diate, ingiuste, To con- 


lire 1025; ‘altra 


lavoro offresi psrsielnni reia 1300; al 50: dioea della vostra felicità, oh! no. Ma pen è certo. Del resto voglio che di 
STANZE viole, ammobiliate, luce elettrica, in-| quercia 1300; altra olmo 1650; altre mogano, ace Li Y sentirà ce ns ‘oglio che domani 

SELE nà 33, porta 6. 46250 0 0_|2rciso scale, affittansi per ufficio, abitazione. |ro, pero, tavolini, reti metalliche, suste, ‘encine, |savo che anche io potrei aspettare qualcuno | nora non l'ho ottenuto. lo vediate. 

SARTA abilissima da signora accetta qualsiasi | indirizzo. Piccolo. 15608 F i ribassati. Punzo, Filzi 16. 30M .lse,, — ll signor Sanders non approva dunque] — ToP... Jo non sono che un'amica del- 


lavoro, pronta esecuzione. Gelsi 12, 


la vostra scenta? 
leli non è contramio, 
Allora non mi racca pezzo più. 
._— Ahimè! vedete Maria è cosa tanto dif- 
ficile a spiegarsi, 

— Vedo che tra voi ci dev'essere un ma- 
laeguraio equivoco, un malinteso, che. bi- 


"ezio G |STANZETTA ammobiliata, chiara, affittasi pros-| CAMERA matrimoniale legno. duro; vcon lava: 
sò distinta piccola famiglia, Vittoria Colonna 6, | mano, susté, modiglioni, vendesi 1350, Corso Ga- 
primo, sinistra. 48550 E | ribaldi 29,» porta [A 40137 M 
STANZETTA ammobiliata, ingresso Jibero, pres- (RMERA letto e pranzo, modernissime, masse 
si Piazza Goldoni, affittasi. Corso Garibaldi 8, vendo occasione. Scalinata: 10. AMM 
bar. P |SAMERA matrimoniale 1350, altra porte piene 
STANZETTA ammobi 1609. vendonsi, Chiozza Si, 43542 ML 
ne, S. Francesco 12, CAMERA matrimoniale con lavamano è psiche, 


— Avete un fidanzato? 

Il ricordo di Giacomo Harlington evocato 
dalla domanda di Paolina ebbe il benefico 
effetto di calmare l’accesso di sensibilità di 
miss Lucia. 

Non era certo l’idea di lui che l’occupava, 

Essa si asciugò le lacrime e rispose: 


Pultima ora. Non ho diritto di apparire nei 
le vostre feste intime, 
— Mio padre Di voi siete i due soli amibi 
che ho per me sola, Vedrete che non porte 
rò in famiglia estese amicizie. it 
— Ebbene, me lo farete vedere, ; i 
— Ah! sipevo bene che non vi sareste 


SARTA bravissima eseguince “i: 

gusto straordinario, senza: difetti, si raccoman 
da a nore difficili. Artisti 7, IV. 48742. C 
SARTO eseguisce qualsiasi la con accura 
tezza 6 garanzia, fattura vestiti-e fodera ‘a ti. 
tolo su rèelame lire 125. Donadoni 1, i 


porta. 8. 


È i SIERRA 7 camera pranzo, cucina‘ lussuosa, vendonsi. Fo | — Un fidanzato? Sì U; na lpare rifiutati 

DS eSeguizoe lavoro nuovo e ri ViTTO e alloggio, lavatura, villa campagna, | CAMer: 'm fidan ì, ne avevo uno. Un |s0g dissipare. 7 Y utata. 

prezzi miti. Udine 23. 48268 LISANerenDe: di lEnora: I IDE ESSO E Foo Dona ms se Mi avoone. molto bravo, pere di buone qua-|. — Forse... Frattanto voi isate alla vi-1 — No; ma sapote carina, sarà tin sempli. 

SIGNORINA offresi. capace lavori sarta 6 bian: | Ssesimememin mms vi SL e farmagie: alira querela, vendo. Fonderia | tè, Dovevamo sposarci l’anno prossimo nel |istra gioia 6 non dateri fristidio delle soffe- | ce incontro in una passeggiata. 

ns Ao lavori casa. Offerte sub pena ig. Istruzione. ' 191, destra. mese di maggio, se uno di noi due non a-|renze degli altri — Giusto. (Ci pensavo anchio, ni 
jesolo. co] con ai paro E |5KWENA matrimoniale massiccia 10, = Ah no feco Paolina con'tono cner-| — Domani è domenica, Andate dalle pa 


STIRATRICE © lucido offresi famiglie lire S| ASPIRANTE d ° Stra tag Sa toni verso 
lo offresi a iglie lire 6, maestra dà lezioni tedesco e gran pioppo 1400, frassino 100, stanza da 1 n avuta l’audacia di dimenticare la | gico. — Voglio antecipare \ai vostri diepia-|ti del crocicchio 4 Di 
ue vitto. Offerto rAbilos. 49712 00 cese.. Offerte «Aspirante» Piccolo. 48758 sona 1000, Tirk, S. Lazzaro 10. mlt luo promessa P. ui per soa in "Rilegrena. Poichè laldue. Va bene. SE TREO - 


